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1 Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

ZENON VIDEO-TUTORIAL 

Esempi pratici di progettazione con zenon si trovano nel nostro canale YouTube 

(https://www.copadata.com/tutorial_menu). I tutorial sono raggruppati per tema e forniscono una 

panoramica di come si lavora con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in inglese. 

 

GUIDA GENERALE 

Se mancano informazioni in questo capitolo dell'help o se avete richieste di aggiunte, contattate 

documentation@copadata.com via E-Mail. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti, si prega di contattare il Customer Service via E-Mail 

all'indirizzo support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se avete bisogno di moduli aggiuntivi o licenze, il nostro staff di sales@copadata.com sarà lieto di 

assistervi. 
 

2 Reporting 

Il reporting integrato in zenon viene utilizzato per la documentazione, l´analisi e la presentazione di 

dati di processo basate su dati online e di archivio di zenon. Il reporting è diviso in: 

 Generatore Report (A pagina: 5) 

 Report Viewer (A pagina: 224) 

Entrambe queste varianti di reporting non sono disponibili con Windows CE. 

zenon Analyzer consente di realizzare un reporting completo e indipendente dalla piattaforma, dal 

livello di processo all'ERP. Il distributore di COPA-DATA sarà lieto di informarvi. 
 

https://www.copadata.com/tutorial_menu
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3 Generatore Report 

Il Generatore di report viene utilizzato per la documentazione, l´analisi e la presentazione di dati di 

processo basate su dati online e di archivio. Il funzionamento del Generatore Report è orientato alle 

celle. Ad ogni cella possono essere assegnate funzioni e formati specifici. 

I report sono configurati tramite l´immagine di tipo Generatore Report. Il filtro, il calcolo, l´emissione 

e la visualizzazione dei dati avviene tramite le Funzioni Report (A pagina: 54). Queste ultime vengono 

inserite tramite finestre di dialogo o manualmente. I valori possono essere letti  e - se consentito 

nell´immagine - anche modificati. Il Generatore di report soddisfa i requisiti di “Regelblatt 13” e “ATV 

H260”. 

 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Voce di menù Azione 

Nuovo report Crea un nuovo report nella lista della visualizzazione dettagli. 

Importa report esistente.. Apre il file manager per selezionare un file di report esistente. 

Profilo Editor Apre il menù a tendina con i profili Editor predefiniti. 

Guida Apre la guida online. 
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Info 

I bit di stato  NORM e N_NORM non vengono visualizzati nel report, o il bit di 

stato NORM non può essere modificato utilizzando il report. 

 
 

3.1 Configurazione nell'Editor 

Per poter utilizzare i report a Runtime, nell´Editor si deve: 

 Creare un´immagine (A pagina: 6) di tipo  Generatore Report. 

 Creare un report (A pagina: 10) e configurarlo. 

 Progettare una funzione di cambio immagine (A pagina: 160) da eseguire a Runtime. 

Procedura consigliata per la progettazione del report: 

 Creare il report (A pagina: 10) 

 Formattare il report (A pagina: 24) 

 Impostare il filtro archivio (A pagina: 51) 

 Progettare funzioni report (A pagina: 54) 
 

3.1.1 Creare un´immagine di tipo Report Generator 

CREARE UN´IMMAGINE DI TIPO REPORT GENERATOR 

Nell´immagine di tipo Generatore Report, i report creati con il Generatore Report vengono 

visualizzati e configurati a Runtime, se si dispone dei diritti appropriati. Le dimensioni del display 

dipendono dalla dimensione del modello selezionato. Quale report viene visualizzato può essere 

specificato nella configurazione del cambio immagine o selezionato a Runtime. 

CONFIGURAZIONE 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini. 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini 

è stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 
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Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp, selezionare Generatore Report. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti. In questo 

modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine in posizioni 

predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 

 

Parametro Descrizione 

Inserisci template.. Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un 

template per un tipo di immagine. 
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Parametro Descrizione 

zenon fornisce template per i diversi tipi di immagine; ma 

anche l´utente può definire template individuali. 

I template forniti dal sistema inseriscono elementi di 

controllo predefiniti in posizioni predeterminate 

dell´immagine. È possibile cancellare (anche singolarmente) 

dall´immagine quegli elementi di cui non si ha bisogno. 

Altri elementi possono essere selezionati nel menù a 

tendina e posizionati nell´immagine di zenon. Gli elementi 

possono essere spostati e posizionati nell´immagine 

secondo le esigenze individuali. 

FINESTRA 

Elementi di comando per la visualizzazione finestre. 

Parametro Descrizione 

Finestra Report Visualizza il report. 

Filtro impostato Visualizza il filtro tempo attualmente configurato a 

Runtime. 

Elementi compatibili Elementi di controllo Win32 standard, che sono stati 

eliminati o sostituiti da elementi di zenon (Collega testo, 

Interruttore) e continuano ad essere disponibili per ragioni 

di compatibilità. Questi elementi di controllo non vengono 

presi in considerazione quando un template viene inserito 

automaticamente nell´immagine. 

Per la descrizione si vedano gli elementi attuali. 

 Filtro impostato 

FUNZIONI 

Elementi di controllo per la gestione a Runtime. 

Parametro Descrizione 

Filtro... Selezionare il file di report e modificare i criteri di filtro. 

Aggiorna Ricostruire completamente il report (valori e 

visualizzazione). 

Stampa Stampa il report a Runtime. 
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Parametro Descrizione 

Esporta Esporta report. 

Salva archivio Salva valori modificati nell’archivio. 

Salva report Il report viene salvato a Runtime (*.xrs). 

Attenzione: quando viene salvato il report, le formule e 

le funzioni vengono sostituite dai valori correnti. Le 

funzioni non sono più disponibili in questi report (file .xrs). 

Questi rapporti non possono più essere modificati 

nell'Editor. 

Suggerimento: Imposta i file di report originali sullo 

stato file "protetta da scrittura" e salva le modifiche con 

Salva con nome  in un nuovo file. 

Salva report con nome... Il report viene salvato a Runtime con un nuovo nome 

(*.xrs); nel corso di questo processo, formule e funzioni 

vengono sostituite dai valori correnti. 

Leggi valori selezionati I valori selezionati vengono letti nuovamente dal driver. 

Scrivi valori selezionati I valori selezionati vengono inviati al driver. 

Leggi tutti i valori Tutti i valori  vengono letti nuovamente dal driver. 

Scrivi tutti i valori Tutti i valori sono inviati al driver. 

NAVIGAZIONE 

Elementi di controllo per la navigazione. 

Parametro Descrizione 

Riga in su  Passa una riga più in alto 

Riga in giù Passa una riga più in basso 

Colonna a destra Spostarsi di una colonna a destra 

Colonna a sinistra Spostarsi di una colonna a sinistra 

Pagina in su  Passa alla pagina precedente 

Pagina in giù  Passa alla pagina successiva 

Pagina a destra Spostarsi di una pagina a destra 
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Parametro Descrizione 

Pagina a sinistra Spostarsi di una pagina a sinistra 

PROFILI FILTRO 

Pulsanti per impostazioni di filtro a Runtime. 

Parametro Descrizione 

Selezione profili Selezionare un profilo della lista. 

Salva Salva l´impostazione corrente come profilo. 

Nota: il nome non deve essere più lungo di 31 caratteri e 

deve contenere solo caratteri validi.  

Sono proibiti: ! \ / : * ? < > | "" 

Elimina Cancella il profilo selezionato. 

Importa Importa profili filtro da un file di esportazione. 

Esporta Esporta profili filtro in un file. 

 
 

3.1.2 Creare un nuovo report 

Prima di creare un nuovo report, è necessario  definire la stampante per i report, in quanto la 

formattazione della pagina di un report dipende dalla stampante impostata. Successive modifiche alla 

stampante potrebbero richiedere la riformattazione del report esistente. 

Per creare un nuovo report: 

 Nel Manager di progetto, navigare al nodo Generatore Report. 

 Nel menù contestuale, selezionare il comando Nuovo report. 

 Viene creato un nuovo report nella visualizzazione dettagli. 
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 Si apre un foglio elettronico vuoto nella finestra principale. 

 

Funzionalità del foglio elettronico: 

 Assegnazione di informazioni di processo tramite funzioni di report (A pagina: 54) 

 Visualizzazione formattata del contenuto di celle, colonne e righe. 

 Somme parziali 

 Assegnazione di blocchi di modifica 

 

Info 

Per quello che riguarda gli inserimenti nelle, si applica quanto segue: È possibile 

specificare un valore decimale con una virgola o con un punto. Il separatore 

decimale viene convertito automaticamente in un punto. 

Informazioni più dettagliate sull'argomento si trovano nei capitoli: 

 Imposta pagina  (A pagina: 25) 

 Impostazioni stampante  (A pagina: 20) 

 Formattazioni  (A pagina: 24) 

 Funzioni di report: (A pagina: 54) 
 

3.1.2.1 Menù Report 

Quando si seleziona un report, nella barra dei menù viene visualizzato il menù Report: 
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Parametro Descrizione 

Salva report Salva tutte le modifiche nel report attivo. Le modifiche 

apportate ad altri report non vengono salvate. 

Esporta funzioni report Esporta tutte le funzioni del report attivo in un file di testo. 

Struttura: colonna / riga = funzione(parametro) 

Ridisegna report Ridisegna il report. 

Ricalcola report Ricalcola il report. 

Imposta pagina (A pagina: 25) Apre la finestra di dialogo per l'impostazione della pagina di 

stampa. 

Stampa report Stampa il report sulla stampante definita per il progetto nelle 

impostazioni standard. 

Area Stampa Imposta o rimuove le aree di stampa: 

 Imposta area di stampa: definisce l'area 

contrassegnata del report come area di stampa. 

 Reimposta area di stampa: cancella l´impostazione 

dell´area di stampa 

Anteprima report Passa dalla visualizzazione del layout a quella di pagina. La 

vista può essere ingrandita con il tasto sinistro del mouse. 

Uscire dalla visualizzazione pagina: premere il tasto Esc. 

Informazioni file report (A 

pagina: 22) 

Apre la finestra di dialogo per la gestione delle informazioni 

del file di report. 

 
 

3.1.2.2 Menù "Modifica". 

Quando si seleziona un report, il menù Modifica fornisce funzioni speciali per i report: 

Comando Descrizione 

Taglia Taglia l'area selezionata e la copia negli appunti. 

Disponibile solo se è stato selezionato almeno un contenuto di 

progettazione. 

Copia Copia l´area evidenziata negli appunti. 

Disponibile solo se è stato selezionato almeno un contenuto di 
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Comando Descrizione 

progettazione. 

Inserisci Aggiunge contenuto preso dagli appunti. 

Disponibile solo se prima sono state eseguite le azioni Copia o 

Taglia. 

Inserisci esteso Fornisce opzioni di inserimento avanzate per il funzionamento 

delle celle. 

Selezione dal menù contestuale. 

 Tutto: 

Inserisce l'intero contenuto degli appunti. 

 Formule: 

Inserisce solo il contenuto di formule degli appunti. 

 Valore: 

Inserisce solo contenuti degli appunti con valore. 

Attenzione: si perde il riferimento a formule 

 Formato: 

Acquisisce solo il formato del contenuto memorizzato negli 

appunti, senza contenuto. 

Disponibile solo se prima sono state eseguite le azioni Copia o 

Taglia. 

Riempi Copia il contenuto della cella selezionata e lo trasferisce a tutte le 

altre celle selezionate. 

Selezione dal menù contestuale. 

 In giù: 

I contenuti vengono copiati nelle celle selezionate sotto la 

selezione (colonna). 

 A destra: 

I contenuti vengono copiati nelle celle selezionate a destra 

della selezione (riga). 

Elimina Rimuove il contenuto dalle celle selezionate. 

Selezione dal menù contestuale. 

 Tutto: 

Tutto il contenuto viene rimosso dalle celle selezionate. 

 Contenuto: 

Solo il contenuto viene rimosso dalle celle selezionate. Il 
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Comando Descrizione 

formato delle celle viene mantenuto. 

 Formato: 

Viene rimossa solo la formattazione delle celle selezionate. 

Tutti i contenuti vengono mantenuti. 

Elimina colonna/riga Cancella le colonne o le righe selezionate. 

Inserisci colonna/riga Inserisce nuove colonne o righe. 

L´inserimento avviene sopra la riga o a destra della colonna. Viene 

aggiunto un numero di righe/colonne pari a quello evidenziato nel 

foglio elettronico. 

Suggerimento: selezionare sempre intere righe o colonne 

cliccando sulle etichette delle colonne o delle righe. È possibile 

effettuare una selezione multipla tenendo premuto il tasto Shift. 

Trova/Sostituisci... Apre la finestra di dialogo (A pagina: 23) per la ricerca e la 

sostituzione di contenuti della tabella. 

 
 

3.1.2.3 Menù Formato 

Il menù "Formato" fornisce le proprietà e le funzioni per la formattazione della tabella dei report: 

Parametro Descrizione 

Celle Opzioni di formattazione per le celle (A pagina: 32): 

 Carattere 

 Disegno 

 Cornice 

 Orientamento 

 Numeri 

 Liste 

Riga Opzioni di formattazione per le righe: 

 Altezza riga apre la finestra di dialogo per la definizione 

dell'altezza della riga. 

 Formato riga: apre la finestra di dialogo per tutte le proprietà 

della riga. (A pagina: 50) 
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Parametro Descrizione 

Colonna Opzioni di formattazione per le colonne: 

 Larghezza colonna:  apre la finestra di dialogo per la 

definizione della larghezza della colonna. 

 Formato colonne: apre la finestra di dialogo per tutte le proprietà 

della colonna. (A pagina: 48) 

Report Apre la finestra di dialogo (A pagina: 28) per la formattazione del 

report. 

Assistente alle funzioni Apre l´assistente per la creazione di funzioni di report (A pagina: 54). 

Filtro Apre il filtro report (A pagina: 51) per consentire la selezione di archivi. 

 
 

3.1.2.4 Barra degli strumenti "Generatore report" 

Per il "Generatore Report" è disponibile nell´Editor una barra degli strumenti.  

Procedura per visualizzare questa barra degli strumenti (se non dovesse essere già visibile): 

1. Aprire il menù Extras -> Impostazioni -> Scheda: Barra degli strumenti 

2. Attivare con un segno di spunta la checkbox accanto a Generatore report. 

3. Confermare la selezione cliccando su OK. 

 

Simbolo Descrizione 

Stampa report Stampa il report con la stampante impostata come standard. 

Anteprima report Apre il report in un´anteprima. Nell´anteprima, il report può essere 

ingrandito o ridotto nell'anteprima (zoom), è possibile sfogliarlo e 

stamparlo. 

Ridisegna report Aggiorna la visualizzazione. 

Ricalcola le funzioni Ricalcola le formule nel report 

Assistente funzioni Apre una finestra di dialogo che supporta la configurazione delle 

funzioni. 

Carattere Apre la finestra di dialogo per formattare le celle con focus sulla 

scheda Carattere. 

Allineamento paragrafo Apre la finestra di dialogo per formattare le celle con focus sulla 
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Simbolo Descrizione 

scheda Allineamento. 

Cornice Apre la finestra di dialogo per formattare le celle con focus sulla 

scheda Cornice. 

Disegno Apre la finestra di dialogo per formattare le celle con focus sulla 

scheda Aspetto cella. 

Opzioni barre degli 

strumenti  
Cliccando sulla freccia si apre il sotto-menù: 

Attiva: la barra degli strumenti viene visualizzata. 

Se la barra degli strumenti non viene visualizzata, la si può attivare 

usando il menù Visuale-> Toolbar. 

Nota: in caso di posizionamento libero della barra degli strumenti 

(sganciata dall´Editor), le opzioni non vengono visualizzate. La barra 

degli strumenti può essere chiusa cliccando sul pulsante X. 

 
 

3.1.2.5 Menù contestuale e barra degli strumenti - Visualizzazione dettagli 

 

Voce di menù Azione 

Nuovo Report Crea un nuovo report nella lista della visualizzazione dettagli. 

Apri report Apre il report selezionato, oppure mette il focus su questo 

report se è già aperto. 

Attiva solo se viene selezionato un report nella vista 

dettagliata. 

Crea funzione standard (A 

pagina: 160) 

Crea una funzione di zenon per il Generatore di report. 

L´azione viene documentata nella finestra di emissione. 

Torna all'elemento di 

partenza 
Ritorna alla posizione di partenza nell´Editor di zenon. 

Nota: disponibile nel menù contestuale solo se si è passati alla 

posizione attuale da un altro punto dell´Editor usando il 

comando di menù contestuale Elementi collegati. 

Copia Copia le voci selezionate negli appunti. 

Inserisci Inserisce il contenuto degli appunti. Se esiste già una voce con 
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Voce di menù Azione 

lo stesso nome, il contenuto viene inserito come "Copia di ...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una richiesta 

di conferma. 

Aggiungi Report esistente.. Apre il file manager per selezionare un file di report esistente. 

Rimuovi tutti i filtri Rimuove tutte le impostazioni del filtro. 

Nota: attivo solo se la vista corrente è filtrata. 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata e ne consente la modifica. Il simbolo 

del binocolo nella intestazione di colonna mostra quale cella di 

una riga selezionata è stata aperta per abilitarne la modifica. È 

possibile selezionare solamente quelle righe che possono 

essere modificate. 

Sostituisci testo nella colonna 

selezionata 
Apre la finestra di dialogo per la ricerca e la sostituzione di testi 

nella colonna selezionata. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3.1.2.6 Struttura della finestra tabelle 

Quando li si modifica nell´Editor, i report vengono visualizzati nella finestra principale divisi in due 

parti: 

 

 L´area a sinistra contiene la tabella per il disegno. 
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 La parte destra mostra un'anteprima di visualizzazione. 

La dimensione delle due aree può essere personalizzata. Per farlo, portare il puntatore del mouse sul 

bordo destro della barra di scorrimento della tabella finché il puntatore non assume l´aspetto dello 

strumento di spostamento. Trascinare poi la barra di scorrimento nella posizione desiderata. 

CAMPO DI INSERIMENTO 

Sul margine superiore della tabella si trova una riga per digitare inserimenti. Se è stata attivata la 

proprietà Modifica celle in fase di progettazione (A pagina: 29) del report, questa riga non verrà 

visualizzata. In questo caso, gli inserimenti dovranno essere digitati direttamente nella cella. 
 

3.1.2.7 Menù contestuale datasheet 

Comando Descrizione 

Taglia Taglia l'area selezionata e la copia negli appunti. 

Disponibile solo se è stato selezionato almeno un contenuto di 

progettazione. 

Copia Copia l´area evidenziata negli appunti. 

Disponibile solo se è stato selezionato almeno un contenuto di 

progettazione. 

Inserisci Aggiunge contenuto preso dagli appunti. 

Disponibile solo se prima sono state eseguite le azioni Copia o 

Taglia. 

Inserisci esteso Fornisce opzioni di inserimento avanzate per il funzionamento 

delle celle. 

Selezione dal menù contestuale. 

 Tutto: 

Inserisce l'intero contenuto degli appunti. 

 Formule: 

Inserisce solo il contenuto di formule degli appunti. 

 Valore: 

Inserisce solo contenuti degli appunti con valore. 

Attenzione: si perde il riferimento a formule 

 Formato: 

Acquisisce solo il formato del contenuto memorizzato negli 

appunti, senza contenuto. 
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Comando Descrizione 

Disponibile solo se prima sono state eseguite le azioni Copia o 

Taglia. 

Riempi Copia il contenuto della cella selezionata e lo trasferisce a tutte le 

altre celle selezionate. 

Selezione dal menù contestuale. 

 In giù: 

I contenuti vengono copiati nelle celle selezionate sotto la 

selezione (colonna). 

 A destra: 

I contenuti vengono copiati nelle celle selezionate a destra 

della selezione (riga). 

Elimina Rimuove il contenuto dalle celle selezionate. 

Selezione dal menù contestuale. 

 Tutto: 

Tutto il contenuto viene rimosso dalle celle selezionate. 

 Contenuto: 

Solo il contenuto viene rimosso dalle celle selezionate. Il 

formato delle celle viene mantenuto. 

 Formato: 

Viene rimossa solo la formattazione delle celle selezionate. 

Tutti i contenuti vengono mantenuti. 

Elimina colonna/riga Cancella le colonne o le righe selezionate. 

Inserisci colonna/riga Inserisce nuove colonne o righe. 

L´inserimento avviene sopra la riga o a destra della colonna. Viene 

aggiunto un numero di righe/colonne pari a quello evidenziato nel 

foglio elettronico. 

Suggerimento: selezionare sempre intere righe o colonne 

cliccando sulle etichette delle colonne o delle righe. È possibile 

effettuare una selezione multipla tenendo premuto il tasto Shift. 

Trova/Sostituisci... Apre la finestra di dialogo (A pagina: 23) per la ricerca e la 

sostituzione di contenuti della tabella. 

Voce di menù Azione 

Report... Apre la finestra di dialogo per la formattazione del report (A 
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Comando Descrizione 

pagina: 28). 

Cella... Apre la finestra di dialogo per la formattazione di una cella (A 

pagina: 32). 

Colonna... Apre la finestra di dialogo per la formattazione delle colonne (A 

pagina: 48). 

Riga... Apre la finestra di dialogo per la formattazione delle righe (A 

pagina: 50). 

Funzioni... Apre l´assistente per la creazione di funzioni di report (A pagina: 

54). 

Nota: la procedura guidata offre una selezione di oltre 150 

funzioni. Ulteriori funzioni possono essere inserite manualmente 

nella riga di immissione del datasheet. 

 

 
 

3.1.3 Impostazioni stampante 

Il layout del report (margini, dimensioni della pagina) dipende dalla stampante configurata. Per 

accedere alle impostazioni per la stampante dei report, cliccare su File -> Configurazione 

generale-> Standard -> Stampante per protocolli e valori.  

In questa finestra di dialogo si definiscono: 

 La stampante e 

 Il formato della carta per la stampa. 

 L´alimentazione della carta per la stampante. 

 Orientamento della stampa. 

Attenzione 

La stampante da utilizzare deve essere selezionata prima della creazione del 

report, poiché la formattazione delle pagine di un report dipende dalla 

stampante impostata. Successive modifiche alla stampante potrebbero 

richiedere la riformattazione del report esistente. 



Generatore Report 

 

21 | 355 

 

 

CONFIGURAZIONE DELLA STAMPANTE 

 

STAMPANTE 

Parametro Descrizione 

Stampante Impostazioni per la stampante. 

Nome: Selezione della stampante fra quelle del menù a tendina. La lista 

contiene tutte le stampanti configurate nel sistema operativo. 

Proprietà... Apre la finestra di dialogo che consente di configurare la stampante 

selezionata. 

Stato Visualizzazione dello stato della stampante. Solo informazione. 

Tipo: Visualizzazione del tipo di stampante. Solo informazione 

Percorso: Visualizzazione del percorso della stampante, se configurato. Solo 

informazione. 

Commento Visualizzazione del commento sulla stampante, se configurato. Solo 

informazione. 

FOGLIO 

Parametro Descrizione 

Foglio Configurazione della stampa. 

Formato Selezione del formato pagina fra quelli contenuti nel menù a 

tendina. 

Sorgente Scelta dell´alimentazione carta fra le opzioni del menù a tendina. 
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ORIENTAMENTO 

Parametro Descrizione 

Orientamento Scelta dell´orientamento della pagina. Possibili parametri: 

 Verticale 

 Orizzontale 

Rete Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare una 

stampante in rete. 

OK Applica la configurazione e chiude la finestra di dialogo. In questo 

modo si avvia l´operazione di stampa a Runtime. 

Annulla Rifiuta la configurazione e chiude la finestra di dialogo. In questo 

caso viene interrotta l´operazione di stampa a Runtime. 

 
 

3.1.4 File info 

Nella finestra di dialogo Report ->File info possono essere salvate informazioni sul file di report in 

questione. 

 

Parametro Descrizione 

Nome file Nome del file di report. 

A titolo informativo; il nome non può essere 

modificato in questa finestra di dialogo. Può essere 
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Parametro Descrizione 

modificato nella visualizzazione dettagli. 

Cartella Posizione di archiviazione del file di report. 

A titolo informativo; il nome non può essere 

modificato in questa finestra di dialogo. 

Titolo Testo configurabile a piacere. 

Tema Testo configurabile a piacere. 

Autore Testo configurabile a piacere. 

Commento Testo configurabile a piacere. 

 
 

3.1.5 Cercare e sostituire in un report 

Per cercare e sostituire formule, stringhe o valori nel foglio: 

1. Selezionare il report desiderato. 

2. Nel menù Modifica, selezionare il comando Trova / Sostituisci. 

3. Si apre la finestra di dialogo per eseguire ricerca e sostituzione. 

 

Parametro Descrizione 

Introduzione espressione Inserimento delle successioni di caratteri per 

cercare e sostituire. 

Cerca Successione di caratteri da cercare. 

Sostituire con Successione di caratteri che sostituisce quella 

trovata. 
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Parametro Descrizione 

Sostituisci Sostituisce la corrispondenza visualizzata con la 

sequenza di caratteri inserita in Sostituisci con. 

Sostituisci tutto Sostituisce tutte le corrispondenze con la sequenza 

di caratteri inserita in Sostituisci con. 

Trova successivo Cerca la prossima corrispondenza con il criterio di 

ricerca. 

Opzioni ricerca Opzioni di ricerca. 

Cerca in Selezione dal menù a tendina: 

 Formule: cerca nelle formule. 

 Stringa: cerca nelle stringhe. 

 Valore: cerca nei valori. 

Trova stringa parziale Cerca anche in parti delle celle. 

Rispetta minuscolo/maiuscolo  Tiene presente la scrittura in lettere 

minuscole/maiuscole. 

Esci Chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

3.1.6 Formattazioni 

Prima di creare un rapporto, è necessario definire le impostazioni di formattazione: 

 Pagina (A pagina: 25):impostare le proprietà di stampa per la pagina 

 Report (A pagina: 28):impostare le proprietà del report 

 Cella (A pagina: 32): definire la formattazione delle celle (orientamento, cornice, carattere, 

modello, tipo, liste) 

 Colonne e righe (A pagina: 47): formattazione per le colonne o le righe selezionate. 

È possibile accedere alle impostazioni tramite gli elenchi a discesa Report e Formato nella barra dei 

menù, oppure tramite il menù contestuale del foglio di lavoro. 

Suggerimento: impostare un numero sufficiente di righe/colonne per la visualizzazione di report 

con grandi quantità di dati. 
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3.1.6.1 Imposta pagina 

Il comando Imposta pagina... del menù Report apre la finestra di dialogo che consente di configurare 

la pagina del report. Questa finestra di dialogo contiene le due schede: 

 Margini (A pagina: 25) 

 Intestazione/piè di pagina (A pagina: 27) 
 

3.1.6.1.1 Margini 

 

Parametro Descrizione 

Imposta margini pagina Imposta i margini indipendentemente dalle impostazioni 

della stampante  (A pagina: 20). 

Sopra Distanza del report dal margine superiore. 

Sotto Distanza del report dal margine inferiore. 

Sinistra Distanza del report dal margine sinistro. 

Destra Distanza del report dal margine destro. 

Intestazione Distanza tra la riga di intestazione e il testo. 

Valori possibili: da 0 a 20; 0 = nascosto. 

Il valore selezionato deve essere abbastanza grande da 

permettere una corretta visualizzazione del carattere 

nella dimensione scelta alla voce Intestazione e piè di 

pagina (A pagina: 27). 

Piè di pagina Distanza tra il piè di pagina e il testo. 
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Parametro Descrizione 

Valori possibili: da 0 a 20; 0 = nascosto. 

Il valore selezionato deve essere abbastanza grande da 

permettere una corretta visualizzazione del carattere 

nella dimensione scelta alla voce Intestazione e piè di 

pagina (A pagina: 27). 

Generale  

Area di stampa Definisce l´area di stampa a partire dalla cella A1. 

Inserimento nel campo di testo: coordinate del valore 

finale dell´area. 

Esempio: D5 imposta l´area di stampa dalla cella A1 alla 

D5. 

Nota: l´area di stampa deve contenere almeno 2 righe e 

2 colonne. Tutte le istruzioni con A o 1, dunque, non 

sono valide e non verranno eseguite. 

Esempi: A7: non valida; D1: non valida; B2: non valida. 

Stampante Selezione della stampante per il report. Cliccando sul 

menù a tendina, si apre l´elenco di tutte le stampanti 

definite nelle impostazioni stampante di zenon. 

Default: Valori e report 

Adatta area di stampa alla 

stampante 

Attiva: l´area di stampa del report viene regolata in base 

alle impostazioni della stampante selezionata. 

Nota: l´area di stampa deve contenere almeno 2 righe e 

2 colonne. Tutte le istruzioni con A o 1, dunque, non 

sono valide e non verranno eseguite. 

Esempi: A7: non valida; D1: non valida; B2: non valida. 

Stampa righe/colonne statiche Attiva: stampa anche righe/colonne statiche. 

Centratura Orientamento del report sulla pagina di stampa. 

Verticale Centra il report verticalmente. 

Orizzontale Centra il report orizzontalmente. 

Allineamento Impostazione del formato pagina 

Verticale Stampa in formato verticale. 

Orizzontale Stampa in formato orizzontale. 
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Parametro Descrizione 

Direzione di stampa Sequenza di stampa per più pagine. 

Da sinistra a destra Stampa più pagine da sinistra a destra. 

Dall'alto in basso Stampa di più pagine dall’alto verso il basso. 

 
 

3.1.6.1.2 Intestazione/piè di pagina 

 

Parametro Descrizione 

Intestazione Definizione della zona d´intestazione 

Sezione di sinistra Testo con orientamento a sinistra per la parte (1/3) a sinistra 

dell´intestazione. 

Sezione centrale Orientamento centrato per il centro l´intestazione 

Sezione di destra Testo con orientamento a destra per la parte (1/3) destra 

dell´intestazione. 

Carattere Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare il 

carattere, la dimensione del carattere e effetti del testo del 

piè di pagina. 

Píé di pagina Definizione della zona di piè di pagina 

Sezione di sinistra Testo con orientamento a sinistra per la parte (1/3) a sinistra 

del piè di pagina 

Sezione centrale Orientamento centrato per il centro del piè di pagina. 
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Parametro Descrizione 

Sezione di destra Testo con orientamento a destra per la parte (1/3) destra del 

piè di pagina. 

Carattere Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare il 

carattere, la dimensione del carattere e effetti del testo del 

piè di pagina. 

Quando si definiscono le impostazioni relative a 

intestazione/piè di pagina nella scheda Margini (A pagina: 

25) si deve fare in modo che la grandezza del carattere 

possa essere visualizzato nella sua interezza. 

Parole chiave Parole chiave per l´intestazione e il piè di pagina. 

&[Page] Numero di pagina. 

&[Pages] Numero totale di pagine. 

&[Date] Data corrente della stampa. 

&[Time] Ora corrente della stampa. 

&[File] Nome file 

 
 

3.1.6.2 Formattare il report 

Per formattare l'intero report sono disponibili le seguenti impostazioni: 

 Generale (A pagina: 29): impostazioni generali per il report. 

 Colonne: (A pagina: 30) impostazioni generali per le colonne, come numero ecc. 

 Righe (A pagina: 31): impostazioni generali per le righe, come numero ecc. 

Per formattare un report, procedere come segue:. 

Variante 1: 

1. Passare al nodo Generatore Report. 

2. Nella visualizzazione dettagli, selezionare il report desiderato. 

3. Nella barra dei menù dell´Editor di zenon, selezionare Formato e poi l´inserimento Report... 

Si apre la finestra di dialogo Report. 

Variante 2: 

1. Passare al nodo Generatore Report. 
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2. Nella visualizzazione dettagli, selezionare il report desiderato. 

Il foglio di report viene visualizzato nella finestra principale. 

3. Nella finestra principale, selezionare la voce Formatta report... del menù contestuale del 

foglio di report. 

Si apre la finestra di dialogo Report. 
 

3.1.6.2.1 Generale 

 

Parametro Descrizione 

Selezione Definisce come avviene la selezione quando si clicca. Configurazione 

tramite le caselle di controllo. 

Tutta la riga Attiva: viene selezionata tutta la riga. 

Cella singola Attiva: viene selezionata solo la cella cliccata; non è possibile 

selezionare più celle. 

OPZIONI 

Parametro Descrizione 

Calcolo automatico Attiva: aggiorna automaticamente i calcoli quando cambiano le 

variabili di input. 

Visualizza griglia Attiva: visualizza le linee della griglia nell´Editor. 

Modifica nella cella Attiva: gli inserimenti vengono effettuati direttamente nella cella, la 

riga di immissione nella finestra di report è nascosta. 

Clic Riferimento Attiva: la cella cliccata viene rilevata come coordinata report nella riga 

di input quando si inseriscono le formule.  

Ad esempio: invece di inserire A12, si clicca sulla cella A12. 
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CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3.1.6.2.2 Colonne 

 

Parametro Descrizione 

Impostazioni colonna  

Numero colonne Definisce il numero massimo di colonne. 

Valore consentito: da 0 a 31000. 

Colonne statiche Numero di colonne sempre visualizzate. Lo scorrimento 

(scrolling) avviene solo dopo le colonne statiche. 

Visualizza pulsanti nella 

prima colonna 

Attiva: visualizza i numeri delle righe. 

Attiva formattazione colonne Attiva: la larghezza della colonna può essere regolata con il 

mouse trascinando i bordi dell'intestazione. 
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CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3.1.6.2.3 Righe 

 

Le proprietà configurabili delle righe sono: 

Parametro Descrizione 

Numero righe Definisce il numero massimo di righe. 

Valore consentito: da 0 a 31000. 

Righe statiche Numero di righe sempre visualizzate. Lo scorrimento (scrolling) 

avviene solo dopo le righe statiche. 

Visualizza pulsanti nella 

prima riga 

Attiva: visualizza l´intestazione della colonna >(A, B, C, ...). 

Attiva formattazione 

righe 

Attiva: la larghezza delle righe può essere modificata trascinando 

con il mouse i bordi delle celle contenenti i numeri delle righe. 
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CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3.1.6.3 Formattare una cella 

Per formattare le celle del foglio di report sono disponibili le seguenti impostazioni: 

 Allineamento (A pagina: 33) 

 Cornice (A pagina: 34) 

 Font (A pagina: 36) 

 Disegno (A pagina: 38) 

 Tipo di cella (A pagina: 39) 

 Elenchi a discesa (A pagina: 45) 

Per formattare una cella, procedere come segue: 

Variante 1: 

1. Passare al nodo Generatore Report. 

2. Nella visualizzazione dettagli, selezionare il report desiderato. 

3. Nella barra dei menù dell´Editor di zenon, selezionare Formato e poi l´inserimento Celle. 

Si apre la finestra di dialogo Report. La visualizzazione della pagina delle schede in questa 

finestra di dialogo corrisponde alla selezione nella voce di menù. 

Variante 2: 

1. Passare al nodo Generatore Report. 

2. Nella visualizzazione dettagli, selezionare il report desiderato. 

Il foglio di report viene visualizzato nella finestra principale. 
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3. Nella finestra principale, selezionare la voce Formattazione celle... del menù contestuale del 

foglio di report. 

Si apre la finestra di dialogo Report. 
 

3.1.6.3.1 Allineamento 

La scheda Allineamento serve a definire la visualizzazione del contenuto della cella. 

 

Per il posizionamento verticale sono disponibili: 

 Generale 

 Su 

 Centro 

 Giù 

 A capo 

Per il posizionamento orizzontale sono disponibili: 

 Generale 

 Sinistra 

 Centro 
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 Destra 

Info 

Se si desidera che il testo venga visualizzato verticalmente, selezionare nella 

scheda Font la proprietà Verticale. 

 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3.1.6.3.2 Cornice 

Nella scheda “Cornice” si specifica se e in quale forma viene visualizzata una cornice intorno a una 

cella. È possibile definire per ogni lato della cornice (su, giù, sinistra e destra) un tipo di linea e un 

colore: 

1. Definire tipo e colore. 
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2. Cliccando con il mouse, si possono assegnare tipo e colore o all´intera cornice, o ai singoli 

lati della stessa. 

 

Parametro Descrizione 

Selezione cornice Fare clic al centro per attivare tutti e quattro i lati della cornice. 

Fare clic su un lato della cornice per attivare solo questo. 

Tipo di linea Selezione del tipo di linea fra quelli offerti dal menù a tendina. 

Colore linea Selezione del colore di linea dal menù a tendina. 

 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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3.1.6.3.3 Font 

Per i font sono disponibili le impostazioni predefinite di Windows. 

 

Parametro Descrizione 

Font Selezione del carattere. 

Stile carattere Scelta dello stile da applicare al carattere. 

Dimensioni carattere Selezionare la dimensione del carattere in punti. 

Effetti Selezione degli effetti per il carattere attivando le checkbox: 

 Barrato: il testo nella cella viene visualizzato barrato. 

 Sottolineato: il testo nella cella viene visualizzato 

sottolineato. 

 Verticale: il testo nella cella viene visualizzato con 

orientamento verticale, dall´alto verso il basso. 

Colore Un´eventuale configurazione in questa finestra di dialogo non 

viene presa in considerazione!!  
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Parametro Descrizione 

Il colore per i caratteri deve essere impostato, per esempio, in 

un elemento dinamico. 

Script Un´eventuale configurazione in questa finestra di dialogo non 

viene presa in considerazione!!  

Viene usata universalmente la visualizzazione Unicode. 

Esempio In questa finestra viene visualizzato il risultato delle 

impostazioni relative al testo della cella. 

 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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3.1.6.3.4 Disegno 

Nella scheda “Disegno” si definiscono colore e disegno della cella. 

 

Parametro Descrizione 

Disegno Selezione del disegno da applicare alla cella dal menù a tendina. 

Primo piano Selezione del colore di primo piano dal menù a tendina. 

Sfondo Selezione del colore di sfondo fra quelli contenuti nel menù a 

tendina. 

 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 
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Opzione Descrizione 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3.1.6.3.5 Tipo di cella 

Nella scheda Tipo cella si definisce il formato di output. Si può scegliere fra: 

 Generale: emissione di valori, dati e dati binari. 

 Elenco a discesa: creazione di menù a tendina. 

 Tipi di dati: definizione di tipi di dati. 

 File grafico: inserimento di un file grafico. 

Le rispettive chiavi di formato sono descritte nel capitolo Chiavi di formattazione (A pagina: 157). 

GENERALE 

 

Opzione Descrizione 

Formato stringa Selezione del formato di emissione per il tipo di cella corrispondente, o 
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Opzione Descrizione 

selezione dal menù a tendina. 

 Valore: valori numerici. Per i dettagli, si veda il capitolo Tipi di 

dati numerici (A pagina: 157). 

 Data: indicazione della data. Per i dettagli, si veda il capitolo Tipi 

di dati per data e ora (A pagina: 159). 

 Ora: indicazioni di orario. Per i dettagli, si veda il capitolo Tipi di 

dati per data e ora (A pagina: 159). 

 Valore binario: valori binari. Per i dettagli, si veda il capitolo Tipi 

di dati logici (A pagina: 158). 

Bloccato Attiva: blocca la cella per la modifica nell´Editor e le voci del report 

online. 

 

Esempio 

Formato stringa per un´emissione valore:  

*0.00 = valore qualsiasi con 2 cifre decimali 

gg/mm/aa hh:mm = 01/01/10 12:30 (secondo le impostazioni del sistema 

operativo) 
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ELENCO A DISCESA 

Il tipo di cella “Elenco a discesa” mette a disposizione menù a tendina per la selezione di voci 

predefinite. Per poter utilizzare questo tipo di cella, è necessario creare un elenco nella scheda 

Elenchi a discesa (A pagina: 45). 

 

Opzione Descrizione 

Elenco a discesa Nome del menù a tendina. Questo nome deve 

essere già definito nella scheda Elenchi a discesa (A 

pagina: 45). 

Altezza drop Altezza di visualizzazione 

Larghezza drop Larghezza di visualizzazione. 

Bloccato Attiva: blocca la cella per la modifica nell´Editor e le 

voci del report online. 

Modalità di visualizzazione Tipo di visualizzazione. La selezione avviene tramite i 

seguenti pulsanti di opzione: 

 Con testo: in ordine alfabetico per testo. 

 Con indice di ordinamento: ordina per 

numero di indice di ordinamento 
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Opzione Descrizione 

(ascendente). 

 Con indice: ordina secondo la successione in 

cui sono state inserite le voci dell'elenco. 

TIPO DI DATI 

“Tipo di dati” crea un modello di input nel report. Le funzioni esistenti vengono rimosse da questa 

cella. All'utente viene fornita un'impostazione predefinita per l'inserimento dei dati nella cella. 

 

Opzione Descrizione 

Formato stringa Inserimento del formato, a seconda del tipo di dati, oppure selezionare 

dall'elenco a discesa. 

Tipo di dati Selezionare il tipo di dati dal menù a tendina: 

 Data/Ora: inserimento di una data/ora.  

Per i dettagli su formato stringa, fare riferimento al capitolo Tipi di 

dati per data e ora (A pagina: 159). 

 Float: inserimento di un valore float.  

Per i dettagli su formato stringa, fare riferimento al capitolo Tipi di 
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Opzione Descrizione 

dati numerici (A pagina: 157). 

 Integer: inserimento di un valore intero.  

Per i dettagli su formato stringa, fare riferimento al capitolo Tipi di 

dati numerici (A pagina: 157). 

 Logico: inserimento di un valore binario.  

Per i dettagli su formato stringa, fare riferimento al capitolo Tipi di 

dati logici (A pagina: 158).  

Configurabile: sì/no; vero/falso. 

 Testo: inserimento di testo. 

 Non definito: nessun tipo di dati definito 

Bloccato Attiva: blocca la cella per la modifica nell´Editor e le voci del report online. 

FILE GRAFICO 

Per poter essere selezionati, i file grafici devono essere già stati creati nel Manager di progetto: Nodo 

File -> Grafica -> [Menù contestuale] Aggiungi file... 
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Parametro Descrizione 

File grafico Selezione del file grafico. I formati supportati sono 

BMP, JPG, GIF, PNG e WMF. 

Dimensioni 

originali 

Visualizzazione del file grafico: 

 Attiva: la grafica viene visualizzata nella 

dimensione originale. 

 Non attivo:la grafica viene adattata alle 

dimensioni della cella. 

Default: non attiva. 

Bloccato  Attiva: blocca la cella per la modifica 

nell´Editor e le voci del report online. 

 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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3.1.6.3.6 Elenchi a discesa 

Nella scheda  Elenchi a discesa si definiscono liste per il tipo di cella Elenco a discesa. 

 

Parametro Descrizione 

Elenchi a discesa Menù a tendina per selezionare gli elenchi esistenti. 

Nuovo Apre la finestra di dialogo per la creazione di un nuovo elenco. 

Elimina Cancella l'elenco selezionato. 

Contenuto della lista 

selezionata 
Visualizza i contenuti della lista selezionata. 

Voce corrente Configurazione dell´inserimento. 

Testo Inserimento del testo nella forma in cui deve essere visualizzato 

nella lista a Runtime. 

Numero indice Inserire un numero di indice per ordinare la lista: 

 Valore minimo: 0 

Nessun ordinamento per indice. A Runtime, l'elenco può 

essere ordinato alfabeticamente o nell'ordine di 

immissione. 
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Parametro Descrizione 

Valore massimo: 9999999999 

Aggiungi Il nuovo inserimento viene aggiunto nella finestra Contenuto 

della lista selezionata in base alle impostazioni selezionate al 

momento della creazione dell'elenco. 

 No: la voce è inserita alla fine dell'elenco. 

 Per testo: ordine alfabetico. 

 Per indice di ordinamento : il numero di indice determina 

l'ordine (ascendente) nella lista. 

Inserisci Il nuovo inserimento viene inserito sopra la voce selezionata nel 

Contenuto della lista selezionata. 

Elimina Cancella la voce selezionata in Contenuto della lista selezionata.  

 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

CREA NUOVO ELENCO 
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Parametro Descrizione 

Nome lista Nome della lista. 

Ordinamento Criteri di ordinamento per la visualizzazione nella finestra 

Contenuto della lista selezionata e a Runtime La selezione viene 

eseguita tramite i seguenti pulsanti di opzione: 

 No: la voce è inserita alla fine dell'elenco. 

 Per testo: ordine alfabetico. 

 Per indice di ordinamento: il numero di indice determina 

l'ordine (ascendente) nella lista. 

 
 

3.1.6.4 Formattare colonne e righe 

Se si seleziona un'intera riga o colonna, il menù contestuale rende disponibile il comando Formatta 

colonne, o il comando Formatta righe. 

Come nel caso di Formattazione celle, le finestre di dialogo hanno le seguenti schede: 

 Allineamento (A pagina: 33) 

 Cornice (A pagina: 36) 

 Font (A pagina: 36) 

 Disegno (A pagina: 38) 

Nota: queste impostazioni riguardano sempre solo il titolo della colonna o il titolo della riga. Non 

hanno alcun effetto sulle altre celle di una colonna o riga. Queste ultime devono essere sempre 

formattate utilizzando la finestra di dialogo Formattazione celle (A pagina: 32). 

Nella finestra di dialogo che si descrive è disponibile un'altra scheda: Colonna (A pagina: 48) o Riga 

(A pagina: 50). 
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3.1.6.4.1 Colonna 

Questa scheda viene utilizzata per configurare le proprietà della colonna. Questa configurazione si 

applica all'intera colonna. 

 

DEFINIZIONE 

Impostazioni generali per una colonna 

Parametro Descrizione 

Titolo Definisce il titolo della colonna. 

$C: lettere del numero di colonna in ordine crescente. 

E: la colonna si espande automaticamente al numero corretto di colonne se 

una funzione  archiv*, aml o cel è presente in una delle sue celle. Se 

vengono utilizzate anche altre funzioni di report, non deve essere utilizzata la 

lettera "E". "E" può essere usata più volte in un report.  

Default: $C 

Larghezza in 

pixel 

Larghezza della colonna in pixel. 

OPZIONI 

Impostazioni per visibilità e protezione da modifica di una colonna. 

Parametro Descrizione 

Nascondi Visualizzazione della cella. Configurazione tramite casella di controllo: 

Attivo: la colonna è nascosta.  

Non attivo: la colonna viene visualizzata. 
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Parametro Descrizione 

Per visualizzare di nuovo una colonna esclusa dalla visualizzazione: 

selezionare le due colonne vicine e impostare la proprietà Nascondi su non 

attiva (casella di controllo senza segno di spunta). 

Attenzione: le funzioni che si trovano nelle celle nascoste non vengono 

eseguite. Per eseguire una funzione senza visualizzarla: impostare l´altezza 

della riga o la larghezza della colonna su 0. 

Protezione Protezione della cella contro tentativi di modifica. Configurazione tramite 

casella di controllo: 

Attivo: le celle della colonna sono protette contro le modifiche di 

formattazione.  

Non attivo: le celle di questa colonna possono essere formattate. 

 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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3.1.6.4.2 Riga 

Questa scheda consente di configurare le proprietà per la riga selezionata. Questa configurazione si 

applica all'intera riga. 

 

DEFINIZIONE 

Impostazioni generali per una riga. 

Parametro Descrizione 

Titolo Definisce il titolo della riga. 

$R: numeri in ordine crescente del numero delle righe. 

E: espande automaticamente la riga al numero corretto di righe se una 

funzione  archiv*, aml o cel è presente in una delle sue celle. Se vengono 

utilizzate anche altre funzioni di report, non deve essere utilizzata la lettera 

"E". "E"  può essere usata più volte in un report. 

Default: $R 

Altezza in 

pixel 

Altezza della riga in pixel. 

OPZIONI 

Impostazioni per visibilità e protezione da modifica di una riga. 

Parametro Descrizione 

Nascondi Visualizzazione della riga. Configurazione tramite casella di controllo: 

Attivo: la linea è nascosta.  
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Parametro Descrizione 

Non attivo: la riga viene visualizzata. 

Per visualizzare di nuovo una riga esclusa dalla visualizzazione: selezionare le 

due righe vicine e impostare la proprietà Nascondi su non attiva (casella di 

controllo senza segno di spunta). 

Attenzione: le funzioni che si trovano nelle celle nascoste non vengono 

eseguite. Per eseguire una funzione senza visualizzarla: impostare l´altezza 

della riga o la larghezza della colonna su 0. 

Protezione Protezione della riga contro tentativi di modifica. Configurazione tramite 

casella di controllo: 

Attivo: le celle della riga sono protette contro le modifiche di formattazione.  

Non attivo: le celle di questa riga possono essere formattate 

 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3.1.7 Impostare un filtro archivi 

Se i valori di archivio devono essere utilizzati nel report, questi devono essere definiti prima di attivare 

le funzioni del report.  

Per impostare il filtro di archivio: 

1. Aprire il menù Formato.  
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2. Selezionare il comando Filtro. 

 

Opzioni Descrizione 

Parametri Lista delle variabili selezionate da archivi. 

I numeri che precedono le variabili vengono utilizzati per 

l'assegnazione nelle funzioni di archivio e protocollo (A pagina: 

58).  

Nuovo Apre la finestra di dialogo per la selezione delle variabili. 

Modifica Apre la finestra di dialogo per la selezione delle variabili. 

Elimina Cancella la variabile selezionata dalla lista Parametri. 

Archivi Definizione di un criterio di filtro per le variabili sorgente da 

sostituire per l'utilizzo nel Generatore di report.  

Le Wildcard *und ?sono consentite all'inizio o alla fine di 

un'espressione. 

Sostituisci con Inserimento dell´espressione che deve sostituire la stringa cercata. 

Sostituisci Esegue la ricerca e la sostituzione. Gli archivi utilizzati nel 

Generatore di report vengono sostituiti in base alla regola.  

Il risultato viene visualizzato in una finestra di messaggio. 

Nota: quando si lavora con l'Editor in inglese, la regola per la 

sostituzione delle variabili STRING negli archivi di compressione è: 

*FOLLOWINGARCHIVEIDSOURCE* -> 

TARGETFOLLOWINGARCHIVEID 

ESEMPI DI SOSTITUZIONE DI ARCHIVI 

Archivi collegati nel rapporto: 1A, 2A, A1, A2 
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ESEMPIO 1 

A in prima posizione è sostituito da B: 

 Archivi: A (corrisponde a A*) 

 Sostituisci con: B 

 Risultato: 1A, 2A, B1, B2 

ESEMPIO 2 

A in seconda posizione è sostituito da B: 

 Archivi: ?A 

 Sostituisci con: B 

 Risultato: 1B, 2B, A1, A2 

ESEMPIO 1 

A è generalmente sostituito da B: 

 Archivi: *A 

 Sostituisci con: B 

 Risultato: 1B, 2B, B1, B2 

FINESTRA DI DIALOGO PER IL FILTRO "NUOVO" O "MODIFICA” 

Quando si clicca su Nuovo o Modifica, per aprire la finestra di dialogo per la selezione delle variabili. 

Le variabili sono selezionate dagli archivi. 

Quando si seleziona un archivio, vengono selezionate tutte le variabili ad esso associate. Le singole 

variabili possono essere selezionate aprendo l'archivio con [+]. 
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Opzioni Descrizione 

Parametri Visualizzazione degli archivi esistenti. Possibilità di selezione di 

interi archivi o di singole variabili. 

Ogni variabile ottiene automaticamente un numero 

progressivo che viene utilizzato nelle funzioni di report per 

archivi (A pagina: 58) per richiamare le variabili. In questo 

modo è possibile usare lo stesso report anche per diversi 

progetti. 

Salva Mette a disposizione del report gli archivi/le variabili 

selezionati. 

Annulla Chiude la finestra di dialogo senza applicare la selezione. 

Ogni variabile riceve automaticamente un numero progressivo che viene indirizzato nelle funzioni di 

report per archivi (A pagina: 58). 

 
 

3.1.8 Funzioni di report 

Per la progettazione del report sono disponibili diverse funzioni di formattazione e calcolo. 

 Funzioni di elaborazione:  

Accessi definiti ai dati selezionati di zenon (valori online e di archivio, utenti, nomi di 

computer, ecc.) 

 Funzioni di report:  

 Funzioni di formattazione. 

 Funzioni di calcolo. 

Sono a disposizione i seguenti gruppi di funzioni: 

 Funzioni banca dati (A pagina: 85) 

 Data e funzioni di tempo (A pagina: 94) 

 Funzioni logiche (A pagina: 99) 

 Funzioni di archiviazione e protocollo (A pagina: 58) 

 Funzioni statistiche (A pagina: 121) 

 Funzioni matematiche e trigonometriche (A pagina: 105) 

 Funzioni di testo (A pagina: 131) 

 Funzioni del Manager dei gruppi di ricette (A pagina: 118) 
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 Altre funzioni (A pagina: 140) 

Le funzioni utilizzate più di frequente possono essere configurate tramite l´assistente alle funzioni (A 

pagina: 57). 

INSERIMENTO  

Le funzioni vengono inserite nel campo di inserimento del report. 

Se si vuole che più celle ricevano lo stesso inserimento/la stessa funzione: 

1. Selezionare anzitutto la cella sorgente e quella di destinazione. 

2. Nel menù contestuale, poi, selezionare il comando Riempi e la direzione desiderata (a destra 

oppure in giù) 

I riferimenti alle coordinate delle celle nella funzione vengono regolati automaticamente. 

ESEMPIO DI INSERIMENTI 

Parametro Descrizione 

=archiv(1,Valore,in giù) Tutti i valori della variabile di archivio 1 vengono visualizzati a 

partire dalla cella procedendo verso il basso. 

=sum(A4:D4) I contenuti delle celle da A4 a D4 vengono sommati. La cella 

deve essere formattata come valore. 

=now() Restituisce la data/ora corrente. 

 

Info 

Le funzioni di report possono causare delle segnalazioni di errore nell´Editor se 

non sono stati inseriti correttamente tutti i dati necessari per il calcolo. Per 

controllare se la progettazione è corretta, testare il report a Runtime. 

Direzione 

Opzioni Significato 

Destra Il valore viene inserito a destra (riga). 

È necessario lasciare abbastanza celle libere per le 

voci previste. 

Attenzione: se si crea una funzione archivesp con 

una sola colonna, il valore viene inserito verso il basso 

(nella colonna). 
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Opzioni Significato 

Sotto Il valore è inserito verso il basso (colonna.) 

È necessario lasciare abbastanza celle libere per le 

voci previste. 

Attenzione: se si crea una funzione archivesp con 

una sola riga, il valore viene inserito a destra (nella 

riga). 

 

 Info 

Il modulo Generatore Report è concesso in licenza nell'ambiente di sviluppo e 

nel Runtime (standalone, server / standby, client). 

Se non viene registrata la licenza per il modulo a Runtime, non saranno 

disponibili le seguenti funzioni: 

 Salva archivi (per inserimenti manuali) 

 E imposta valore. 

È possibile l´accesso in lettura. 

 
 

3.1.8.1 Convenzioni 

Valgono le seguenti convenzioni: 

Parametro Descrizione 

Numero: (num);  

Il separatore usato per le cifre decimali dipende dalle impostazioni del sistema 

operativo (1,0 oppure 1.0). 

Area: (A1:A10) 

Stringa: Le stringhe sono separate da doppie virgolette ("), ad esempio "ABC".. 

Radianti: Le funzioni goniometriche vengono inserite in radianti. 
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CONVERSIONE GRADI IN RADIANTI 

Gradi Misura 

arco 

Radianti 

0,00 0 0 

45,00 p/4 0,78539816339744828 

90,00 p/2 1,5707963267948966 

135,00 3p/4 2,3561944901923448 

180,00 p 3,1415926535897931 

225,00 5p/4 3,9269908169872414 

270,00 3p/2 4,7123889803846897 

315,00 7p/4 5,497787143782138 

360,00 2p 6,2831853071795862 

 
 

3.1.8.2 Assistente alle funzioni 

L´assistente alle funzioni è uno strumento che aiuta a progettare funzioni di report. L´assistente offre 

all´utente le funzioni di uso più frequente. Tutte le altre funzioni vengono inserite manualmente nella 

riga di inserimento del report. 

Per aprire l´assistente alle funzioni: 

1. Cliccare nella cella desiderata. 

2. Nel menù contestuale, selezionare il comando Funzioni. 

3. Si apre l´assistente. 
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4. La selezione eseguita nell´assistente viene ripresa nella riga di inserimento; 

Eventuali parentesi aperte devono essere chiuse manualmente. 

 

Parametro Descrizione 

Sintassi Risultato della selezione di funzione e parametro. 

Funzione Selezione della funzione. 

Parametro Selezione dei parametri che sono a disposizione 

per la funzione scelta. 

 
 

3.1.8.3 Funzioni di archiviazione e di protocollo 

NOZIONI DI BASE 

Tutte le funzioni d´archiviazione si basano sulla funzione base archive 

(FILTERINDEX,PARAMETER,RICHTUNG). 

Le estensioni sono contrassegnate da lettere aggiuntive nel nome della funzione. 

Abbreviaz

ione 

Significato Commento 

r read only L'archivio è di sola lettura. I valori modificati non possono 

essere salvati. 

sp Colonne Fornisce una formattazione speciale per la definizione 

delle celle da utilizzare. 

m Matematica Ha effetto solamente su Valore e Tempo. 
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Abbreviaz

ione 

Significato Commento 

ex extended Offre trattamenti speciali. 

w write La scrittura è possibile. 

INDICE FILTRO 

L´indice filtro crea l'assegnazione fra i numeri (A pagina: 51) del filtro di archivio utilizzati nelle funzioni 

di report e le variabili degli archivi. 

Esempio 

=archive (5,"valore","giù") 

FILTERINDEX = 5 

La voce elencata nel filtro al punto 5 viene utilizzata per la funzione di report. 

PARAMETRO 

Opzioni Possibile valore 

valore [1-n] 

stato [1-n] 

tempo [1-n] 

count [1] 

Direzione 

Opzioni Significato 

Destra Il valore viene inserito a destra (riga). 

È necessario lasciare abbastanza celle libere per le 

voci previste. 

Attenzione: se si crea una funzione archivesp con 

una sola colonna, il valore viene inserito verso il basso 

(nella colonna). 

Sotto Il valore è inserito verso il basso (colonna.) 

È necessario lasciare abbastanza celle libere per le 

voci previste. 
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Opzioni Significato 

Attenzione: se si crea una funzione archivesp con 

una sola riga, il valore viene inserito a destra (nella 

riga). 

Tutte le funzioni di archiviazione possono essere create con l´Assistente alle funzioni (A pagina: 62). 

Per emettere informazioni di stato vengono utilizzate le impostazioni del file project.ini nella sezione 

[STATUS], o quelle dell'assegnazione definita internamente. Se è stata modificata la descrizione dello 

stato nel file project.ini, viene visualizzato il nome modificato. (Suggerimento: consente di garantire la 

compatibilità del progetto con i vecchi identificatori di stato). 

In modalità online, il tempo di interrogazione può essere definito o nella chiamata di funzione (A 

pagina: 160), o specificato a Runtime all'apertura di un file di report. 

MODIFICARE INSERIMENTI ARCHIVI 

Se consentito dai diritti utente, i valori di archivio possono essere modificati anche a Runtime. Le 

modifiche vengono salvate manualmente utilizzando l´elemento di controllo Salva, o 

automaticamente quando si salva il file di report. Lo stato di un inserimento modificato viene 

impostato automaticamente su Manual value. 

Info 

Modifica dei campi stringa nel report: se un testo è composto solo da numeri, 

gli spazi vengono rimossi per impostazione predefinita durante il salvataggio. Se 

tuttavia si desidera avere degli spazi vuoti, questi ultimi dovranno essere 

rappresentati usando il carattere ASCII 255 (Alt+255). 

 
 

3.1.8.3.1 Gestione degli inserimenti di archivio 

Gli inserimenti di archivio possono essere visualizzati in un report e, se si dispone dei necessari diritti 

utente, anche modificati; e poi possibile salvare le modifiche nell´archivio. È disponibile un assistente 

alle funzioni (A pagina: 62) per creare le funzioni di report per archivi. 

LETTURA E SCRITTURA DI INSERIMENTI DI ARCHIVIO 

I seguenti contenuti di una voce di archivio possono essere letti per la visualizzazione in un report: 

 Valore 

 Stato 

 Ora 
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I seguenti inserimenti di archivio possono essere modificati e salvati nel report mediante calcoli o 

inserendoli di  nuovo: 

 Valore 

 Stato 

Gli inserimenti di archivio modificati vengono salvati a Runtime tramite il pulsante Salva archivio. Si 

può impedire che le modifiche vengano salvate: 

 Attivando l´opzione Sola lettura nella funzione di zenon di cambio all´immagine di report 

(cambio a immagine di tipo “Generatore di report”, area “Opzioni” della scheda “File”). 

 Attivando l´opzione Bloccato nella finestra di dialogo Formattazione celle (A pagina: 39). 

Se il valore di un inserimento di archivio viene modificato, lo stato viene impostato su MAN_VAL 

durante la memorizzazione in archivio. 

Eccezione: se viene modificato anche lo stato della voce di archivio, viene inserito solo lo stato 

modificato. In tutti quei casi di applicazione in cui è necessario rispettare anche le norme FDA, si deve 

stabilire in fase di configurazione che non è consentito eseguire nessun cambiamento di stato via 

report. Gli inserimenti di archivio con lo stato MAN_VAL sono visualizzati in blu quando vengono 

importati in un report. 

VISUALIZZAZIONE 

Gli inserimenti d´archivio possono essere visualizzati come serie di valori d'archivio o come 

successione di valori d'archivio formattati in serie. Il punto di partenza è la cella in cui viene progettata 

la funzione di archiviazione. A partire da questa cella, le voci di archivio che si trovano nell'intervallo 

di tempo del report sono visualizzate a destra o sotto. 

Se non viene trovata nessuna voce di archivio, nella cella in cui è definita la funzione di archivio viene 

emesso un -. 

SUCCESSIONE VALORI DI ARCHIVIO 

Gli inserimenti di archivio importati vengono visualizzati uno dopo l'altro, come successione senza 

celle vuote. 

SUCCESSIONE VALORI DI ARCHIVIO FORMATTATA 

Le voci di archivio sono visualizzate con un numero definito di 

 Inserimenti di archivio per riga 

 Celle vuote tra 2 inserimenti 

 Righe vuote tra le righe 

. 
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GESTIONE CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 determinano quali celle del report sono popolate: 

 P1: quantità 

 P2: celle vuote fra due output di valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote tra due serie di valori; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

Tutte le voci dell'intervallo di tempo preso in considerazione per il report vengono visualizzate nel 

report a partire dalla cella in cui è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra, con la 

formattazione di serie definita dai parametri P1-P3. 

SE SI SELEZIONA GIÙ, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero di righe da riempire con valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

SE SI SELEZIONA A DESTRA, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero delle colonne da riempire 

 P2 = colonne vuote fra i valori 

 P3 = righe vuote fra i valori 

 
 

3.1.8.3.2 Progettazione con assistente alle funzioni 

Le funzioni di report per archivi possono essere configurate utilizzando l´assistente alle funzioni: 

1. Nel menù contestuale della cella desiderata, selezionare il comando Funzioni Report. 

2. Si apre l´assistente. 
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3. Selezionare la funzione di archivio desiderata. 

 

4. La funzione archivio viene inserita nella sintassi. 

5. Cliccando su “Archivio”, si apre il filtro di archivio (A pagina: 51). 

 

6. Selezionare l´inserimento desiderato. 

 

7. Il numero di riferimento della voce (per es. 4) viene applicato nella stringa della sintassi. 
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8. Selezionare il parametro desiderato, ad es. valore). 

 

9. Il parametro è applicato nella stringa. 

10. Selezionare la direzione desiderata dell'immissione nella tabella: 

 giù: la funzione riempe la colonna 

 a destra: la funzione riempe la riga 

Attenzione: quando si utilizza la funzione archivesp, è necessario prevedere un 

numero adeguato di colonne/righe! Se, ad esempio, si seleziona " a destra", ma c`è solo 

una colonna disponibile, i valori vengono inseriti verso il basso (in questa sola colonna 

esistente). 

 

11. La direzione è applicata nella stringa. 
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12. Viene chiusa la parentesi. 

 

13. Facendo clic su OK, la funzione viene trasferita nella cella. 
 

3.1.8.3.3 archive 

Con questa funzione è possibile leggere il valore, lo stato e l'ora di una voce di archivio. Le modifiche 

vengono salvate manualmente utilizzando l´elemento di controllo Salva, o automaticamente quando 

si salva il file di report. Lo stato di un inserimento modificato viene impostato automaticamente su 

Manual value. 

Sintassi: =archive(INDICE FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

INDICE FILTRO  Inserimento corrispondente del Filtro 

archivio (A pagina: 51). 

PARAMETRO "valore", "stato", o 

"tempo" o “count” 

Il parametro selezionato viene letto 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Definisce la direzione in cui si procede 

per riempire le celle, a partire dalla cella 

in cui è stata creata la funzione. 
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Esempio 

In un report, tutti i valori di archivio della variabile 1 devono essere visualizzati 

verso il basso. 

=archive(1,"valore","giù") 

 
 

3.1.8.3.4 archiveex 

Sintassi: =archiveex(INDICE FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE,STATO,TESTO DI 

SOSTITUZIONE,NN_TESTO,NN_VALORE DI SOSTITUZIONE,OFFSETCICLO) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di 

applicazione 

Commento 

INDICE FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio (A 

pagina: 51). 

PARAMETRO “valore", "stato", o 

"tempo" o “count” 

Il parametro desiderato viene letto dall'archivio e 

visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella direzione corrispondente. 

STATO SPONT, MAN_VAL, 

INVALID 

Stato dei valori da visualizzare 

TESTO DI 

SOSTITUZIONE 

 Testo da visualizzare se lo stato della variabile di 

archivio non corrisponde allo STATO. 

NN_TESTO  Testo per il limite di non rilevabilità; non viene 

fatta alcuna distinzione tra maiuscole e 

minuscole. 

NN_VALORE DI 

SOSTITUZIONE 

 Possibile riferimento cella o valore fisso. Se nella 

cella viene inserito TESTO DI SOSTITUZIONE  e 

poi viene salvata la tabella, nell'archivio viene 

inserito NN_VALORE DI SOSTITUZIONE. 

OFFSET CICLO  Considerato solo per il tipo di filtro: 

 Tempo-giorno  

 Tempo-mese 

 Tempo-anno 

 Tempo-settimana 



Generatore Report 

 

67 | 355 

 

 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di 

applicazione 

Commento 

 Tempo-2 settimane 

 Tempo-15 min 

 Tempo-30 min.  

 Tempo-60 min 

 

Esempio 

=archiveex(1,"tempo","giù",SPONT,MAN_VAL,-,NN,G2,-2) 

 
 

3.1.8.3.5 archiveexr 

Sintassi: =archiveexr(INDICE FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE,STATO,TESTO DI 

SOSTITUZIONE,NN_TESTO,NN_VALORE DI SOSTITUZIONE,OFFSETCICLO) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

INDICE FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(A pagina: 51). 

PARAMETRO "valore", "stato", o 

"tempo" o “count” 

Il parametro desiderato viene letto 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella direzione corrispondente. 

STATO SPONT,MAN_VAL, 

INVALID 

Stato dei valori da visualizzare 

TESTO DI 

SOSTITUZIONE 

 Testo da visualizzare se lo stato delle variabili 

di archivio non corrisponde allo STATO. 

NN_TESTO  Testo per il limite di non rilevabilità; non 

viene fatta alcuna distinzione tra maiuscole e 

minuscole. 

NN_VALORE DI 

SOSTITUZIONE 

 Possibile riferimento cella o valore fisso. Se 

viene inserito nella cella TESTO DI 

SOSTITUZIONE  e la tabella viene di seguito 

salvata, sarà inserito nell´archivio 
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Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

NN_VALORE DI SOSTITUZIONE. 

OFFSET CICLO  Considerato solo per il tipo di filtro: 

 Tempo-giorno  

 Tempo-mese 

 Tempo-anno 

 Tempo-settimana 

 Tempo-2 settimane 

 Tempo-15 min 

 Tempo-30 min.  

 Tempo-60 min 

 
 

3.1.8.3.6 archivem 

Questa funzione consente di modificare automaticamente i valori o i tempi di un inserimento di 

archivio aggiungendo una costante al valore. Le modifiche vengono salvate manualmente utilizzando 

l´elemento di controllo Salva, o automaticamente quando si salva il file di report. Lo stato di un 

inserimento modificato viene impostato automaticamente su Manual value. 

Sintassi: =archivem(INDICE FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE,MATH) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

INDICE FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro 

archivio (A pagina: 51). 

PARAMETRO “valore", "stato", o 

"tempo" o “count” 

Il parametro desiderato viene letto 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella direzione 

corrispondente. 

MATH   Costante: con segno 

 Cifre decimali: separatore punto (.) 

 Correzione di un tempo: 

inserimento in minuti 

Nota sui segni negativi:  
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Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

Nelle versioni  7.10, 7.11, 7.20 e 7.50 di 

zenon, i numeri con segni negativi 

devono essere specificati con virgolette in 

alto. In tutte le altre versioni l´uso di 

virgole alte (virgolette) è consentito, ma 

non obbligatorio. 

Esempio: =archivem(2,"tempo","in 

giù","-10") 

Il valore viene letto e visualizzato con la corrispondente manipolazione nel report. I valori corretti 

possono essere salvati con Salva archivio. 

Attenzione 

Ogni volta che si salva l´archivio, vengono corretti i valori per un valore 

corrispondente alla costante impostata! 

 
 

3.1.8.3.7 archivemr 

Questa funzione consente di modificare automaticamente i valori o i tempi di inserimento di un 

inserimento di archivio aggiungendo una costante al valore. 

Sintassi: =archivemr(INDICE FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

INDICE FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro 

archivio (A pagina: 51). 

PARAMETRO “valore", "stato", o 

"tempo" o “count” 

Il parametro desiderato viene letto 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella direzione 

corrispondente. 

MATH   Costante: con segno 

 Cifre decimali: separatore punto (.) 

 Correzione di un tempo: 

inserimento in minuti 

Nota sui segni negativi:  
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Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

Nelle versioni  7.10, 7.11, 7.20 e 7.50 di 

zenon, i numeri con segni negativi 

devono essere specificati con virgolette in 

alto. In tutte le altre versioni l´uso di 

virgole alte (virgolette) è consentito, ma 

non obbligatorio. 

Esempio: =archivemr(2,"tempo","in 

giù","-10") 

 

Attenzione 

I valori modificati non possono essere salvati nell´archivio! 

Il valore viene letto e visualizzato con la corrispondente manipolazione nel 

report. I possibili parametri sono solamente tempo e valore.=archivemr 

(4,valore,destra,6.5) 

Tutti i valori archivio letti vengono aumentati di 6,50 per la loro visualizzazione 

nel report. . 

=archivemr(4,tempo,destra,-1) 

I tempi degli inserimenti di archivio vengono portati di 1 minuto indietro per la 

loro visualizzazione nel report. 

Possibilità di applicazione: ad esempio, per i valori mensili calcolati che sono 

disponibili solo dopo la fine del mese (time stamp ad es. 00:01:00). 

 
 

3.1.8.3.8 archivemsp 

Questa funzione consente di modificare automaticamente i valori o i tempi di una voce di archivio 

aggiungendo una costante al valore e definendo le celle per le voci. Il valore viene letto e visualizzato 

con la corrispondente manipolazione nel report. Le modifiche vengono salvate manualmente 

utilizzando l´elemento di controllo Salva, o automaticamente quando si salva il file di report. Lo stato 

di un inserimento modificato viene impostato automaticamente su Manual value. 

Sintassi: =archivemsp((INDICE FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE) 
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Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

INDICE FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro 

archivio (A pagina: 51). 

PARAMETRO “valore", "stato", o 

"tempo" o “count” 

Il parametro desiderato viene letto 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella direzione 

corrispondente. 

P1  Numero dei valori di archivio da 

emettere nella prima riga. 

P2  Numero di celle vuote tra due output di 

valore. 

P3  Numero di celle vuote fino alla serie di 

valori successiva. 

MATH   Costante: con segno, costante: 

con segno 

 Cifre decimali: separatore punto (.) 

 Correzione di un tempo: 

inserimento in minuti 

 

Attenzione 

Ogni volta che si esegue Salva archivio, i valori vengono corretti di volta in volta 

sulla base della costante indicata! 

GESTIONE CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 determinano quali celle del report sono popolate: 

 P1: quantità 

 P2: celle vuote fra due output di valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote tra due serie di valori; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 
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Tutte le voci dell'intervallo di tempo preso in considerazione per il report vengono visualizzate nel 

report a partire dalla cella in cui è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra, con la 

formattazione di serie definita dai parametri P1-P3. 

SE SI SELEZIONA GIÙ, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero di righe da riempire con valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

SE SI SELEZIONA A DESTRA, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero delle colonne da riempire 

 P2 = colonne vuote fra i valori 

 P3 = righe vuote fra i valori 

  

Esempio 

=archivemsp(4,"tempo","destra",16,1,0,-0.5) 

Tutti gli inserimenti tempo con il numero di filtro 4 vengono portati indietro di 

30 secondi; sono previsti 16 inserimenti con una colonna vuota e nessuna riga 

vuota. 

 
 

3.1.8.3.9 archivemspr 

Questa funzione consente la modifica automatica di valori o tempi di un inserimento di archivio per la 

rappresentazione nel report mediante l´addizione di una costante al valore. Il valore viene letto e 

visualizzato nel protocollo con le rispettive modifiche. I parametri impostabili sono solo Tempo e 

Valore. 

Attenzione 

I valori modificati non possono essere salvati nell´archivio! 

Sintassi: =archivemspr((INDICE FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

INDICE FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro 
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Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

archivio (A pagina: 51). 

PARAMETRO "valore", "stato", o 

"tempo" o “numero” 

Viene letto il parametro desiderato 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella direzione 

corrispondente. 

P1  Numero dei valori di archivio da 

emettere nella prima riga. 

P2  Numero di celle vuote tra due valori. 

P3  Numero delle celle vuote tra due serie 

valori. 

MATH   Costante: con segno, costante: 

con segno 

 Cifre decimali: Separatore punto (.) 

 Correzione di un tempo: valore 

indicato in minuti 

GESTIONE CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 determinano quali celle del report sono popolate: 

 P1: quantità 

 P2: celle vuote fra due output di valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote tra due serie di valori; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

Tutte le voci dell'intervallo di tempo preso in considerazione per il report vengono visualizzate nel 

report a partire dalla cella in cui è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra, con la 

formattazione di serie definita dai parametri P1-P3. 

SE SI SELEZIONA GIÙ, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero di righe da riempire con valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 
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SE SI SELEZIONA A DESTRA, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero delle colonne da riempire 

 P2 = colonne vuote fra i valori 

 P3 = righe vuote fra i valori 

 

Esempio 

=archivemsp(4,"tempo","destra",16,1,0,-0.5) 

Tutti gli inserimenti tempo con il numero di filtro 4 vengono portati indietro di 

30 secondi; sono previsti 16 inserimenti con 1 colonna vuota e 0 righe vuote. 

 
 

3.1.8.3.10 archiver 

Questa funzione consente di leggere valore, stato e tempo di un inserimento di archivio. Non sono 

possibili delle modifiche. 

Sintassi: =archiver((INDICE FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

INDICE FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro 

archivio (A pagina: 51). 

PARAMETRO "valore", "stato", o 

"tempo" o “numero” 

Viene letto il parametro desiderato 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella direzione 

corrispondente. 

A differenza della funzione archive (A pagina: 65), a Runtime non è possibile effettuare immissioni 

manuali. 

Campo di applicazione: ad esempio, se una voce di un report deve essere visualizzata più volte, ma 

può essere modificata solo in un punto. Tutte le voci dell'intervallo di tempo del report sono 

visualizzate in basso o a destra nel report stesso, a partire dalla cella in cui sono state create le 

funzioni. 
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3.1.8.3.11 archivesp 

Con questa funzione è possibile leggere il valore, lo stato e l'ora di una voce di archivio. Le modifiche 

vengono salvate manualmente utilizzando l´elemento di controllo Salva, o automaticamente quando 

si salva il file di report. Lo stato di un inserimento modificato viene impostato automaticamente su 

Manual value. 

Sintassi: =archivesp(INDICE_FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE,P1,P2,P3) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

INDICE FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro 

archivio (A pagina: 51). 

PARAMETRO “valore", "stato", o 

"tempo" o “count” 

Il parametro desiderato viene letto 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella direzione 

corrispondente. 

P1  Numero dei valori di archivio da 

emettere nella prima riga 

P2  Numero di celle vuote tra due output di 

valore. 

P3  Numero di celle vuote fino alla serie di 

valori successiva. 

GESTIONE CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 determinano quali celle del report sono popolate: 

 P1: quantità 

 P2: celle vuote fra due output di valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote tra due serie di valori; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

Tutte le voci dell'intervallo di tempo preso in considerazione per il report vengono visualizzate nel 

report a partire dalla cella in cui è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra, con la 

formattazione di serie definita dai parametri P1-P3. 

SE SI SELEZIONA GIÙ, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero di righe da riempire con valori 



Generatore Report 

 

76 | 355 

 

 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

SE SI SELEZIONA A DESTRA, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero delle colonne da riempire 

 P2 = colonne vuote fra i valori 

 P3 = righe vuote fra i valori 

Per emettere informazioni di stato vengono utilizzate le impostazioni del file project.ini nella sezione 

[STATUS], o quelle dell'assegnazione definita internamente. Se è stata modificata la descrizione dello 

stato nel file project.ini, viene visualizzato il nome modificato. (Suggerimento: consente di garantire la 

compatibilità del progetto con i vecchi identificatori di stato). 
 

3.1.8.3.12 archivespr 

Con questa funzione si possono leggere solamente il valore, lo stato e il tempo dell’inserimento 

archivio. 

Sintassi: =archivespr(INDICE_FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE,P1,P2,P3) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

INDICE FILTRO  Inserimento corrispondente del Filtro 

archivio (A pagina: 51). 

PARAMETRO “valore", "stato", o 

"tempo" o “count” 

Il parametro desiderato viene letto 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella direzione 

corrispondente. 

P1  Numero dei valori di archivio da 

emettere nella prima riga 

P2  Numero di celle vuote tra due output di 

valore. 

P3  Numero di celle vuote fino alla serie di 

valori successiva. 

GESTIONE CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 determinano quali celle del report sono popolate: 
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 P1: quantità 

 P2: celle vuote fra due output di valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote tra due serie di valori; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

Tutte le voci dell'intervallo di tempo preso in considerazione per il report vengono visualizzate nel 

report a partire dalla cella in cui è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra, con la 

formattazione di serie definita dai parametri P1-P3. 

SE SI SELEZIONA GIÙ, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero di righe da riempire con valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

SE SI SELEZIONA A DESTRA, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero delle colonne da riempire 

 P2 = colonne vuote fra i valori 

 P3 = righe vuote fra i valori 

A differenza della funzione archivesp (A pagina: 75), non è possibile specificare manualmente il valore 

delle celle. Queste funzioni vengono utilizzate, ad esempio, quando una voce di un report deve 

essere visualizzata più volte e può essere modificata solo in un punto. Tutte le voci dell'intervallo di 

tempo del report sono visualizzate in basso o a destra nel report stesso, a partire dalla cella in cui 

sono state create le funzioni. 

Esempio 

=archivespr(1,"valore","giù",12,1,3) 

Tutti i valori dell´inserimento d´archivio con il numero di filtro 1 vengono scritti 

verso il basso; sono previsti 12 inserimenti con 1 spazio vuoto 3 colonne vuote. 

 
 

3.1.8.3.13 archivespw 

Questa funzione sopprime la visualizzazione delle voci di archivio importate nel report e consente di 

definire le celle da utilizzare. Durante il salvataggio, le voci dell'archivio vengono sovrascritte con 

valori e stati presenti altrove (ad es. calcolati). 

Sintassi: =archivespw (INDICE_FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE,P1,P2,P3,SZ_VALORE,SZ_STATO) 
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Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

INDICE FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro 

archivio (A pagina: 51). 

PARAMETRO “valore", "stato", o 

"tempo" o “count” 

Il parametro desiderato viene letto 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella direzione 

corrispondente. 

P1  Numero dei valori di archivio da 

emettere nella prima riga. 

P2  Numero di celle vuote tra due output di 

valore. 

P3  Numero di celle vuote fino alla serie di 

valori successiva. 

SZ_WERT Cella iniziale valori Cella iniziale a partire da cui sono 

disponibili i valori calcolati. 

SZ_STATUS Cella iniziale stato Specificazione di un testo di stato fisso 

MAN_VAL), o specificazione della cella 

iniziale da cui devono essere acquisiti i 

testi di stato. 

GESTIONE CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 determinano quali celle del report sono popolate: 

 P1: quantità 

 P2: celle vuote fra due output di valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote tra due serie di valori; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

Tutte le voci dell'intervallo di tempo preso in considerazione per il report vengono visualizzate nel 

report a partire dalla cella in cui è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra, con la 

formattazione di serie definita dai parametri P1-P3. 

SE SI SELEZIONA GIÙ, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero di righe da riempire con valori 
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 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

SE SI SELEZIONA A DESTRA, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero delle colonne da riempire 

 P2 = colonne vuote fra i valori 

 P3 = righe vuote fra i valori 

TESTI DI STATO 

La progettazione non viene eseguita tramite un aiuto di input, ma direttamente nella cella. A questo 

proposito, vale quanto segue: 

 Quando si specificano i testi di stato, devono essere utilizzati i testi brevi definiti nel 

project.ini, o nella progettazione di default interna al sistema. Questo vale 

indipendentemente dal fatto che gli stati siano fissi o letti da un'altra cella. 

 Gli stati multipli sono separati da una virgola (;). 

 I valori calcolati vengono aggiornati indipendentemente dal fatto che il nuovo valore 

calcolato sia cambiato rispetto al valore importato. 

 Lo stato viene cambiato in “Valore manuale” (MAN_VAL). 

 
 

3.1.8.3.14 archivew 

Questa funzione sopprime la visualizzazione delle voci di archivio importate nel report. Durante il 

salvataggio, le voci dell'archivio vengono sovrascritte con valori e stati presenti altrove (ad es. 

calcolati). Questa funzione di report può essere utilizzata, ad esempio, come valore di archivio per 

riepilogare i valori mensili in valori annuali. 

Sintassi: =archivew(INDICE_FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE,P1,P2,P3,SZ_VALORE,SZ_STATO) 

parametri di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

INDICE_FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro 

archivio (A pagina: 51). 

PARAMETRO valore, stato, tempo, 

numero 

Il parametro desiderato viene letto 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella direzione 

corrispondente. 
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parametri di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

SZ_VALORE Cella iniziale valori Cella iniziale a partire da cui sono 

disponibili i valori calcolati. 

SZ_STATO Cella iniziale stato Specificazione di un testo di stato fisso 

MAN_VAL), o specificazione della cella 

iniziale da cui devono essere acquisiti i 

testi di stato. 

GESTIONE CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 determinano quali celle del report sono popolate: 

 P1: quantità 

 P2: celle vuote fra due output di valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote tra due serie di valori; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

Tutte le voci dell'intervallo di tempo preso in considerazione per il report vengono visualizzate nel 

report a partire dalla cella in cui è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra, con la 

formattazione di serie definita dai parametri P1-P3. 

SE SI SELEZIONA GIÙ, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero di righe da riempire con valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

SE SI SELEZIONA A DESTRA, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero delle colonne da riempire 

 P2 = colonne vuote fra i valori 

 P3 = righe vuote fra i valori 

TESTI DI STATO 

La progettazione non viene eseguita tramite un aiuto di input, ma direttamente nella cella. Si applica 

quanto segue: 
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 Quando si specificano i testi di stato, devono essere utilizzati i testi brevi definiti nel 

project.ini, o nella progettazione di default interna al sistema. Questo vale 

indipendentemente dal fatto che gli stati siano fissi o letti da un'altra cella. 

 Più stati sono separati da una virgola (;). 

 I valori calcolati vengono aggiornati indipendentemente dal fatto che il nuovo valore 

calcolato sia cambiato rispetto al valore importato. 

 Lo stato viene cambiato in “Valore manuale” (MAN_VAL). 

Esempio 

Compressione di valori mensili in valori annuali: 

In un report mensile con valori giornalieri, viene calcolato il numero di giorni in 

cui è stato superato un valore limite x. La somma delle violazioni del limite viene 

visualizzata in una cella del report. 

 Un valore è stato definito in un archivio che ha una voce al mese. 

 Questo inserimento viene letto nel report tramite archivew. 

 =archivew(4,"valore","giù",B12,C12) 

 4: Variabile da filtro archivio 

 valore: parametro della variabile da visualizzare. 

 giù: direzione in cui sono scritti i valori 

 B12: cella di partenza, corrisponde alla cella calcolata 

 C12: definisce il testo di stato da emettere 

 Quando si salvano i valori dell'archivio, la somma viene scritta sul valore 

dell'archivio. 

 
 

3.1.8.3.15 archivetime 

La funzione archivetime fornisce le informazioni sull'ora di inizio e fine della interrogazione 

dell'archivio in modalità online, a seconda del filtro orario impostato. 

Sintassi: =archivetime(INDICE FILTRO,PARAMETRO) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

INDICE FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro 

archivio (A pagina: 51). 



Generatore Report 

 

82 | 355 

 

 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

PARAMETRO tempo assoluto da,  

tempo assoluto fino 

Ora di inizio o di fine dell´interrogazione 

archivio 

 
 

3.1.8.3.16 batch 

Questa funzione restituisce il nome del primo batch per l'archivio selezionato nell'area filtro del 

report. 

Sintassi: =batch(INDICE FILTRO) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di 

applicazione 

Commento 

INDICE FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio 

(A pagina: 51). 

 

Esempio 

=batch(1) 

Nome del primo lotto per l'archivio della variabile che occupa il posto 1 nel filtro 

archivio. 

 
 

3.1.8.3.17 batchnr 

Questa funzione restituisce diverse informazioni sui lotti. L'output è una lista che viene analizzata 

dall'alto verso il basso, o da sinistra verso destra. Vengono visualizzati: 

 Nomi dei lotti 

 Ora di inizio 

 Ora fine 

Sintassi: =batchnr((INDICE FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

INDICE FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro 
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Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

archivio (A pagina: 51). 

PARAMETRO nome, tempo da, tempo 

fino 

Il parametro desiderato viene letto 

dall'archivio e visualizzato. 

DIREZIONE giù, sinistra Riempimento nella direzione 

corrispondente. 

 
 

3.1.8.3.18 wmz 

La funzione =wmz restituisce il risultato dell´archivio del contatore calore. L'eccedenza del contatore 

non viene automaticamente presa in considerazione. 

Sintassi: =wmz(INDICE FILTRO, ATTIVATO, OVERFLOW, VALORE INIZIALE, VALORE FINALE,INFO 

CONTATORE,ERRORCOUNTER) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di 

applicazione 

Commento 

INDICE FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro archivio (A 

pagina: 51). 

ATTIVATO 0 = disattivato  

>0 = attivato 

Se 0, la funzione non viene eseguita. 

OVERFLOW Valore o riferimento 

cella 

Con un overflow di 1000, viene rilevato un 

errore con un valore di archivio a partire da 

1000. 

VALORE INIZIALE Riferimento cella Primo valore valido dell´archivio. 

VALORE FINALE Riferimento cella Ultimo valore valido dell´archivio. 

INFO CONTATORE Riferimento cella Inizio del cambio contatore. Direzione a destra 

dal riferimento cella. 

Si compone di quattro inserimenti cella: 

 Data e ora del primo valore dopo un 

cambio di contatore 

 Valore primo del cambio contatore. 

 Valore dopo il cambio contatore. 

 Cella vuota. 
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Parametro di 

trasferimento 

Campo di 

applicazione 

Commento 

ERRORCOUNTER Riferimento cella Restituisce il numero di errori trovati in una 

cella. 

Cause errori: 

 Valori >= come definiti in OVERFLOW. 

 Valori <= 0 

 Per due valori di archivio consecutivi, il 

primo valore è maggiore del valore 

successivo. 

La somma di tutti i valori validi è scritta nella cella della funzione. 
 

3.1.8.3.19 wmzz 

La funzione wmzz(Indice filtro, direzione,P1,P2,P3,attivato,overflow) restituisce il risultato dell'archivio 

del contatore di calore a coppie, il che significa: viene emessa la differenza di due valori di archivio 

consecutivi. 

L'uscita 0 si verifica quando: 

 Il primo valore è >=  valore successivo. 

 Uno dei due valori è >= OVERFLOW. 

 Uno dei due valori è = 0. 

Sintassi: =wmzz(Indice filtro, direzione,P1,P2,P3,attivato, overflow) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

INDICE FILTRO [1-n] Inserimento corrispondente del Filtro 

archivio (A pagina: 51). 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella direzione 

corrispondente. 

P1  Numero dei valori di archivio da 

emettere nella prima riga 

P2  Numero di celle vuote tra due output di 

valore. 

P3  Numero di celle vuote fino alla serie di 

valori successiva. 
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Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

ATTIVATO 0 = disattivato  

1 = attivato 

Se 0, la funzione non viene eseguita. 

OVERFLOW Valore o riferimento cella Con un overflow di 1000, viene rilevato 

un errore con un valore di archivio a 

partire da 1000. 

GESTIONE CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 determinano quali celle del report sono popolate: 

 P1: quantità 

 P2: celle vuote fra due output di valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote tra due serie di valori; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

Tutte le voci dell'intervallo di tempo preso in considerazione per il report vengono visualizzate nel 

report a partire dalla cella in cui è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra, con la 

formattazione di serie definita dai parametri P1-P3. 

SE SI SELEZIONA GIÙ, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero di righe da riempire con valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

SE SI SELEZIONA A DESTRA, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero delle colonne da riempire 

 P2 = colonne vuote fra i valori 

 P3 = righe vuote fra i valori 

 
 

3.1.8.4 Funzioni banca dati 

Questa funzione consente di leggere i database Access o SQL. 

Sintassi: =sqldao (DATABASE,SQL-INTERROGAZIONE,PARA1,PARA2) 
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Parametro di 

trasferimento 

Commento 

DATABASE Nome del database *.mdb o del provider OLEDB. 

SQL-INTERROGAZIO

NE 

È possibile utilizzare le seguenti query standard del database: 

 SELECT 

 INSERT 

 UPDATE 

 DELETE 

 EXECUTE 

Trasferimento di parametri.  

A scelta: 

 Due Integer: %d %d 

 Due stringhe: %s %s 

PARA1 Parametro per la query SQL 

PARA2 Parametro per la query SQL 

TIPI DI DATO SUPPORTATI 

La funzione sqldao supporta i seguenti tipi di dati del database: 

 DBTYPE_I1 

 DBTYPE_UI1 

 DBTYPE_I2 

 DBTYPE_UI2 

 DBTYPE_I4 

 DBTYPE_UI4 

 DBTYPE_I8 

 DBTYPE_UI8 

 DBTYPE_R4 

 DBTYPE_R8 

 DBTYPE_STR 

 DBTYPE_WSTR 

 DBTYPE_BSTR 
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PROGETTAZIONE CON ASSISTENTE ALLE FUNZIONI 

 

Avete accesso alle banche dati di MS Access e alle banche dati con Provider OLEDB. Utilizzare la 

seguente sintassi: 

Database Sintassi 

Banca dati MS Access =sqldao (Banca 

dati,SQL-interrogazione,PARA1,PARA2) 

Database con provider OLEDB Sostituire il riferimento al database con una stringa 

di inizializzazione OLEDB. Si può 

 Inserire questa stringa manualmente, o 

 Crearla cliccando sul pulsante Provider 

OLEDB. 
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DATABASE CON PROVIDER OLEDB 

Fare clic sul pulsante Provider OLEDB  per aprire la finestra di dialogo Proprietà di Data Link:  

 

Qui si definisce il collegamento al database desiderato: 

 Tipo provider OLEDB. 

 Sorgente dati 

 Dati di accesso 

 ecc. 

Confermando la finestra di dialogo facendo clic su OK, la stringa di inizializzazione viene generata e 

inserita nel campo Sintassi . 

Sintassi: =sqldao (Provider,SQL-interrogazione,Para1,Para2) 

Attenzione 

La stringa di inizializzazione deve sempre iniziare con la stringa di caratteri 

Provider=. Fare attenzione alla scrittura in lettere maiuscole e minuscole, dato 

che la stringa è case sensitive! 

IMPOSTAZIONI PER MS ACCESS E OLEDB 

Parametro di 

trasferimento 

Descrizione 

Database Nome del database *.mdb :  

Posizione di archiviazione: cartella di progetto che è sovraordinata alla 

cartella Runtime.  
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Parametro di 

trasferimento 

Descrizione 

Per es.:  

Percorso Runtime: sottocartella di 

C:\Users\Public\Documents\zenon_Projects\Multi\TEST_PROJEKT 

Luogo di salvataggio *.mdb: direttamente nella cartella 

C:\Users\Public\Documents\zenon_Projects\Multi\TEST_PROJEKT 

La cartella del progetto è definita nelle proprietà del progetto. 

Provider Provider OLEDB; la stringa di inizializzazione deve sempre iniziare con 

i caratteri Provider= (case sensitive). 

Interrogazione SQL Qui è possibile utilizzare le query standard "Select" del database. 

Con %d %d possono essere forniti 2 parametri integer, o con  %s %s 

2 parametri stringa. 

Para1, Para2 Parametro per l´interrogazione SQL. 

 
 

3.1.8.4.1 Esempio Access 

ESEMPI PER MS ACCESS 

Esempio di database: Adress.mdb 

Nome Nome di 

battesim

o 

Via Residenza Telefono CanAdresse 

Müllner Egon Am Rheinberg 

22 

5020 Salzburg 0662/32935

4 

1 

Roider Jürgen Mozartgasse 7 5020 Salzburg 0662/32935

4 

2 

Leitner Hans Strubergasse 6 5020 Salzburg 0662/32935

4 

3 

Müller Peter Blumengasse 6 80003 München 089/234243 5 

Weinberger ww Hafnergasse 5 7020 Klagenfurt 0222/2222 6 
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ESEMPIO 1 

Devono essere emessi tutti gli inserimenti dalla tabella Indirizzi con nome campo Nome. 

Funzione: =sqldao("Adress.mdb","SELECT Adressen.name FROM Adressen ;",1,1) 

Adress.mdb Database Access (deve essere localizzato nel percorso del database di 

progetto) 

SELECT Impone al modulo del database di Microsoft Jet di restituire le informazioni 

dal database come gruppo di record. 

Adressen.name Tabella.Nome di campo 

FROM Specifica le tabelle o le query che contengono i campi elencati 

nell'istruzione SELECT. 

Indirizzi Tabella 

Risultato: 

Müllner 

Roider 

Leitner 

Müller 

Weinberger 

ESEMPIO 2 

 Limite inferiore: contenuto di cella E1 

 Limite superiore: contenuto di cella E2 

 Nome del campo per l´analisi: CanAdresse 

 Devono essere emessi tutti gli inserimenti dalla tabella Indirizzi con nome campo Nome  e 

Nome di battesimo. 

 La condizione CanAdresse deve essere maggiore del contenuto della cella  E1 e minore del 

contenuto della cella E2. 

Funzione: =sqldao(Adress.mdb,SELECT Address.name,Address.first name FROM Address WHERE 

(((Adressen.CanAdresse)>%d) AND ((Adressen.CanAdresse)<%d)) ;,E1,E2) 

Adress.mdb Database Access (deve essere localizzato nel 

percorso del database di progetto) 

SELECT Impone al modulo del database di Microsoft Jet di 

restituire le informazioni dal database come gruppo di 
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Adress.mdb Database Access (deve essere localizzato nel 

percorso del database di progetto) 

record. 

Indirizzi.nome Tabella.Nome di campo 

, separatore SQL 

Indirizzi.nome Tabella.nome di campo 

FROM Specifica le tabelle o le query che contengono i campi 

elencati nell'istruzione SELECT. 

Indirizzi Tabella 

WHERE Specifica quali record di dati delle tabelle elencate nella 

sezione FROM sono interessati da un'istruzione SELECT, 

UPDATE o DELETE. 

(((Adressen.CanAdresse)>%d) Condizione: Tabella.nome di campo 

AND Collegamento 

(((Adressen.CanAdresse)<%d) Condizione: Tabella.nome di campo 

; SQL Statement Conclusione 

E1, E2: Riferimenti cella (integer) 

Risultato per E1 = 1, E2 = 6 

Roider Jürgen 2 

Leitner Hans 3 

Müller Peter 5 

 

Info 

Per ulteriori informazioni sulle istruzioni SQL, vedere la guida in linea di Access. 

 
 



Generatore Report 

 

92 | 355 

 

 

3.1.8.4.2 Esempio SQL 

ESEMPIO DI BANCA DATI CON PROVIDER OLEDB 

=sqldao("Provider=SQLNCLI.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=<databasename>;Data Source=<database instance>;Use Procedure for Prepare=1;Auto 

Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=<PCNAME>;Use Encryption for Data=False;Tag 

with column collation when possible=False","SELECT <tablename>.<columnname> FROM 

<tablename>;",0,0)  

Parametro di 

trasferimento 

Commento 

DATABASE "Provider=SQLNCLI.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security 

Info=False;Initial Catalog=<databasename>;Data Source=<database 

instance>;Use Procedure for Prepare=1;Auto Translate=True;Packet 

Size=4096;Workstation ID=<PCNAME>;Use Encryption for 

Data=False;Tag with column collation when possible=False" 

SQL-INTERROGAZIO

NE 

"SELECT <tablename>.<columnname> FROM <tablename>;" 

PARA1 0 

PARA2 0 

VALORI PER ESEMPIO 

Database: "AdventureWorks" 

Installation: AdventureWorksDB.msi 

Sorgente: http://msftdbprodsamples.codeplex.com/releases/view/4004 

Nome PC: "PC1" 

Autenticazione: "Windows NT" 

Istanza SQL Server: "SQLEXPRESS" 

SELECT 

SELECT 

=sqldao("Provider=SQLOLEDB.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=AdventureWorks;Data Source=.\SQLEXPRESS;Use Procedure for Prepare=1;Auto 
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Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=PC1;Use Encryption for Data=False;Tag with column 

collation when possible=False","SELECT TOP 100 

[AddressID],[AddressLine1],[AddressLine2],[City],[StateProvinceID],[PostalCode] FROM 

[AdventureWorks].[Person].[Address] ORDER BY AddressID;",0,0) 

SELECT CON PARAMETRO STRINGA (CELLA H2) 

=sqldao("Provider=SQLOLEDB.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=AdventureWorks;Data Source=.\SQLEXPRESS;Use Procedure for Prepare=1;Auto 

Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=PC1;Use Encryption for Data=False;Tag with column 

collation when possible=False","SELECT TOP 100 

[AddressID],[AddressLine1],[AddressLine2],[City],[StateProvinceID],[PostalCode] FROM 

[AdventureWorks].[Person].[Address] WHERE (City = N'%s') ORDER BY AddressID;",H2,0) 

SELECT CON PARAMETRO NUMERICO (CELLA H2) 

=sqldao("Provider=SQLOLEDB.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=AdventureWorks;Data Source=.\SQLEXPRESS;Use Procedure for Prepare=1;Auto 

Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=PC1;Use Encryption for Data=False;Tag with column 

collation when possible=False","SELECT TOP 100 

[AddressID],[AddressLine1],[AddressLine2],[City],[StateProvinceID],[PostalCode] FROM 

[AdventureWorks].[Person].[Address] WHERE (StateProvinceID = %d) ORDER BY AddressID;",H2,0) 

INSERT 

=sqldao("Provider=SQLOLEDB.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=AdventureWorks;Data Source=.\SQLEXPRESS;Use Procedure for Prepare=1;Auto 

Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=PC1;Use Encryption for Data=False;Tag with column 

collation when possible=False","INSERT INTO [AdventureWorks].[Sales].[Currency] 

(CurrencyCode,Name,ModifiedDate) VALUES ('AAA','NewValue','');",0,0) 

UPDATE 

=sqldao("Provider=SQLOLEDB.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=AdventureWorks;Data Source=.\SQLEXPRESS;Use Procedure for Prepare=1;Auto 

Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=PC1;Use Encryption for Data=False;Tag with column 

collation when possible=False","UPDATE Sales.Currency SET Name = 'ModifiedValue' WHERE CurrencyCode = 

'AAA';",0,0) 

DELETE: 

=sqldao("Provider=SQLOLEDB.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=AdventureWorks;Data Source=.\SQLEXPRESS;Use Procedure for Prepare=1;Auto 
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Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=PC1;Use Encryption for Data=False;Tag with column 

collation when possible=False","DELETE Sales.Currency WHERE CurrencyCode = 'AAA';",0,0) 

EXECUTE 

EXECUTE con parametro numerico (cella J2) 

=sqldao("Provider=SQLOLEDB.1;Integrated Security=SSPI;Persist Security Info=False;Initial 

Catalog=AdventureWorks;Data Source=.\SQLEXPRESS;Use Procedure for Prepare=1;Auto 

Translate=True;Packet Size=4096;Workstation ID=PC1;Use Encryption for Data=False;Tag with column 

collation when possible=False","EXECUTE dbo.uspGetBillOfMaterials %d, '2001-05-08 12:35:29.123';",J2,0) 

 
 

3.1.8.5 Data e funzioni di tempo 

Questa funzione restituisce i valori di data e ora. 

Per le chiavi di formattazione generali, consultare il capitolo Tipi di dato per data e ora (A pagina: 

159). Tenere presente i requisiti delle singole funzioni. 

Nota: gli anni a partire dal 2000 devono sempre essere a quattro cifre. Per esempio: se si digita 19, il 

sistema interpreterà questo inserimento come 1919. Se si vuole inserire l´anno 2019, si dovranno 

digitare tutte e quattro le cifre. 
 

3.1.8.5.1 date 

La funzione date (iYear, iMonth, iDay) restituisce la data sulla base dei valori numerici per anno 

(iYear), mese (iMonth) e giorno (iDay). 

Sintassi: =date(iYear,iMonth,iDay) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di 

applicazione 

Commento 

iYear [0100-2200]  

iMonth [1-12] I valori al di fuori dell'intervallo di validità 

vengono modificati e portati al limite 

superiore o inferiore. 

iDay [1-(28,29,30,31)] I valori al di fuori dell'intervallo di validità 

vengono modificati e portati al limite 

superiore o inferiore. 

Formato del risultato: data 

Formattazione standard: gg/mm/aaaa 
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Esempio 

=date(2010,5,12) restituisce 12.05.2010 

Cella A1=2010, Cella A2=5, Cella A3=12, Cella A4=date(A1,A2,A3) restituisce 

12.05.2010. 

 
 

3.1.8.5.2 datevalue 

La funzione datevalue(date_text) restituisce la data a partire dal testo data (date_text). 

 Sintassi: =datevalue(date_text) 

 Formato di inserimento per date_text: dd.mm.yyyy hh:mm:ss 
 

3.1.8.5.3 day 

La funzione day(date)  determina il giorno a partire dal valore della data. 

Sintassi: =day(date) 

Formato del risultato: Integer 

Esempio 

=now() con formato stringa hh:mm:ss gg/mm/aa restituisce 12:46:24 05.06.10 

Cella A2=day(A1) restituisce 5. 

 
 

3.1.8.5.4 hour 

La funzione hour(time) determina l’ora dal valore di tempo.. 

Sintassi: =hour(time) 

Formato del risultato: Integer 

Esempio 

=now() con formato stringa hh:mm:ss gg/mm/aa restituisce 12:46:24 05.06.10 

Cella A2=hour(A1) restituisce 12. 
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3.1.8.5.5 minute 

La funzione minute(time)  determina i minuti dal valore del tempo. 

Sintassi: =minute(time) 

Formato del risultato: Integer 

Esempio 

=now() con formato stringa hh:mm:ss gg/mm/aa restituisce 12:46:24 05.06.10 

Cella A2=minute(A1)(A1) restituisce 46. 

 
 

3.1.8.5.6 month 

La funzione month(date) determina il mese a partire dal valore della data. 

Sintassi: =month(date) 

Formato del risultato: Integer 

Esempio 

=now() con formato stringa hh:mm:ss gg/mm/aa restituisce 12:46:24 05.06.10 

Cella A2=month(A1) restituisce 6. 

 
 

3.1.8.5.7 =now 

La funzione now() restituisce la data e l'ora correnti. 

Alla cella viene automaticamente assegnata la stringa di formato gg/mm/aaaa. 

Sintassi: =now() 

Esempio 

=now() restituisce 05.06.2001  

=now() con stringa di formato hh:mm:ss gg/mm/aaaa restituisce 12:46:24 

05.06.10. 
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3.1.8.5.8 second 

La funzione second(time) determina i secondi dal valore del tempo. 

Sintassi: =second(time) 

Formato del risultato: Integer 

Esempio 

=now()con formato stringa hh:mm:ss gg/mm/aa restituisce 12:46:24 05.06.10 

Cella A2=second(A1) restituisce 24. 

 
 

3.1.8.5.9 time 

La funzione time(iHour, iMinute, iSecond)  restituisce il tempo a partire dai valori numerici per ora 

(iHour), minuto (iMinute) e secondo (iSecond). 

Alla cella viene automaticamente assegnato il formato stringa gg/mm/aaaa. 

Sintassi: =time(iHour,iMinute,iSecond) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

iHour [0-23] I valori al di fuori dell'intervallo di 

validità vengono modificati e portati al 

limite superiore o inferiore. 

iMinute [0-59] I valori al di fuori dell'intervallo di 

validità vengono modificati e portati al 

limite superiore o inferiore. 

iSecond [0-59] I valori al di fuori dell'intervallo di 

validità vengono modificati e portati al 

limite superiore o inferiore. 

Formato del risultato: time 

Esempio 

=time(12,24,48) restituisce 12:24:48. 

Cella A1=12, Cella A2=24, Cella A3=48 , Cella A4=time(A1,A2,A3) restituisce 

12:24:48. 
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3.1.8.5.10 today 

La funzione today() restituisce la data attuale. 

Alla cella viene automaticamente assegnato il formato stringa gg/mm/aaaa. 

Sintassi: =today() 

Esempio 

=today() restituisce 05.06.2001  

=today() con stringa di formato hh:mm:ss gg/mm/aaaa restituisce 00:00:00 

05.06.10. 

 
 

3.1.8.5.11 weekday 

La funzione weekday(date) determina il giorno della settimana dal valore della data. 

Sintassi: =weekday(date) 

Valore di 

output 

Giorni 

settimanali 

1 Domenica 

2 Lunedì 

3 Martedì 

4 Mercoledì 

5 Giovedì 

6 Venerdì 

7 Sabato 

Formato del risultato: Integer 

Esempio 

=now() con formato stringa hh:mm:ss gg/mm/aa restituisce 12:46:24 05.06.10 

Cella A2=weekday(A1) restituisce 3. 
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3.1.8.5.12 year 

La funzione year(date) determina l'anno dal valore della data. 

Sintassi: =year(date) 

Formato del risultato: Integer 

Esempio 

=now()con formato stringa hh:mm:ss gg/mm/aa restituisce 12:46:24 05.06.10  

Cella A2=year(A1) restituisce 2010 

 
 

3.1.8.6 Funzioni logiche 

Questa sezione offre una panoramica su tutte le funzioni logiche del Generatore di Report. 
 

3.1.8.6.1 and 

La funzione and(logical,logical) restituisce il valore TRUE se entrambi gli argomenti sono TRUE. 

Alla cella viene automaticamente assegnato il formato stringa True;False. 

Sintassi: =and(logical,logical) 

P.ES.: 

Cella 

A1 

Cella 

A2 

Cella A3=and(A1,A2) 

false false false 

false true false 

true false false 

true true true 

 
 

3.1.8.6.2 exact 

La funzione exact(string1,string2)restituisce il valore TRUE,se entrambe le stringhe di testo sono 

identiche, tenendo in considerazione la scrittura maiuscola e minuscola. 
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Sintassi: =exact(string1,string2) 
 

3.1.8.6.3 false 

La funzione false() restituisce il valore logico FALSE. 

Alla cella viene automaticamente assegnato il formato stringa True;False. 

Sintassi: =false() 

Esempio 

La voce nella cella A1=false() restituisce False 

 
 

3.1.8.6.4 if 

La funzione if(exprTest,valTrue,valFalse) restituisce il contenuto di valTrue (valore o stringa), se 

l´argomento exprTest è TRUE, in caso contrario il contenuto di valFalse. È possibile l´annidamento di 

funzioni if, ad esempio, per l'implementazione di collegamenti and. 

Sintassi: =if(exprTest,valTrue,valFalse) 
 

3.1.8.6.5 isblank 

La funzione isblank(ref)  restituisce il valore logico TRUE se la cella di riferimento è vuota. 

Sintassi: =isblank(ref) 

P.ES.: 

Contenuto A1 A1 Feedback 

Espressione 

logica 
No False 

Testo Questo è un 

testo 

False 

Spazio  True 

numero: 123.00 False 

Error #ARG! False 
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3.1.8.6.6 iserror 

La funzione iserror(ref)  restituisce il valore logico TRUE se viene rilevato un errore nella cella di 

riferimento. 

Sintassi: =iserror(ref) 

P.ES.: 

Contenuto 

A1 

A1 Feedback 

Espressione 

logica 
No False 

Testo Questo è un 

testo 

False 

Spazio  False 

numero: 123.00 False 

Error #ARG! True 

 
 

3.1.8.6.7 islogical 

La funzione islogical(ref)  restituisce il valore logico TRUE se la cella di riferimento contiene un valore 

logico. 

Sintassi: =islogical(ref) 

P.es.: 

Contenuto A1 A1 Feedback 

Espressione 

logica 
No True 

Testo Questo è un 

testo 

False 

Spazio  False 

numero: 123.00 False 

Errori (errors) #ARG! False 
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3.1.8.6.8 isnontext 

La funzione isnontext(ref)  restituisce il valore logico TRUE se la cella di riferimento non contiene una 

stringa di testo. 

Sintassi: =isnontext(ref) 

P.ES.: 

Contenuto 

A1 

A1 Feedback 

Espressione 

logica 
No True 

Testo Questo è un testo False 

Spazio  True 

numero: 123.00 True 

Error #ARG! False 

 
 

3.1.8.6.9 isnumber 

La funzione isnumber(ref)  restituisce il valore logico TRUE se la cella di riferimento contiene un 

valore numerico. 

Sintassi: =isnumber(ref) 

P.ES.: 

Contenuto A1 A1 Feedback 

Collegamento 

logico 
No False 

Testo Questo è 

un testo 

False 

Spazio  False 

numero: 123.00 True 

Error #ARG! False 
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3.1.8.6.10 isref 

La funzione isref(ref)  restituisce il valore logico TRUE se la cella di riferimento contiene un 

riferimento ad un'altra cella. 

Sintassi: =isref(ref) 

P.ES.: 

Contenuto 

A1 

A1 Feedback 

Espressione 

logica 
No False 

Testo Questo è un testo False 

Spazio  False 

numero: 123.00 False 

Error #ARG! False 

Referenza =B1 True 

 
 

3.1.8.6.11 istext 

La funzione istext(ref)  restituisce il valore logico TRUE se la cella di riferimento contiene una stringa 

di testo. 

Sintassi: =istext(ref) 

P.ES.: 

Contenuto A1 A1 Feedback 

Collegamento 

logico 
No False 

Testo Questo è un 

testo 

True 

Spazio  False 
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Contenuto A1 A1 Feedback 

numero: 123.00 False 

Error #ARG! False 

 
 

3.1.8.6.12 not 

La funzione not(logical) restituisce l’opposto logico dell’argomento. 

Alla cella viene automaticamente assegnato il formato stringa True;False. 

Sintassi: =not(logical) 

P.ES.: 

Cella A1 Cella A2=not(A1) 

false True 

true False 

 
 

3.1.8.6.13 or 

La funzione or(logical,logical) restituisce il valore logico TRUE se uno o entrambi gli  argomenti sono 

TRUE. 

Alla cella viene automaticamente assegnato il formato stringa True;False. 

Sintassi: =or(logical,logical) 

P.ES.: 

Cella A1 Cella A2 Cella A3 =or(A1,A2) 

false false false 

false true true 

true false true 

true true true 

 
 



Generatore Report 

 

105 | 355 

 

 

3.1.8.6.14 true 

La funzione true() restituisce il valore logico TRUE. 

Alla cella viene automaticamente assegnato il formato stringa True;False. 

Sintassi: =true() 

Esempio 

La voce nella cella A1=true() restituisce True 

 
 

3.1.8.7 Funzioni matematiche e trigonometriche 

Funzioni matematiche comuni sono disponibili per i report. Queste non possono essere configurate 

con l´assistente alle funzioni, ma vengono immesse direttamente nella riga d'inserimento. 
 

3.1.8.7.1 abs 

La funzione abs (num restituisce il valore assoluto di un numero. Il valore assoluto di un numero è il 

numero senza segno. 

Sintassi: =abs(num) 

num: è il numero reale di cui si vuole determinare il valore assoluto. 

Esempio 

=abs(2,2) restituisce 2 

=abs(-2,2) restituisce 2 

 
 

3.1.8.7.2 acos 

La funzione acos (num) restituisce l’arcocoseno di un numero. 

Sintassi: =acos(num) 
 

3.1.8.7.3 acosh 

La funzione acosh (num restituisce il coseno iperbolico inverso di un numero. 
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Sintassi: =acosh(num) 
 

3.1.8.7.4 asin 

La funzione asin (num) restituisce l’arcoseno di un numero. 

Sintassi: =asin(num) 
 

3.1.8.7.5 asinh 

La funzione asinh (num) restituisce il seno iperbolico inverso di un numero. 

Sintassi: =asinh(num) 
 

3.1.8.7.6 atan 

La funzione atan (num) restituisce l'arcotangente di un numero. 

Sintassi: =atan(num) 
 

3.1.8.7.7 atanh 

La funzione atanh (num) restituisce la tangente iperbolica inversa di un numero. 

Sintassi: =atanh(num) 
 

3.1.8.7.8 atan2 

La funzione atan2 (x,y) restituisce l'arcotangente partendo da una coordinata x e y. 

Sintassi: =atan2(x, y) 
 

3.1.8.7.9 ceil 

La funzione ceil (num) restituisce il valore di un numero arrotondato al numero intero successivo più 

grande. 

Sintassi: =ceil(num) 
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Esempio 

=ceil(2,2) restituisce 3 

=cei(-2,2) restituisce -3 

 
 

3.1.8.7.10 column 

La funzione column (ref) restituisce il numero di colonna di un riferimento (ad es. C3=2) nell'intervallo 

di valori da 0 a n. 

Sintassi: =column(ref) 
 

3.1.8.7.11 columns 

La funzione columns (range) restituisce il numero di colonne nel range specificato. 

Sintassi: =columns(range) 
 

3.1.8.7.12 cos 

La funzione cos(num) restituisce il coseno di un numero. 

Sintassi: =cos(num) 

P.ES.: 

=cos(inserimento) 

 Invio Feedba

ck 

Grado Radiante() Coseno 

0,00 0 1,000 

45,00 0,78539816339744828 0,707 

90,00 1,5707963267948966 0,000 

135,00 2,3561944901923448 -0,707 

180,00 3,1415926535897931 -1,000 
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 Invio Feedba

ck 

225,00 3,9269908169872414 -0,707 

270,00 4,7123889803846897 -0,000 

315,00 5,497787143782138 0,707 

360,00 6,2831853071795862 1,000 

 
 

3.1.8.7.13 cosh 

La funzione cosh(num) restituisce il coseno iperbolico di un numero. 

Sintassi: =cosh(num) 
 

3.1.8.7.14 degree 

La funzione degree(num) converte i gradi in radianti. 

Sintassi: =degree(num) 

P.ES.: 

=degree(inserimento) 

Invio Feedback 

Radians() Degree() 

0 0 

0,78539816339744828 45 

1,5707963267948966 90 

2,3561944901923448 135 

3,1415926535897931 180 

3,9269908169872414 225 

4,7123889803846897 270 

5,497787143782138 315 
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Invio Feedback 

6,2831853071795862 360 

 
 

3.1.8.7.15 even 

La funzione even(num) restituisce i valori interi pari immediatamente superiori. I numeri negativi sono 

arrotondati allo zero. 

Sintassi: =even(num) 

Esempio 

=even(2,2) restituisce 4 

=even(-2,2) restituisce -4 

 
 

3.1.8.7.16 exp 

La funzione exp(num)  restituisce il numero e elevato alla potenza di un numero assegnato come 

argomento. 

Sintassi: =exp(num) 

Esempio 

=exp(0) restituisce 1 

=exp(1) restituisce 2,718282 

=exp(10) restituisce 22026,465795 

 
 

3.1.8.7.17 fact 

La funzione fact(int) fornisce il fattoriale di un numero. 

Sintassi: =fact(int)  



Generatore Report 

 

110 | 355 

 

 

Esempio 

=fact(0) restituisce 1 (1) 

=fact(1) restituisce 1 (1) 

=fact(2) restituisce 2 (1*2) 

=fact(3) restituisce 6 (1*2*3) 

=fact(4) restituisce 24 (1*2*3*4) 

=fact(5) restituisce 120 (1*2*3*4*5) 

 
 

3.1.8.7.18 factdouble 

La funzione factdouble(num) restituisce il doppio fattoriale di un numero. In questo modo viene 

definito il prodotto di ogni secondo numero naturale. 

Sintassi: =factdouble(num) 

Esempio 

=factdouble(0) restituisce 0 (0) 

=factdouble(1) restituisce 1 (1) 

=factdouble(2) restituisce 2 (2) 

=factdouble(3) restituisce 3 (1*3) 

=factdouble(4) restituisce 8 (2*4) 

=factdouble(5) restituisce 15 (1*3*5) 

 
 

3.1.8.7.19 floor 

La funzione floor(num) restituisce il valore di un numero arrotondato all'intero inferiore. I numeri 

negativi sono arrotondati verso lo zero. 

Sintassi: =floor(num) 
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Esempio 

=floor(2,2) restituisce 2 

=floor(-2,2) restituisce -2 

 
 

3.1.8.7.20 int 

La funzione int(num) restituisce il valore di un numero arrotondato all'intero inferiore. I numeri 

negativi sono arrotondati allo zero. 

Sintassi: =int(num) 

Esempio 

=int(2,2) restituisce 2 

=int(-2,2) restituisce -3 

 
 

3.1.8.7.21 ln 

La funzione ln(num) restituisce il logaritmo naturale di un numero. 

Sintassi: =ln(num) 

Esempio 

=ln(1) restituisce 0 

=ln(2,718282) restituisce 1 

=ln(22026,465795) restituisce 10 

 
 

3.1.8.7.22 log10 

La funzione log10(num) restituisce il logaritmo in base 10 di un numero. 

Sintassi: =log10(num) 
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Esempio 

=log10(1) restituisce 0 

=log10(10) restituisce 1 

=log10(100) restituisce 2 

=log10(1000) restituisce 3 

 
 

3.1.8.7.23 mod 

La funzione mod (num, divisor) restituisce il resto quando si divide un valore (num) per il divisore 

(divisor). 

Sintassi: =mod(num,divisor) 

Esempio 

=mod(0,3) restituisce 0 

=mod(1,3) restituisce 1 

=mod(2,3) restituisce 2 

=mod(3,3) restituisce 0 

=mod(4,3) restituisce 1 

 
 

3.1.8.7.24 odd 

La funzione odd (num) restituisce il numero intero dispari più grande successivo. I numeri negativi 

sono arrotondati allo zero. 

Sintassi: =odd(num) 

Esempio 

=odd(2,2) restituisce 3 

=odd(-2,2) restituisce  -3 
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3.1.8.7.25 pi 

La funzione pi() restituisce il valore per pi: 3,1415926535897931 

Sintassi: =pi() 

Formattazione standard: *0.###### 

Esempio 

=pi() restituisce con formattazione standard 3,141593 

 
 

3.1.8.7.26 product 

La funzione product (range) restituisce il Product utilizzando i valori del range definito. 

Sintassi: =product(range) 

P.ES.: 

Celle da A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella B1=product(A1:A10) 

Cella/colonn

a 

A B 

1 1 3628800 

2 2   

3 3   

4 4   

5 5   

6 6   

7 7   

8 8   

9 9   

10 10  

Il risultato per l'intervallo  A1 - A10 è 3628800. 
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3.1.8.7.27 quotient 

La funzione quotient (num,divisor) restituisce il quoziente di una divisione. 

Sintassi: =quotient(num,divisor) 

Esempio 

=quotient(0,3) restituisce 0 

=quotient(1,3) restituisce 0 

=quotient(2,3) restituisce 0 

=quotient(3,3) restituisce 1 

=quotient(4,3) restituisce 1 

 
 

3.1.8.7.28 radians 

La funzione radians (num) converte i gradi in radianti. 

Sintassi: =radians(num) 

num: Inserimento in gradi 

P.ES.: 

=radians(inserimento) 

Invio Feedback 

0,00 0 

45,00 0,78539816339744828 

90,00 1,5707963267948966 

135,00 2,3561944901923448 

180,00 3,1415926535897931 

225,00 3,9269908169872414 

270,00 4,7123889803846897 

315,00 5,497787143782138 
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Invio Feedback 

360,00 6,2831853071795862 

 
 

3.1.8.7.29 rand 

La funzione rand() restituisce ad ogni ricalcolo del foglio di lavoro un numero casuale nell’intervallo 

tra 0.000 e 1.000 

Sintassi: =rand() 
 

3.1.8.7.30 randbetween 

La funzione randbetween(min,max) fornisce ad ogni ricalcolo del foglio di lavoro un numero casuale 

nell’intervallo tra min e max. 

Sintassi: =randbetween(min,max) 
 

3.1.8.7.31 round 

La funzione round(num,digits) restituisce un numero arrotondato (num) al numero di decimali 

specificato (digits). 

Sintassi: =round(num,digits)  
 

3.1.8.7.32 row 

La funzione row(ref) restituisce il numero di riga della cella di riferimento nel campo di valori da 0 a  

n. 

Sintassi: =row(ref) 
 

3.1.8.7.33 rows 

La funzione rows(range) restituisce il numero delle righe all´interno del range definito. 

Sintassi: =rows(range) 
 

3.1.8.7.34 sign 

La funzione sign(num)() restituisce il valore, 
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 1 se il numero (num) è positivo, 

 -1 se il numero è negativo 

 0 se il numero è 0  

Sintassi: =sign(num)  

Esempio 

=sign(2,2) restituisce 1 

=sign(-2,2) restituisce -1 

=sign(0,0) restituisce 0 

 
 

3.1.8.7.35 sin 

La funzione sin(num) restituisce il seno di un numero. . 

Sintassi: =sin(num)  

num: Immissione in radianti 

P.ES.: 

=sin(inserimento) 

 Invio Feedback 

Grado Radiante() seno 

0,00 0 0,000 

45,00 0,78539816339744828 0,707 

90,00 1,5707963267948966 1,000 

135,00 2,3561944901923448 0,707 

180,00 3,1415926535897931 0,000 

225,00 3,9269908169872414 -0,707 

270,00 4,7123889803846897 -1,000 

315,00 5,497787143782138 -0,707 

360,00 6,2831853071795862 -0,000 
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3.1.8.7.36 sinh 

La funzione sinh(num) restituisce il seno iperbolico di un numero. 

Sintassi: =sinh(num) 
 

3.1.8.7.37 sqrt 

La funzione sqrt(num) restituisce la radice quadrata di un numero. 

Sintassi: =sqrt(num)  

Esempio 

=sqrt(1) restituisce 1 

=sqrt(2) restituisce 1,414214 

=sqrt(3) restituisce 1,732051 

=sqrt(4) restituisce 2 

 
 

3.1.8.7.38 sqrtpi 

La funzione sqrtpi(num) restituisce la radice quadrata di un valore pi. 

Sintassi: =sqrtpi() 

Esempio 

=sqrtpi(1) restituisce 3,141593 = 1*pi 

=sqrtpi(2) restituisce 4,442883 = sqrt(2)*pi 

=sqrtpi(3) restituisce 5,441398 = sqrt(3)*pi 

=sqrtpi(4) restituisce 6,283185 = sqrt(4)*pi 

 
 

3.1.8.7.39 tan 

La funzione tan(num) restituisce la tangente di un numero. 



Generatore Report 

 

118 | 355 

 

 

Sintassi: =tan(num) 
 

3.1.8.7.40 tanh 

La funzione tanh(num) restituisce la tangente iperbolica di un numero. 

Sintassi: =tanh(num) 
 

3.1.8.7.41 trunc 

La funzione trunc(num) restituisce il valore di un numero arrotondato all'intero inferiore. I numeri 

negativi sono arrotondati verso lo zero. 

Sintassi: =trunc(num) 

Esempio 

=trunc(2,2) restituisce 2 

=trunc(-2,2) restituisce -2 

 
 

3.1.8.8 Funzioni del Manager dei gruppi di ricette 

Le funzioni di report del Manager di gruppi ricette possono anche essere utilizzate per visualizzare 

variabili da altri progetti caricati utilizzate nelle ricette. Queste funzioni possono essere utilizzate solo 

con immagini di tipo “Manager gruppi di ricette”. 

Per la progettazione di queste funzioni è disponibile l´assistente alle funzioni (A pagina: 57). 
 

3.1.8.8.1 recipea 

La funzione =recipeaInhalt)  visualizza i dati generali di una ricetta del Manager di gruppi ricette. 

Sintassi: =recipea(Inhalt) 

Contenuto Descrizione 

muser Utente che ha modificato la ricetta per ultimo. 

mzeit Tempo dell´ultima modifica. 

rez Nome della ricetta. 

rezg Nome del gruppo ricette cui appartiene la ricetta. 
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Contenuto Descrizione 

reznum Numero della ricetta. 

text1 A text 8 Commenti da 1 a 8 degli utenti della ricetta. 

text2 Commento utente 2 della ricetta. 

version Numero di versione della ricetta. 

status Stato della ricetta come testo. 

Per es.: 1 - testo di esempio 

 

Esempio 

=recipea(reznum) 

 
 

3.1.8.8.2 recipef 

La funzione =recipef contenuto,variabile visualizza i dati orientati alla variabile di una ricetta del 

Manager di gruppi ricette. Questi dati possono essere posizionati liberamente nel report. 

Sintassi: =recipef(Contenuto,Variabile) 

Contenuto Descrizione 

nome Nome della variabile. 

identificazione Identificazione della variabile. 

type Tipo di sorgente. 

unità Unità di misura tecnica della variabile. 

valore Valore per la variabile nella ricetta. 

symbolism Visualizzazione di testi di valori limite dalla matrice di reazione o 

valore limite come testo. 

min Minimo dell'intervallo di input consentito per la variabile in questa 

ricetta. 

max Massimo del campo di input consentito per la variabile in questa 

ricetta.´ 
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Contenuto Descrizione 

valore attuale Se la variabile definita non è disponibile nella ricetta selezionata, la 

cella è contrassegnata con -. 

interlocking Visualizzazione dell´interblocco. Poiché i nomi non sono disponibili a 

Runtime, vengono visualizzati solo gli ID dell´interblocco selezionato 

nel Manager gruppi ricette. 

visibility Indica la visibilità della variabile. 

Shadow variable Visualizza il nome della variabile di ricetta grafica collegata. 

A Runtime solo visualizzazione. Configurazione nell´Editor. 

filter Testo del filtro selezionato nel RGM. 

keyboard Visualizza la Keyboard collegata. 

Value range Sì: acquisisce il valore limite dalla variabile. 

A Runtime solo visualizzazione. Configurazione nell´Editor. 

 

Esempio 

=recipef("valore","temperatura") 

 
 

3.1.8.8.3 recipew 

La funzione =recipew(contenuto, direzione) visualizza sotto forma di tabella i dati orientati alla 

variabile per una ricetta del Manager di gruppi ricette. 

Sintassi: =recipew(contenuto, direzione) 

Contenuto Descrizione 

nome Nome delle variabili. 

identificazione Identificazione della variabile. 

type Tipo di sorgente. 

unità Unità di misura tecnica della variabile. 

valore Valore per la variabile nella ricetta. 
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Contenuto Descrizione 

symbolism Visualizzazione di valori come testo. 

min Minimo dell'intervallo di input consentito per la variabile in questa 

ricetta. 

max Massimo del campo di input consentito per la variabile in questa 

ricetta.´ 

valore attuale Se la variabile definita non è disponibile nella ricetta selezionata, la cella 

è contrassegnata con -. 

interlocking Visualizzazione dell´interblocco. Poiché i nomi non sono disponibili a 

Runtime, vengono visualizzati solo gli ID dell´interblocco selezionato nel 

Manager gruppi ricette. 

visibility Indica la visibilità della variabile. 

Variabile di ricetta 

grafica 

Visualizza il nome della variabile di ricetta grafica collegata. 

A Runtime solo visualizzazione. Configurazione nell´Editor. 

filter Testo del filtro selezionato nel RGM. 

keyboard Visualizza la Keyboard collegata. 

Value range Sì: acquisisce il valore limite dalla variabile. 

A Runtime solo visualizzazione. Configurazione nell´Editor. 

 

Esempio 

=recipew(nome,giù) 

 
 

3.1.8.9 Funzioni statistiche 

Funzioni statistiche comuni sono disponibili per i report. Queste non possono essere configurate con 

l´assistente alle funzioni, ma vengono immesse direttamente nella riga d'inserimento. 
 

3.1.8.9.1 avg 

La funzione avg  (range) restituisce la media dei valori all'interno del range. 
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Sintassi: =avg(range) 

P.ES.: 

Cella A4= avg(A1:A3) 

Colonna/riga A 

1 1 

2 3 

3 5 

4 3 

Il valore medio delle celle da A1 a A3 è 3. 
 

3.1.8.9.2 count 

La funzione count (range) restituisce il numero di valori numerici nell'intervallo specificato. 

Sintassi: =count(range) 

P.ES.: 

Cella A5 = count (A1:A4) 

Colonna/rig

a 

A 

1 1 

2 Testo 

3  

4 3 

5 2 

Il numero di valori numerici delle celle da A1 a A4 è 2. 
 

3.1.8.9.3 counta 

La funzione counta (range) restituisce il numero di celle non vuote nel range specificato. 

Sintassi: =counta(range) 
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P.ES.: 

Cella A5=counta(A1:A4) 

Colonna/ri

ga 

A 

1 1 

2 testo 

3  

4 3 

5 3 

Il numero di celle non vuote nell'intervallo da A1 a  A4 è 3. 
 

3.1.8.9.4 countblank 

La funzione countblank (range) restituisce il numero di celle vuote nel range specificato. 

Sintassi: =countblank(range) 

P.ES.: 

Cella A5 = countblank(A1:A4) 

Colonna/ri

ga 

A 

1 1 

2 Testo 

3  

4 3 

5 1 

Il numero di celle vuote nell'intervallo da A1 a A4 è 1. 
 

3.1.8.9.5 max 

La funzione max (range) restituisce il valore più grande del range specificato. 

Sintassi: =max(range) 
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P.ES.: 

Celle da A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella B1=max(A1:A10) 

Colonna/riga A B 

1 1 10 

2 2  

3 3  

4 4  

5 5  

6 6  

7 7  

8 8  

9 9  

10 10  

Il valore più alto nell'intervallo da A1 a A10 si trova nella cella A10 ed è 10. 
 

3.1.8.9.6 min 

La funzione min (range) restituisce il valore più piccolo del range specificato. 

Sintassi: =min(range) 

P.ES.: 

Celle da A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella B1=min(A1:A10) 

Colonna/rig

a 

A B 

1 1 1 

2 2  

3 3  
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Colonna/rig

a 

A B 

4 4  

5 5  

6 6  

7 7  

8 8  

9 9  

10 10  

Il valore più piccolo nel campo da A1 a A10 si trova nella cella A10 ed è 1. 
 

3.1.8.9.7 percentile 

La funzione percentile (range,num) restituisce un valore di soglia al di sopra del quale vengono 

accettate le osservazioni 

Sintassi: =percentile(range,num) 

Range: è una matrice o area dati utilizzata per descrivere la posizione relativa dei dati. 

Num: Integer di  0-100 

P.ES.: 

Celle da A1 a A10: numeri qualsiasi 

cella B1=percentile(A1:A10,90) 

Colonna/riga A B 

1 1 9,1 

2 2  

3 3  

4 4  

5 5  

6 6  
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Colonna/riga A B 

7 7  

8 8  

9 9  

10 10  

Il valore di soglia per il campo da A1 a A10 è 9,1. 
 

3.1.8.9.8 stdev 

La funzione stdev (range) restituisce una stima della deviazione standard basata su un campione di 

valori nel range definito. 

Formula: 

 

Sintassi: =stdev(range) 

P.ES.: 

Celle da A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella A11=stdev(A1:A10) 

Colonna/riga A 

1 745,00 

2 730,00 

3 732,00 

4 768,00 

5 769,00 

6 747,00 

7 718,00 

8 723,00 

9 766,00 
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Colonna/riga A 

10 739,00 

11 18,785633 

La deviazione standard per l'intervallo da A1 ad A10 è stimata a 18,785633 sulla base del campione. 
 

3.1.8.9.9 stdevp 

La funzione stdevp (range) restituisce una stima della deviazione standard, basata sulla totalità dei 

valori nel range definito. 

Formula: 

 

Sintassi: =stdevp(range) 

P.ES.: 

Celle da A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella A11= stdevp(A1:A10) 

Colonna/rig

a 

A 

1 745,00 

2 730,00 

3 732,00 

4 768,00 

5 769,00 

6 747,00 

7 718,00 

8 723,00 

9 766,00 

10 739,00 

11 17,821616 
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La deviazione standard per l'intervallo A1 - A10 è stimata a 17,821616. 
 

3.1.8.9.10 sum 

La funzione sum (range)  restituisce la somma dei valori nel range definito. 

Sintassi: =sum(range) 

P.ES.: 

Celle da A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella B1=sum(A1:A10) 

Colonna/riga A B 

1 1 55 

2 2  

3 3  

4 4  

5 5  

6 6  

7 7  

8 8  

9 9  

10 10  

La somma di tutti i valori nel campo da A1 a A10 è 55. 
 

3.1.8.9.11 sumsq 

La funzione sumsq (range) restituisce la somma dei quadrati dei valori all'interno del range definito. 

Sintassi: =sumsq(range) 

P.ES.: 

Celle da A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella A11=sumsq(A1:A10) 
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Colo

nna/

riga 

A B 

1 1 1 

2 2 4 

3 3 9 

4 4 16 

5 5 25 

6 6 36 

7 7 49 

8 8 56 

9 9 81 

10 10 100 

11 385 385 

CONTROLLO: 

Celle B1 a B 10: Quadrati da A1 a A10 

Cella B11= sum(B1:B10) 
 

3.1.8.9.12 var 

La funzione var (range) restituisce una stima della varianza sulla base di un campione di valori nel 

range definito. 

Formula: 

 

Sintassi: =var(range) 

P.ES.: 

Celle da A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella A11=var(A1:A10) 
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Colonna/rig

a 

A 

1 745,00 

2 730,00 

3 732,00 

4 768,00 

5 769,00 

6 747,00 

7 718,00 

8 723,00 

9 766,00 

10 739,00 

11 352,9 

La varianza per l´area da A1 a A10 viene stimata a 352,9 sulla base del campione. 
 

3.1.8.9.13 varp 

La funzione varp (range) restituisce una stima della varianza basata su tutti i valori all'interno del 

range definito. 

Formula: 

 

Sintassi: =varp(range) 

P.ES.: 

Celle da A1 a A10: numeri qualsiasi 

Cella A11=varp(A1:A10) 

Colonna/riga A 

1 745,00 

2 730,00 
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Colonna/riga A 

3 732,00 

4 768,00 

5 769,00 

6 747,00 

7 718,00 

8 723,00 

9 766,00 

10 739,00 

11 317,61 

La varianza stimata per il campo da A1 a A10 è stimata a 317,61. 
 

3.1.8.10 Funzioni di testo 

Sono disponibili varie funzioni di testo per i report. Queste non possono essere configurate con 

l´assistente alle funzioni, ma vengono immesse direttamente nella riga d'inserimento. Eccezione: paint 

(A pagina: 135) 
 

3.1.8.10.1 char 

La funzione char(code) restituisce il carattere ASCII associato al numero definito sottocode. 

Sintassi: =char(code) 

code: numero compreso fra 1 e 255. 

Esempio 

=char(88) restituisce X 

Se la cella A1 contiene il valore 35, la funzione =char (A1) restituisce il carattere 

#. 

Per trovare il codice ASCII per un carattere, utilizzare funzione code (A pagina: 132). 
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3.1.8.10.2 clean 

La funzione clean(string) elimina tutti i caratteri di controllo da una stringa di testo. 

Sintassi: =clean(string) 
 

3.1.8.10.3 code 

La funzione code(string) restituisce il codice ASCII per il primo carattere di una stringa di testo. 

Se la stringa tra parentesi è il testo da codificare, è racchiusa tra virgolette.. Se si riferisce a un'altra 

cella, questa verrà inserita.. 

Sintassi: =code(string) 

Esempio 

=code("z") restituisce 122.  

La cella A1 contiene il testo zoom: 

=code(A1) restituisce 122. 

Per determinare il carattere corrispondente a un codice ASCII, utilizzare la funzione char (A pagina: 

131). 

Attenzione 

La funzione code(string) restituisce il codice ASCII solo per il primo carattere in 

una stringa di testo. 

 
 

3.1.8.10.4 find 

La funzione find(keystring,string,start) restituisce la posizione di una stringa (keystring) all'interno di 

una stringa di testo (string). La posizione è determinata dal carattere iniziale start nella stringa testo, 

tenendo conto delle lettere maiuscole e minuscole. 

Sintassi: =find(keystring,string,start) 
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Esempio 

Cella A1: cd 

Cella A2 ABCDabcd 

Cella A3: 1 

Cella A4 =find(A1,A2,A3): Risultato =7 

 
 

3.1.8.10.5 fixed 

La funzione fixed(num,decimals) formatta un numero e lo converte in una stringa definita. 

Sintassi: =fixed(num,decimals) 

 num: valore numerico o riferimento cella 

 decimals: numero delle cifre decimali 

Esempio 

Cella A1 = 12345.672 

=fixed(A1,2) restituisce 12345,67 

=fixed(A1,1) restituisce 12345,6  

Il separatore e l'aspetto dipendono anche dalle impostazioni regionali e dalle 

impostazioni di formattazione della cella (A pagina: 32). 

Nota: la funzione fixed() non può essere combinata con una stringa di formato come la specifica 

delle unità di misura. 

DIFFERENZA NEI CONFRONTI DI ZENON 5.50 E DELLE VERSIONI PRECEDENTI 

Nelle versioni fino a 5.50, la funzione fixed() ha anche l'argomento no_seps. L'argomento è facoltativo 

e controlla la visualizzazione di segni di separazione delle migliaia. 

Sintassi: =fixed(num,decimals,no_seps) 

 no-seps: 

 0: viene inserito un separatore delle migliaia 

 1: il separatore di migliaia è omesso 

Nelle versioni successive, i numeri vengono generalmente visualizzati senza separatori delle migliaia. 
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3.1.8.10.6 left 

La funzione left(string,num) restituisce il numero di caratteri definito in (num) da una stringa di testo, a 

partire dal primo carattere. 

Sintassi: =left(string,num)  

 string: stringa tra virgolette o riferimento a cella con stringa 

 num: numero di caratteri da leggere dal primo. 

Esempio 

Cella A1 = abcdefgh 

=left(A1,3) restituisce abc 

=left(A1,5) restituisce abcde 

Per leggere caratteri cominciando dall'ultimo di una stringa, utilizzare la funzione left (A pagina: 137). 
 

3.1.8.10.7 len 

La funzione len(string) restituisce il numero di caratteri di una stringa di testo. 

Sintassi: =len(string) 

Esempio 

Cella A1 = abc  

=len(A1) restituisce 3 

CellaA1 = abcdefgh  

=len(A1) restituisce 8 

 
 

3.1.8.10.8 lower 

La funzione lower(string) sostituisce tutte le lettere maiuscole di una stringa di testo con lettere 

minuscole. 

Sintassi: =lower(string) 

Esempio 

CellaA1 = AbCdEf  

=lower(A1) restituisce abcdef 
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Per convertire le lettere minuscole in maiuscole, utilizzare la funzione upper (A pagina: 139). 
 

3.1.8.10.9 mid 

La funzione mid(string,numStart,numLen) estrae 

 dalla stringa di caratteri definita string 

 una nuova stringa 

 con un numero di caratteri definito dall´argomento numLen 

 dalla posizione di partenza definita da numStart. 

Sintassi: =mid(string,numStart,numLen) 

Esempio 

Cella A1 = abcdefgh  

=mid(A1,2,4) restituisce bcde 

 
 

3.1.8.10.10 paint 

La funzione =paint(referenz) continua la stringa specificata nella cella di riferimento se non trova 

spazio sufficiente nella cella stessa. In questo modo è possibile visualizzare in modo leggibile le 

stringhe di caratteri lunghe distribuendole su più celle. 

Sintassi: =paint(referenz) 

Esempio 

La cella A1 contiene i caratteri: abcdefghijklmn 

Nella cella A1, a causa della larghezza della cella, vengono visualizzati: abcdefg 

=paint(A1) nella cella A2 causa la seguente visualizzazione: 

A1: abcdefg 

A2: hijklmn 

Questa funzione di testo può essere configurata con l´assistente alle funzioni. 
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3.1.8.10.11 proper 

La funzione proper(string) converte il primo carattere di una parola in maiuscolo e tutti i successivi 

caratteri in minuscolo. L'inizio di una parola è il primo carattere alfabetico di una stringa di caratteri. 

Se una stringa contiene diversi caratteri non alfabetici, una nuova parola viene avviata dopo ogni 

carattere non alfabetico. 

Sintassi: = proper (string) 

Esempio 

Cella A1 = AbCdEf  

=proper(A1) restituisce Abcdef 

Cella A1 = aBcDeF  

=proper(A1) restituisce Abcdef 

Cella A1 = 1aBcD2eF  

=proper(A1) restituisce 1Abcd2Ef 

 
 

3.1.8.10.12 replace 

La funzione replace(string,numStart,numLen,stringNew) 

 sostituito nella stringa di testo string 

 dalla posizione del carattere definita da numStart 

 un numero di caratteri definito da  numLen 

 con caratteri dalla nuova stringa di testo stringNew 

Sintassi: =replace(string,numStart,numLen,stringNew) 

Esempio 

Cella A1 = abcdefgh  

Cella A2 = xyz  

=replace(A1,3,2,A2) dà abxyzefgh 

In questo esempio, nella stringa abcdefgh i caratteri cd (3° posto nella stringa, 

quantità 2 caratteri)  vengono sostituiti da xyz. 
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3.1.8.10.13 rept 

La funzione rept(string,num) ripete la stringa string per il numero di volte definito in num. 

Sintassi: =rept(string,num) 

Esempio 

Cella A1 = abc  

cella A2 = 3  

=rept(A1,A2) restituisce abcabcabc 

 
 

3.1.8.10.14 right 

La funzione right(string,num) restituisce il numero di caratteri definito in (num) da una stringa di testo, 

a partire dall'ultimo carattere. 

Sintassi: =right(string,num) 

 string: stringa tra virgolette o riferimento a cella con stringa 

 num: numero di caratteri da leggere a partire dall'ultimo 

Esempio 

Cella A1 = abcdefgh 

=right(A1,3) restituisce fgh 

=right(A1,5) restituisce defgh 

Per leggere caratteri cominciando dal primo di una stringa, utilizzarela funzione left (A pagina: 134). 
 

3.1.8.10.15 search 

La funzione search(keystring,string,start) restituisce 

 la posizione di un testo di ricerca keystring 

 all'interno di una stringa string 

 dalla posizione di carattere iniziale. start 

Sintassi: =search(string,keystring,start) 
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P.ES.: 

Cella A4=search(A1,A2,A3) 

Cella/colon

na 

A 

1 abcdeABCDEabcde 

2 cd 

3 1 

4 3 

La funzione nella cella A4 trova il testo cercato cd nella cella A1 in posizione 3. 
 

3.1.8.10.16 substitute 

La funzione substitute(string,oldstring,newstring,instance) 

 sostituisce  nella stringa string 

 la stringa oldstring 

 con una nuova stringa newstring 

 ;instance stabilisce la posizione di oldstring 

 instance=0 sostituisce tutte le stringhe trovate 

La funzione tiene in considerazione la scrittura in lettere maiuscole e minuscole. 

Sintassi: =substitute(string, oldstring, newstring, instance) 



Generatore Report 

 

139 | 355 

 

 

Esempio 

Cella A1 = abcdef ABCDEF abcdef ABCDEF abcdef ABCDEF  

Cella A2 = XYZ  

Esempio 1: 

=substitute(A1,"ABCDEF",A2,0) restituisce abcdef XYZ abcdef XYZ abcdef XYZ 

In questo esempio, la stringa ABCDEF viene sostituita nell'intera stringa abcdef 

ABCDEF abcdef ABCDEF abcdef ABCDEF da XYZ. 

Esempio 2: 

=substitute(A1,"abcdef",A2,2) restituisce abcdef ABCDEF XYZ ABCDEF abcdef 

ABCDEF 

In questo esempio, abcdef, la seconda stringa trovata nella stringa abcdef 

ABCDEF abcdef ABCDEF abcdef ABCDEF è sostituita da XYZ. 

Nota: le stringhe all'interno della funzione sono racchiuse tra virgolette ("stringa"). 
 

3.1.8.10.17 trim 

La funzione trim(string) consente un massimo di uno spazio vuoto tra due caratteri. Tutti gli altri spazi 

vuoti verranno eliminati. 

Sintassi: =trim(string) 

Esempio 

Cella A1 = Troppi spazi vuoti vengono ridotti a uno. 

=trim (A1) restituisce: troppi spazi vuoti vengono ridotti a uno 

 
 

3.1.8.10.18 upper 

La funzione upper(string) sostituisce tutte le lettere minuscole di una stringa di testo con lettere 

maiuscole. 

Sintassi: =upper(string) 

Esempio 

Cella A1 = AbCdEf  

=upper(A1) restituisce ABCDEF 
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Per sostituire lettere maiuscole con lettere minuscole, utilizzare la funzione lower (A pagina: 134). 
 

3.1.8.11 Altre funzioni 

“Altre funzioni” raccoglie funzioni di report che non sono state assegnate a un sottogruppo.. 

Per la progettazione di queste funzioni è disponibile l´assistente alle funzioni (A pagina: 57). 
 

3.1.8.11.1 alarm 

Questa funzione visualizza le informazioni dalla Lista di informazione allarmi come elenco formattato 

in un report. 

Sintassi: =alarm(FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE) 

parametri di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

FILTRO  Configurazione mediante Filtro AML. 

PARAMETRO  nome 

 identificazione  

 testo 

 stato 

 valore 

 temponintentrata 

 tempoinuscita 

 temporipristinato 

 temporiattivato 

 statoriattivato 

 numeroriattivato 

 active 

 count_h 

 count_t 

 count_m 

 utente 

 computer  

 nota 

Selezione della colonna filtro da leggere. 

Note: 

 progetto: disponibile solo nel filtro 

AML per progetti multi-utente. 

 count:solo per un progetto 

 count_h:solo per un progetto 

 count_t:  solo per un progetto 

 count_m: solo per un progetto 
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parametri di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

 classe 

 gruppo 

 progetto 

 count 

DIREZIONE  Giù 

 Sinistra 

Riempimento nella direzione 

corrispondente. 

Il filtro tempo risulta dalla definizione nel Filtro del cambio immagine “Report” (A pagina: 161). 

Direzione 

Opzioni Significato 

Destra Il valore viene inserito a destra (riga). 

È necessario lasciare abbastanza celle libere per le 

voci previste. 

Attenzione: se si crea una funzione archivesp con 

una sola colonna, il valore viene inserito verso il basso 

(nella colonna). 

Sotto Il valore è inserito verso il basso (colonna.) 

È necessario lasciare abbastanza celle libere per le 

voci previste. 

Attenzione: se si crea una funzione archivesp con 

una sola riga, il valore viene inserito a destra (nella 

riga). 

 

Info 

Per garantire che la funzione possa inserire dinamicamente righe o colonne a 

Runtime senza sovrascrivere altre righe/colonne, la didascalia della  riga (A 

pagina: 50) o colonna (A pagina: 48) corrispondente deve essere impostata su E 

(per "Expand"). 
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3.1.8.11.2 cel 

Questa funzione visualizza le informazioni dalla Lista eventi cronologica (CEL)  come elenco 

formattato in un report. La configurazione con l´assistente alle funzioni” è analoga a quella della 

funzione aml (A pagina: 143). 

Sintassi: =cel(FILTRO,PARAMETRO,DIREZIONE) 

parametri di 

trasferimento 

Campo di applicazione Commento 

FILTRO  Configurazione mediante Filtro CEL. 

PARAMETRO  nome 

 identificazione  

 testo 

 stato 

 valore 

 temponintentrata 

 utente 

 computer  

 nota 

 classe 

 gruppo 

 progetto 

 count 

Selezione della colonna filtro da leggere. 

Note: 

 progetto: disponibile solo nel filtro 

CEL per progetti multi-utente. 

 count:solo per un progetto 

DIREZIONE giù, destra Riempimento nella direzione 

corrispondente. 

Il filtro tempo risulta dalla definizione nel Filtro del cambio immagine “Report” (A pagina: 161). 

Direzione 

Opzioni Significato 

Destra Il valore viene inserito a destra (riga). 

È necessario lasciare abbastanza celle libere per le 

voci previste. 

Attenzione: se si crea una funzione archivesp con 

una sola colonna, il valore viene inserito verso il basso 

(nella colonna). 
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Opzioni Significato 

Sotto Il valore è inserito verso il basso (colonna.) 

È necessario lasciare abbastanza celle libere per le 

voci previste. 

Attenzione: se si crea una funzione archivesp con 

una sola riga, il valore viene inserito a destra (nella 

riga). 

 

Info 

Per garantire che la funzione possa inserire dinamicamente righe o colonne a 

Runtime senza sovrascrivere altre righe/colonne, la didascalia della  riga (A 

pagina: 50) o colonna (A pagina: 48) corrispondente deve essere impostata su E 

(per "Expand"). 

 
 

3.1.8.11.3 Configurazione di alarm e cel con l´assistente alle funzioni 

Le funzioni per AML e CEL possono essere configurate con l´assistente alle funzioni In questo 

esempio si descrive la configurazione della funzione aml; le stesse considerazioni valgono anche per 

cel: 

1. Nel menù contestuale della cella desiderata, selezionare il comando Funzioni Report. 

2. Si apre l´assistente. 

3. Selezionare alarm. 
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4. La funzione di report alarm viene inserita nella sintassi. 

5. Cliccando su Variabili, si apre il Filtro per l´AML. (Con la funzione di report cel,si aprirà il Filtro 

per la CEL.) 

6. Configurare il filtro. 

7. Selezionare il parametro desiderato facendo doppio clic, ad es. identificazione). 

 

8. Il parametro è adottato nella stringa. 

9. Selezionare la direzione desiderata della voce nella tabella facendo doppio clic:. 

 giù: la funzione riempe la colonna 

 a destra: la funzione riempe la riga 

 

10. La direzione è applicata nella stringa. 

11. Viene chiusa la parentesi. 

12. Facendo clic su OK, la funzione viene trasferita nella cella. 
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3.1.8.11.4 compare 

La funzione compare (Area,"Condizione") confronta i numeri di un intervallo specificato con una 

condizione e restituisce il numero delle celle applicabili. 

Sintassi: =compare(Area,"Condizione”) 

Area: celle utilizzate per il confronto. 

Condizione: contenuto rilevante per l'analisi (sempre tra virgolette). 

Esempio 

=compare(A1:A10,6>"=5") 

Confronta le celle da 1 a 10 nella colonna A e restituisce il numero di valori 

superiori o uguali a 5. 

 
 

3.1.8.11.5 comparesp 

La funzione comparesp(cella iniziale, direzione,,P1,P2,P3,P4,”Condizione”) confronta i numeri in un 

intervallo e una distribuzione specificati con una condizione e restituisce il numero di celle applicabili. 

Sintassi: =comparesp(cella iniziale,direzione,P1,P2,P3,P4,”Condizione”) 

Parametro Descrizione 

Cella iniziale Cella con il primo valore. 

Direzione "a destra" o "giù" 

P1 Numero di valori da visualizzare nella prima riga. 

P2 Numero di celle vuote tra due valori. 

P3 Numero delle celle vuote tra due serie valori. 

P4 Numero massimo dei valori da verificare. 

Condizione Condizione di confronto. 

Va sempre indicata fra virgolette. 

GESTIONE CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 determinano quali celle del report sono popolate: 

 P1: quantità 
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 P2: celle vuote fra due output di valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote tra due serie di valori; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

Tutte le voci dell'intervallo di tempo preso in considerazione per il report vengono visualizzate nel 

report a partire dalla cella in cui è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra, con la 

formattazione di serie definita dai parametri P1-P3. 

SE SI SELEZIONA GIÙ, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero di righe da riempire con valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

SE SI SELEZIONA A DESTRA, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero delle colonne da riempire 

 P2 = colonne vuote fra i valori 

 P3 = righe vuote fra i valori 

 

Esempio 

=comparesp(A1,giù ,12,0,0,12,"=5”) 

 
 

3.1.8.11.6 comparespsum 

La funzione comparespsum(cella iniziale, direzione,,P1,P2,P3,P4,”Condizione”)  confronta i numeri in 

un intervallo e una distribuzione specificati con una condizione e restituisce la somma delle celle 

applicabili. 

Sintassi: =comparespsum(cella iniziale,direzione,P1,P2,P3,P4,”condizione”) 

Parametro Descrizione 

Cella iniziale Cella con il primo valore. 

Direzione "a destra" o "giù" 

P1 Numero di valori da visualizzare nella prima riga. 
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Parametro Descrizione 

P2 Numero di celle vuote tra due valori. 

P3 Numero delle celle vuote tra due serie valori. 

P4 Numero massimo dei valori da verificare. 

Condizione Condizione di confronto. 

Va sempre indicata fra virgolette. 

GESTIONE CELLE 

I parametri   P1, P2 e P3 determinano quali celle del report sono popolate: 

 P1: quantità 

 P2: celle vuote fra due output di valore; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

 P3: celle vuote tra due serie di valori; a seconda della DIREZIONE (giù, a destra) si tratta di 

righe vuote o colonne vuote 

Tutte le voci dell'intervallo di tempo preso in considerazione per il report vengono visualizzate nel 

report a partire dalla cella in cui è stata creata la funzione, verso il basso o verso destra, con la 

formattazione di serie definita dai parametri P1-P3. 

SE SI SELEZIONA GIÙ, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero di righe da riempire con valori 

 P2 = righe vuote fra i valori 

 P3 =  colonne vuote 

SE SI SELEZIONA A DESTRA, VALE QUANTO SEGUE: 

 P1 = numero delle colonne da riempire 

 P2 = colonne vuote fra i valori 

 P3 = righe vuote fra i valori 

 

Esempio 

=comparespsum(A1,giù ,12,0,0,12,"=5”) 
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3.1.8.11.7 comparesum 

La funzione comparesum (intervallo di confronto, riferimento di somma,  "condizione")  confronta i 

numeri in un dato intervallo con una condizione e restituisce la somma dei numeri applicabili 

dall'intervallo di riferimento. 

Sintassi: =comparesum(intervallo di confronto, riferimento di somma,  "condizione”) 

 Area: celle utilizzate per il confronto. 

 Riferimento di somma: valore che viene emesso quando la condizione è soddisfatta 

Condizione: contenuto rilevante per l'analisi (sempre tra virgolette). 

Esempio 

=comparesum(B2:B11,A2,"=5") 

Le celle B2 a B11 vengono analizzate sulla base del criterio =5. In quelle righe 

dove questo è vero, vengono sommati i valori delle celle corrispondenti nella 

colonna A. 

 
 

3.1.8.11.8 computername 

La fuzione computername() restituisce il nome computer del computer su cui viene eseguito il report. 

Sintassi: =computername() 

Non sono necessari parametri di trasferimento. 
 

3.1.8.11.9 maxsp 

Le funzioni maxsp determinano il valore massimo di un intervallo e lo visualizzano. Il display può 

essere colorato o sottolineato. 

Sintassi: =maxsp(range,num) 

Parametro di 

trasferimento 

Campo di 

applicazione 

Commento 

range A1-ATWH31000 Numero massimo di colonne: 31000 

Numero massimo di righe: 31000 

num -1 

0-15 

-1: sottolineato  

0 ...  15: Il colore corrisponde a quello nella 

finestra di dialogo Crea nuovo carattere 
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Parametro di 

trasferimento 

Campo di 

applicazione 

Commento 

(immagini/caratteri). La lista di assegnazione si 

trova sotto questa tabella. 

ASSEGNAZIONE COLORE DEL CARATTERE 

I colori dei caratteri sono presi dal sistema operativo. Per vostra comodità, ecco un elenco dei colori 

utilizzati in Windows: 

 

Nota: se i colori vengono riordinati o ridefiniti nel sistema operativo, cambiano anche i colori definiti 

per maxsp. 

P.ES.: 

Nel report da A1 a B4, il valore più alto dovrebbe essere sottolineato 

INSERIMENTO NELL'EDITOR: 

Colonna/riga A B C 

1 8 5 =maxsp(A1:B4,-1) 

2 20 2  

3 12 10  

4 32 14  
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RISULTATO A RUNTIME 

 
 

3.1.8.11.10 minsp 

Le funzioni minsp(range,num) determinano il valore minimo di un'area e lo visualizzano.. Il display 

può essere colorato o sottolineato. 

Sintassi: =minsp(range,num) 

parametri di 

trasferimento 

Campo di 

applicazione 

Commento 

range A1-ATWH31000  

num -1 

0-15 

-1: sottolineato  

0 ... 15: Il colore corrisponde a quello nella 

finestra di dialogo Crea nuovo carattere 

(immagini/caratteri). La lista di assegnazione si 

trova sotto questa tabella. 

ASSEGNAZIONE COLORE DEL CARATTERE 

I colori dei caratteri sono presi dal sistema operativo. Per vostra comodità, ecco un elenco dei colori 

utilizzati in Windows: 

 

Nota: se i colori vengono riordinati o ridefiniti nel sistema operativo, cambiano anche i colori definiti 

per minsp. 
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Esempio 

Cella C1=minsp(A1:B4,-1) 

 
 

3.1.8.11.11 Parametro 

I parametri consentono la definizione di un report che utilizza la funzione Esegui report di zenon e 

diversi parametri di trasferimento utilizzati in essa per eseguire diverse attività. Ad esempio, è 

possibile utilizzare un unico report per visualizzare gli archivi di più PLC. Oppure un report visualizza i 

valori in diverse unità di misura.Sintassi: =parameter(Numero) 

Sono disponibili 10 parametri: 

 1 - 5: Tipo stringa 

 6 - 10: tipo DWord 

CONFIGURAZIONE 

1. Assegnare i parametri desiderati alle relative celle del report. 

 

2. Aggiungere eventuali operazioni aritmetiche necessarie o collegamenti ai parametri 
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3. A Runtime, selezionare i valori per i parametri usando la funzione Esegui report, o il pulsante 

File... e la scheda Parametri nell´immagini di tipo Generatore Report. 

 

Suggerimento: se si desidera visualizzare i dati di diversi archivi in un report (per es. 5 PLC), definire 

un rapporto comune. La visualizzazione viene gestita mediante le funzioni 5 zenon che forniscono i 

valori per i parametri. È sufficiente copiare queste funzioni; poi basta modificare i valori di 

trasferimento nella scheda “Parametri”. 

ESEMPI DI PARAMETRI 

 =parameter(1): assegna il parametro (1) alla cella. 

 =parameter(6)*A1/100: assegna il parametro (6) alla cella, moltiplica il valore impostato nella 

scheda Parametro per il valore dalla cella A1 e lo divide per 100 
 

3.1.8.11.12 select 

La funzione =select (indirizzo cella) definisce la cella da selezionare quando i report sono attivati. 

Come parametro è da trasferire l´indirizzo della cella. 

Sintassi: =select(indirizzo cella) 

Esempio 

=select(B3) seleziona la cella B3. 

Nota: può essere combinata con selectmode(). 
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3.1.8.11.13 selectmode 

La funzione selectmode(modalità di selezione) imposta la modalità di selezione. 

La cella esatta viene determinata tramite la funzione select. Le funzioni selectmode() e select(), dunque, 

vengono combinate. 

Sintassi: =selectmodeParametro: 

Parametri: 

 (1): può essere selezionata una cella. 

 (2): selezione delle celle in un'area rettangolare. 

 (3): selezione di una o più linee collegate. 

ESEMPI 

CELLA 

Funzione Significato 

=selectmode(1) Viene selezionata una 

singola cella. 

=select(B6) La cella B6 viene 

selezionata e evidenziata. 

CELLE IN RIGA 

Funzione Significato 

=selectmode(3) Viene evidenziata un´intera 

riga. 

=select(A5) La cella A5 viene 

selezionata e la riga di 

questa cella viene 

evidenziata. 

 
 

3.1.8.11.14 username 

La funzione username restituisce il nome utente attualmente connesso a zenon. 

Sintassi: =username() 
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Non sono necessari parametri di trasferimento. 
 

3.1.8.11.15 variabler 

La funzione =variabler (nome variabile,proprietà) fornisce informazioni su una variabile. 

Sintassi: =variabler(nome variabile,proprietà) 

Parametro Descrizione 

nome Nome variabile. 

testo Testo limite corrente in caso di violazione del 

limite. 

valore Valore corrente della variabile. 

unità Unità di misura della variabile. 

identificazione Identificazione della variabile. 

mmin Intervallo di misurazione minimo della variabile. 

mmax Intervallo di misurazione massimo della variabile. 

stato Stato attuale della variabile. 

gw1 Valore limite 1 della variabile. 

gw2 Valore limite 2 della variabile. 

gw3 Valore limite 3 della variabile. 

gw4 Valore limite 4 della variabile. 

 

Info 

Il report viene creato più velocemente se le variabili richiamate sono advidsed. 

CONFIGURAZIONE CON L´ASSISTENTE ALLE FUNZIONI 

1. Nel menù contestuale della tabella del report, selezionare Funzioni Report. 

2. Selezionare variablerw. 

3. Cliccare sul pulsante Variabili 
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4. Selezionare la variabile desiderata: 

È possibile selezionare più variabili, che vengono inserite verso il basso a partire dalla cella in 

cui viene definita la funzione di report. 

5. Selezionare la proprietà da visualizzare. 

Esempio 

=variabler("WIZ_VAR_10","name") 

 
 

3.1.8.11.16 variablerw 

La funzione variablerw(Nome variabile,Proprietà,Azione) fornisce informazioni sulle variabili e scrive 

valori in variabili. 

Sintassi: =variablerw(Nome variabile,Proprietà,Azione) 

Proprietà Descrizione 

nome Nome variabile. 

testo Testo limite corrente in caso di violazione del 

limite. 

valore Valore corrente della variabile. 

unità Unità di misura della variabile. 

Nota: non può essere utilizzato in 

combinazione con il Cambio unità di misura. 

Solo per l'utilizzo con progetti vecchi. Se 

un´unità di misura di una variabile definita nel 

cambio unità di misura viene modificata a 

Runtime con questa funzione di report, la 

configurazione deve essere modificata nel 

cambio unità di misura. 

identificazione Identificazione della variabile 

mmin Intervallo di misurazione minimo della variabile. 

Nota: non deve essere usata in combinazione 

con “Cambio unità di misura”. 

mmax Intervallo di misurazione massimo della variabile. 

Nota: non deve essere usata in combinazione 
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Proprietà Descrizione 

con “Cambio unità di misura”. 

stato Stato attuale della variabile. 

gw1 Valore limite 1 della variabile. 

gw2 Valore limite 2 della variabile. 

gw3 Valore limite 3 della variabile. 

gw4 Valore limite 4 della variabile. 

 

Info 

Il report viene creato più velocemente se le variabili richiamate sono advidsed. 

CONFIGURAZIONE CON L´ASSISTENTE ALLE FUNZIONI 

1. Nel menù contestuale della tabella del report, selezionare Funzioni Report. 

2. Selezionare variablerw. 

3. Cliccare sul pulsante Variabili 

4. Selezionare la variabile desiderata: 

È possibile selezionare più variabili, che vengono inserite verso il basso a partire dalla cella in 

cui viene definita la funzione di report. 

5. Selezionare la proprietà da visualizzare. 

6. Inserire l´azione desiderata. 

Esempio 

=variablerw("WIZ_VAR_10","valore","leggere") 

SCRIVI VALORE SULLA VARIABILE 

Per scrivere un valore dal Generatore Report su una variabile, specificare il nome della variabile, la 

proprietà "valore" e la cella contenente il valore: 

=variablerw(Nome variabile,"valore",cella) 

Esempio: =variablerw("variabile interna","valore",A2)  
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3.1.8.12 Chiavi di formattazione 

Le chiavi di formattazione definiscono l’emissione formattata delle informazioni di celle in dipendenza 

del contenuto di celle (tipi di dati). 

La definizione avviene: 

 Nel menù a tendina Formato -> Celle -> Numeri -> Scheda Tipo di cella -> 

Impostazioni-Generale/Formato stringa  

oppure 

 Nel menù contestuale della tabella di report -> Formattazione cella -> Scheda Tipo di 

cella  -> Impostazioni-Generale/Formato stringa  
 

3.1.8.12.1 Tipi di dati numerici 

Le chiavi di formattazione per i tipi di dati numerici sono segnaposto simbolici, che vengono sostituiti 

dal valore formattato. 

 Come separatore delle migliaia si usa la virgola, come separatore decimale il punto. 

 Qualsiasi carattere che non rappresenta una chiave di formattazione viene utilizzato come 

carattere di testo nell´output. 

 Se non è specificata nessuna chiave di formattazione, il formato *0.* viene utilizzato come 

impostazione predefinita. 

Nota: l'impostazione predefinita consente un massimo di 15 posizioni decimali. 

Chiave di 

formattazione 

Descrizione 

,  

(virgola) 

Inserisce il separatore delle migliaia tre posizioni prima del separatore 

decimale 

.  

(punto) 

Inserisce il separatore decimale. 

;  

(punto e virgola) 

Separa le chiavi di formattazione per gli intervalli di valori positivi e 

negativi. 

# Sostituito solo se esiste la posizione corrispondente. 

* Vengono visualizzati tutti i numeri precedenti o successivi al punto 

decimale. 

0  

(zero) 

Se la cifra non esiste nel valore, viene riempita con zero. 

/ Il seguente carattere è trattato come una stringa di testo. 



Generatore Report 

 

158 | 355 

 

 

ESEMPI 

Dati Chiave di 

formattazione 

Testo formattato Descrizione 

-0.2 *0.00 -0.20 Vengono sempre emesse due cifre 

decimali. 

123 *00000 00123 Le prime 5 cifre vengono emesse con zeri 

iniziali. 

104 ->*<- ->104<- I numeri vengono sempre emessi tra i 

caratteri ->...<-. 

0.2500 *0.* 00:25 Per valori compresi tra -1.0 e 1.0 viene 

sempre emesso uno zero iniziale. 

12 +*0.00;-*0.00 +12.00 I valori positivi sono contrassegnati con + e 

quelli negativi con -. 

 
 

3.1.8.12.2 Tipi di dati logici 

I tipi di dati logici possono essere utilizzati per visualizzare le informazioni SI/NO.  in vari modi. Il 

tasto di formattazione determina il testo dell´output. 

 Formato: Testo;Testo2 

 Emissione: 

 Valori positivi compreso zero = Testo 1 

 Valori negativi = Testo 2 

Con la funzione if (A pagina: 100) (exprTest,valTrue,valFalse) è possibile descrivere le informazioni di 

output indipendentemente dalla formattazione della cella. 

P.ES.: 

Dati Chiave di 

formattazione 

Testo formattato Descrizione 

1  Si Se non è specificato 

nessun tasto di 

formattazione, 

True/False viene 

utilizzato come 

impostazione 



Generatore Report 

 

159 | 355 

 

 

Dati Chiave di 

formattazione 

Testo formattato Descrizione 

predefinita. 

-1 Si;No No  

 
 

3.1.8.12.3 Tipi di dati per data e ora 

Sono disponibili diverse chiavi di formattazione per l'output di informazioni su data e ora. In modalità 

di ingresso e per l'output senza chiavi di formattazione, viene utilizzato il formato di output definito 

nelle impostazioni nazionali di Windows. 

Info 

Le denominazioni di giorni e mesi possono essere configurate per il cambio 

lingua a Runtime. 

Qualsiasi carattere che non rappresenta una chiave di formattazione viene utilizzato come carattere 

di testo nell´output. 

Chiave di 

formattazione 

Valore Descrizione 

m 1 - 12 Mese numerico breve 

mm 01 - 12 Mese numerico lungo 

mmm Gen - Dic Mese corto 

mmmm Gennaio - Dicembre Mese lungo 

d 1 - 31 Giorno corto 

dd 01 - 31 Giorno lungo 

ddd Do - Sa Giorno della settimana breve 

dddd Domenica - Sabato Giorno della settimana lungo 

yy 00 - 99 Anno breve 

yyyy 1700 - 2900 Anno lungo (0x viene interpretato come 190x) 

/  separatore internazionale della data 

h 0 - 23 o 1 - 12  Ora breve, o 24 h oppure 12 h con ap 
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Chiave di 

formattazione 

Valore Descrizione 

hh 00 - 23 o 01 - 12  Ora lungo, o 24 h oppure 12 h con ap 

mm 00-59 Minuti, solo dopo h oppure hh 

ss 00-59 Secondi 

ff 000-999 Millisec. 

ap am, pm (oppure 

equivalente internazionale) 

am oppure pm 

: 

 (Due punti) 

 separatore orario internazionale 

P.ES.: 

Dati Chiave di formattazione Testo formattato 

22.09.95 14:05 dddd dd/mm/yyyy venerdì 22.09.1995 

22.09.95 14:05 dd/mmmm yyyy 22 settembre 1995 

22.09.95 14:05 dd/mm/yy hh:mm 22.09.95 14:05 

22.09.95 14:05 hh:mm:ff 14:05:000 

 
 

3.1.9 Funzioni di zenon per il Generatore Report. 

zenon fornisce funzioni per la gestione del Generatore Report a Runtime. 

Eseguendo la funzione di Cambio immagine (A pagina: 161), si passa all´immagine Generatore 

Report e si può procedere alla definizione di filtri. 

Funzioni speciali consentono di stampare, esportare o eseguire un report a Runtime. Per creare una 

funzione di zenon per il Generatore Report: 

1. Nel menù contestuale delle funzioni passare a: Nuova Funzione -> Generatore Report. 

2. Selezionare la funzione desiderata. 

 Report Generator: stampa (A pagina: 203) 

 Report Generator: esporta (A pagina: 204) 

 Report Generator: esegui report (A pagina: 201) 
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3.1.9.1 Cambio immagine "Generatore report" 

Per utilizzare un report a Runtime, configurare una funzione di cambio immagine per aprire 

un´immagine di tipo Generatore Report: 

1. Creare una nuova immagine di tipo Generatore Report. 

2. Nel menù contestuale del nodo Funzioni, selezionare la voce Nuova Funzione. 

3. Selezionare la funzione Cambio immagine. 

4. Selezionare l'immagine di tipo Generatore Report. 

Viene visualizzato il Filtro report (A pagina: 161). 

5. Selezionare le proprietà desiderate. 

6. Collegare la funzione ad un pulsante nell'immagine, per passare all'immagine di tipo 

Generatore Report a Runtime. 
 

3.1.9.2 Filtro report 

Quando si creano funzioni di zenon per la configurazione del report, viene visualizzato il filtro per il 

report: 

 File (A pagina: 162): selezione del file di report e delle condizioni per il Runtime 

 Parametri (A pagina: 164): parametri di trasferimento 

 Ora (A pagina: 164): intervallo tempo 

 Lotti (A pagina: 183): filtro lotti. 

 Sostituisci collegamenti (A pagina: 192): sostituzione delle funzioni. 

 Sostituisci indici (A pagina: 197): sostituzione di indici 
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3.1.9.2.1 File 

Nella scheda “File” si specifica quale report viene richiamato quando viene eseguita la funzione di 

cambio immagine, oppure se questo deve essere deciso a Runtime. 

 

Parametro Descrizione 

Formato - File... Selezione del file di report (*.xrs) progettato (A pagina: 10) 

nell’Editor. 

Visualizza questa finestra 

di dialogo a Runtime 

Attiva: prima di ogni apertura dell´immagine, viene visualizzato 

il dialogo di filtro. Questo consente di modificare le 

impostazioni di filtro. Questa opzione non è disponibile in 

Windows CE. 

Attenzione: se nella scheda Lotto del dialogo di 

configurazione del filtro, si seleziona anche l´opzione 

Visualizza dialogo di selezione lotto, quest´ultimo verrà 

aperto a Runtime. Questo dialogo non verrà più visualizzato in 

caso di un reload. 

Note sul filtro intervallo di tempo: 

Proponi dialogo a Runtime attivo: 

 La finestra di dialogo con le impostazioni del filtro viene 

aperta a Runtime durante il cambio immagine.  

Il filtro non è più disponibile al momento di un reload. 

Questo comportamento può differire con i singoli tipi di 

immagine, se il dialogo è stato visualizzato e poi chiuso 

con il cambio immagine. 

 Si usa sempre l´ultimo intervallo di tempo concluso. 
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Parametro Descrizione 

Proponi dialogo a Runtime non attivo:  

L'immagine viene aperta con il filtro tempo impostato. 

 Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso attivo:  

si usa l´ultimo intervallo di tempo concluso. 

 Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso non 

attivo:  

 si usa l´intervallo di tempo corrente. 

Sola lettura  Attivo: gli inserimenti possono essere solo letti. Non è possibile 

modificarli e salvarli. 

Lettura archivi dal 

percorso di backup. 

Attivo: gli archivi dislocati vengono letti dalla cartella di backup  

definita nella configurazione del progetto. 

Quando si caricano i dati d'archivio dalla cartella di rilettura, 

vengono letti anche i dati di archivio del percorso Runtime e di 

tutte le sottocartelle della cartella di rilettura archivi. 

La configurazione file è differente per: 

 Stampa report  (A pagina: 203) 

 Report Generator: esporta  (A pagina: 204) 

 Report Generator: esegui report (A pagina: 201) 
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3.1.9.2.2 Parametri 

I parametri consentono di utilizzare un unico report per diversi archivi. A questo scopo, i campi da 

utilizzare in modo flessibile vengono definiti nel report utilizzando la funzione di report 

parameter(Numero) (A pagina: 151). I parametri da utilizzare in ciascun caso sono definiti nella scheda 

“Parametri” della funzione di cambio immagine. Ad esempio, è possibile utilizzare un unico report per 

visualizzare gli archivi di più PLC. Oppure è possibile configurare un report che visualizzi valori in 

diverse unità di misura. 

 

Sono disponibili 10 parametri: 

 1 - 5: Tipo stringa 

 6 - 10: tipo DWord 

Se, ad esempio, devono essere visualizzati i dati di archivio di 5 PLC, viene creato un report e i 5 

parametri per i PLC vengono trasferiti tramite 5 funzioni di commutazione. 
 

3.1.9.2.3 Ora 

I filtri tempo consentono di limitare il numero di dati da visualizzare ed esportare. I filtri tempo 

possono essere usati in modo flessibile e possono essere impostati nell´Editor, ma possono essere 

anche adattati a Runtime. 

Nota: il tempo viene salvato in UTC. Informazioni dettagliate su questo argomento si trovano nel 

capitolo Gestione di data e ora, nella parte della guida dedicata al Runtime. 

I filtri temporali possono essere preimpostati nell'Editor e adattati a Runtime: 

 Periodo assoluto (A pagina: 168) 

 Periodo relativo (A pagina: 170) 

 Da (A pagina: 172) 
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 Intervallo tempo (A pagina: 175) 

In linea di principio, il filtro tempo può essere realizzato in due modi: 

1. Definizione di un intervallo di tempo nell´Editor (A pagina: 180) 

Vengono utilizzati intervalli di tempo fissi. Si configura un intervallo di tempo nell´Editor. A 

Runtime, poi, sarà possibile eseguire il filtro solo sulla base di questo intervallo di tempo. 

Anche altri filtri (per es. filtri per nomi variabile, gruppi e classi allarmi/eventi ecc) non 

saranno più modificabili a Runtime. 

2. Filtro temporale regolabile a Runtime (A pagina: 182) 

Vengono utilizzati tempi preconfigurati. il filtro tempo viene impostato nell´Editor e può 

essere modificato a piacimento a Runtime. 

FILTRO TEMPO 

 

FILTRO 

Selezione del filtro. 
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Parametro Descrizione 

Nessun filtro tempo Attiva: non viene applicato nessun filtro tempo. 

Nota: a Runtime, verranno visualizzate tutte le voci dal 1°/1°/1990 

L´applicazione di questa impostazione di filtro non è supportata dal 

Trend esteso. 

Periodo assoluto Attiva: nell'Editor è specificato un intervallo di tempo fisso. Quando la 

funzione viene eseguita, viene utilizzato esattamente l´intervallo di 

tempo assoluto impostato. 

Nell´area "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni 

corrispondenti, che potranno essere configurate in questa sede. 

Nota: il tempo viene salvato in UTC. Informazioni dettagliate su 

questo argomento si trovano nel capitolo Gestione di data e ora, nella 

parte della guida dedicata al Runtime. 

Periodo relativo Attiva: viene specificato un intervallo di tempo relativo. 

Nell´area "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni 

corrispondenti, che potranno essere configurate in questa sede. 

Attenzione: questo filtro è costantemente aggiornato. 

Process Recorder: nel modulo Process Recorder in modalità di 

riproduzione, il momento che viene riprodotto, viene utilizzato come 

ora corrente. Ciò significa che si fa sempre riferimento all'ora dei dati 

registrati e riprodotti, e non all'ora in cui i dati vengono riprodotti sul 

computer. 

Da Attiva: Viene specificato il momento a partire dal quale il filtro ha 

effetto. Se l'ora non è stata ancora raggiunta oggi, il filtraggio inizia 

dall'ora corrispondente del giorno precedente. 

Selezione di una delle opzioni del menù a tendina: 

 Da HH:MM:SS 

 Dal Giorno - HH:MM:SS 

 Dal giorno, mese - HH:MM:SS 

Nell´area "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni 

corrispondenti, che potranno essere configurate in questa sede. 

Attenzione: l'ora di inizio di questo filtro non viene aggiornata 

automaticamente. Vengono applicati sempre i tempi disponibili al 

momento dell´apertura. 

In questo tipo di filtro, il punto finale non è definito, si sposta. 



Generatore Report 

 

167 | 355 

 

 

Parametro Descrizione 

Process Recorder: nel modulo Process Recorder in modalità di 

riproduzione, il momento che viene riprodotto, viene utilizzato come 

ora corrente. Ciò significa che si fa sempre riferimento all'ora dei dati 

registrati e riprodotti, e non all'ora in cui i dati vengono riprodotti sul 

computer. 

Intervallo di tempo Attiva: viene specificato un intervallo di tempo fisso. Selezione di una 

delle opzioni del menù a tendina: 

 Un giorno 

 Una settimana 

 2 settimane 

 Un mese 

 Un anno 

 15 minuti 

 30 minuti 

 60 minuti 

Nell´area "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni 

corrispondenti, che potranno essere configurate in questa sede. 

È inoltre possibile la seguente selezione al momento dell´attivazione: 

 Proponi dialogo di selezione 

 Utilizza data/ora correnti 

Si può attivare la proprietà Modifica intervallo di tempo. 

L'intervallo di tempo può essere spostato nel futuro. 

Il periodo può essere modificato. 

Esempio: creare una funzione di cambio immagine, per esempio per 

passare ad un´immagine di tipo AML. Nella scheda Ora della finestra di 

dialogo di configurazione del filtro del cambio immagine, impostare il 

filtro su Intervallo di tempo e selezionare nel menù a tendina Un mese. 

Nell´area Impostazioni, selezionare Utilizza data/ora correnti Attivare la 

casella di controllo dell'opzione Modifica intervallo di tempo. Per 

l´opzione Spostamento intervallo avanti di impostare il seguente 

valore: HH = 0. Alla voce Modifica periodo di, attivare la checkbox 

dell´opzione Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso. 

Analisi: data odierna: 22.02.2018 
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Parametro Descrizione 

Risultato a Runtime del filtro tempo impostato: 1°/1/2018 - 31/1/2018 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

Nota: quando si esegue la funzione di cambio immagine per aprire un´immagine di tipo Generatore 

Report, deve essere configurato un filtro tempo. L´opzione Nessun filtro tempo non è disponibile. 
 

3.1.9.2.4 Periodo assoluto 

Con il filtro assoluto, si può definire un intervallo di tempo fisso. Quando si esegue la funzione a 

Runtime, verrà usato esattamente il periodo di tempo assoluto impostato. Per settare il filtro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione “Filtro”, selezionare l´opzione Periodo 

assoluto della voce Filtro. 
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2. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 

 

Parameter Beschreibung 

Einstellungen Konfiguration des Zeitfilters. 

Aktuelles Datum/Uhrzeit 

vorschlagen 

Aktiv: Zeitfilter wird zur Runtime konfiguriert. 

Vorgabe Aktiv: Zeitfilter wird im Editor vorgegeben. Zur Runtime 

kann nur noch der Startzeitpunkt festgelegt werden.  

Von Startzeitpunkt des Filters. Auswahl von Tag, Monat, Jahr, 
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Parameter Beschreibung 

Stunde, Minute und Sekunde. 

Bis Endzeitzeitpunkt des Filters. Auswahl von Tag, Monat, 

Jahr, Stunde, Minute und Sekunde. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3.1.9.2.5 Periodo relativo 

Viene definito un periodo di tempo relativo. 

Attenzione: questo filtro viene aggiornato costantemente e continua ad essere applicato.  

Esempio: si imposta un periodo relativo di 10 minuti e alle ore 12:00 si apre un´un´immagine per cui è 

stato impostato questo filtro tempo. In questo caso, al momento dell´apertura dell´immagine, verrano 

visualizzati i dati del periodo che va dalle 11:50 alle 12:00. Se l´immagine rimane aperta, il filtro viene 

aggiornato automaticamente. Alle 12:01, quindi, si vedranno i dati del periodo che va dalle 11:51 alle 

12:01 ecc. 

Per settare il filtro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione “Filtro”, selezionare l´opzione Periodo 

relativo alla voce Filtro.  
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2. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 

 

Parametro Descrizione 

Impostazioni Configurazione del filtro tempo. 

Proponi data e ora attuale Attiva: il filtro tempo viene configurato a Runtime. 

Default Attiva: il filtro tempo viene definito nell´Editor. In questo 

caso, a Runtime si potrà definire solamente il momento 

di avvio per l´applicazione del filtro. 

Selezione dell´intervallo tempo relativo in giorni, ore, 
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Parametro Descrizione 

minuti e secondi. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3.1.9.2.6 Da 

Viene definito un momento a partire dal quale il filtro sarà attivo. Per settare il filtro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione “Filtro”, selezionare l´opzione Da della 

sezione Filtro. 

2. Selezionare il filtro desiderato fra quelli contenuti nel menù a tendina. 

 Da HH:MM:SS  

 Dal Giorno - HH:MM:SS  

 Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS 
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3. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 

 

Parametro Descrizione 

Impostazioni Configurazione del filtro tempo. 

[Data/Ora] A seconda delle impostazioni dell'opzione Da, qui si 

configura il momento a partire dal quale il filtro sarà 

attivo: 

 Da HH:MM:SS 

 Dal giorno - HH:MM:SS 
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Parametro Descrizione 

 Dal giorno, mese - HH:MM:SS 

Attenzione! l'ora di inizio di questo filtro non viene 

aggiornata automaticamente. Vengono applicati sempre 

i tempi esistenti al momento dell´apertura dell´immagine, 

anche se quest´ultima rimane aperta e si arriva alle ore 

23:00:00. 

In questo tipo di filtro, il punto di chiusura non è definito, 

si sposta. 

 Da HH:MM:SS Viene specificato il momento a partire dal quale il filtro 

ha effetto. Se l'ora non è stata ancora raggiunta oggi, il 

filtraggio inizia dall'ora corrispondente del giorno 

precedente. 

Esempio: si specifica come orario le 23:00:00. Se sono 

le 23:30 quando viene eseguita la funzione, il filtro viene 

applicato dalle 23:00:00 all'ora corrente. Se invece sono 

le 22:30, allora il filtro viene applicato dalle 23:00 del 

giorno precedente fino all'ora corrente. 

 Dal giorno - HH:MM:SS Vengono specificati un giorno e un'ora per l'avvio del 

filtro. Se l'ora specificata non è stata ancora raggiunta nel 

mese in corso, viene utilizzata l'ora corrispondente del 

mese precedente. 

Esempio: si specifica come giorno il 5 e come orario le 

23:00:00. Se è il 10 del mese e sono le 23:30 quando 

viene eseguita la funzione, il sistema filtra a partire dal 5 

del mese, dalle 23:00:00:00 all'ora corrente. Se, però, la 

funzione viene eseguita il 4 del mese, il sistema filtra 

dalle 23:00:00:00 del 5 del mese precedente all'ora 

corrente. 

 Dal giorno, mese - HH:MM:SS Vengono specificati un giorno e un orario per l'avvio del 

filtro. Se il tempo indicato non è stato ancora raggiunto 

nell'anno in corso, viene utilizzato il tempo 

corrispondente dell´anno precedente. 

Esempio: si specifica come giorno il  5, , come mese 

ottobre  - e come ora le 23:00:00. Se la funzione viene 

eseguita il 10 di ottobre alle 23:30, il sistema applica il 

filtro dalle 23:00:00 del 5 di ottobre fino all'ora corrente.. 

Se, però, è solo il 4 di ottobre, il sistema filtra dalle 

23:00:00:00 del 5 ottobre dell'anno precedente all'ora 
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Parametro Descrizione 

corrente. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 

 

 
 

3.1.9.2.7 Intervallo tempo 

Viene definito un intervallo di tempo entro il quale il filtro è attivo. Per settare il filtro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione del filtro, selezionare l´opzione Intervallo 

di tempo della sezione Filtro. 

2. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 
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3. Nota: le voci Proponi dialogo di selezione e Utilizza data/ora corrente sono disattivate se 

nella scheda Visualizzazione della finestra di dialogo Filtro... è attivata la proprietà Proponi 

dialogo a Runtime  del settore Runtime. 

 

Opzione Descrizione 

Intervallo di tempo  Selezione di un intervallo di tempo fra quelli proposti dal 

menù a tendina. 

A Runtime, l´operazione di filtro verrà eseguita sulla base 

dell´intervallo di tempo selezionato in questa sede. Il filtro 

viene applicato a partire dall'ora di avvio fissa 



Generatore Report 

 

177 | 355 

 

 

Opzione Descrizione 

corrispondente dall´intervallo di tempo selezionato: 

 15 Minuti: a partire dai minuti 0, 15, 30, 45 di ogni ora. 

 30 Minuti: a partire dai minuti 0, 30 di ogni ora. 

 60 Minuti: a partire dal  minuto 0 di ogni ora. 

Esempio 1:  

 Intervallo di tempo: 60 minuti 

 Ora corrente: 08:50 

 Risultato: visualizzazione per l´intervallo di tempo 

08:00 - 08:50 

Esempio 2:  

 Intervallo di tempo: 60 minuti 

 Ora corrente: 09:00 

 Risultato: visualizzazione per l´intervallo di tempo 

08:00 - 09:00 

Esempio 3: 

 Intervallo di tempo: 15 minuti 

 Ora corrente: 08:35 

 Risultato: visualizzazione per l´intervallo di tempo 

08:30 - 08:35 

Esempio 4: 

 Intervallo di tempo: 15 minuti 

 Ora corrente: 08:45 

 Risultato: visualizzazione per l´intervallo di tempo 

08:30 - 08:45 

Finestra di dialogo a Runtime: 

Se questa finestra di dialogo può essere aperta anche a 

Runtime, è possibile selezionare l'ora di inizio dell´intervallo 

di tempo. 

Vengono attivate le seguenti opzioni di selezione: 

 Proponi dialogo di selezione 

 Utilizza data/ora corrente 
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Opzione Descrizione 

Si può attivare la proprietà Modifica intervallo di tempo. 

 L'intervallo di tempo può essere spostato nel futuro. 

 Il periodo può essere modificato. 

Impostazioni Impostazioni facoltative per l´intervallo di tempo. 

Proponi dialogo di selezione A Runtime viene visualizzata la finestra di dialogo che 

consente di selezionare un orario di inizio di applicazione 

del filtro. 

Utilizza data/ora corrente La data/ora corrente viene impostata nel filtro. 

Modifica intervallo di tempo Consente di adattare il ciclo, di spostare e estendere gli 

intervalli di tempo. 

Attivo: l´analisi viene eseguita secondo il seguente schema: 

 Prima di tutto viene analizzata l´opzione Utilizza 

ultimo intervallo di tempo concluso. 

 Poi si applica Modifica intervallo di tempo. 

 Poi si applica l´opzione Spostamento intervallo 

avanti di. 

Non attiva: non viene eseguita nessuna modifica 

dell´intervallo di tempo. 

Attenzione: a partire dalla versione 7.10, le azioni di filtro 

eseguite sulla base di questa funzione hanno altri esiti che 

nelle versioni precedenti. 

Spostamento intervallo avanti 

di  

Attivo: l´intervallo di tempo definito nel filtro verrà spostato 

in avanti, nel futuro. Questo significa che gli orari di avvio e 

chiusura del filtro verranno spostati in avanti per un valore 

corrispondente a quello impostato in questa opzione. 

Il valore viene impostato in ore - minuti - secondi. 

Se si imposta un tempo di spostamento pari o maggiore al 

valore impostato per la proprietà Intervallo di tempo, il 

sistema visualizzerà un messaggio che invita a verificare i 

dati della progettazione. 

Nota: il valore di default per HH è 1. Se, ad esempio, deve 

essere eseguita un´analisi dell' ultimo mese, questo valore 

deve essere impostato su 0. 
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Opzione Descrizione 

Modifica periodo di Attivo: l´intervallo di tempo definito nel filtro viene 

modificato. L´orario di fine viene spostato per un valore pari 

a quello impostato in questa sede. L´orario di attivazione del 

filtro, invece, rimarrà lo stesso. 

Il valore viene impostato in ore - minuti - secondi. 

L´intervallo di tempo può essere aggiunto o sottratto. La 

selezione avviene tramite i seguenti pulsanti di opzione: 

 Aggiungi tempo: il tempo indicato nell´opzione 

Modifica intervallo di verrà aggiunto a quello 

definito nell´opzione Intervallo di tempo. 

 Sottrai tempo: il tempo indicato nell´opzione 

Modifica intervallo di verrà sottratto a quello 

definito nell´opzione Intervallo di tempo. 

Se vengono impostati una modifica e uno spostamento pari 

o maggiore al valore configurato per l´opzione Intervallo 

di tempo, il sistema visualizzerà un messaggio che invita a 

verificare i dati della progettazione. 

Le opzioni disponibili per la selezione sono: 

 Utilizzare l'intervallo di tempo corrente 

 Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso 

 Utilizza il prossimo periodo di tempo completato 

Default: Utilizzare l'intervallo di tempo corrente 

Utilizzare l'intervallo di tempo 

corrente 

Attivo: l'intervallo di tempo corrente viene utilizzato per il 

processo di filtraggio. 

Utilizza ultimo intervallo di 

tempo concluso 

Attivo: viene utilizzato l'ultimo intervallo di tempo 

selezionato nell´opzione Intervallo di tempo e concluso 

per intero. 

Esempio: per l´opzione Intervallo di tempo è stato 

selezionato il valore Un giorno. Di conseguenza, il filtro di 

tempo applicato sarà “Ieri”, perché ieri è l´ultimo giorno 

concluso per intero. 

Utilizza il prossimo periodo di 

tempo completato 

Attivo: viene utilizzato il successivo intervallo di tempo 

selezionato nell´opzione Intervallo di tempo e concluso 

per intero. 



Generatore Report 

 

180 | 355 

 

 

Opzione Descrizione 

Esempio: per l´opzione Intervallo di tempo è stato 

selezionato il valore Un giorno. Di conseguenza, il filtro di 

tempo applicato sarà “domani”, perché ieri è l´ultimo giorno 

concluso per intero. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3.1.9.2.8 Impostare intervallo di tempo nell´Editor 

Con questo metodo, indicate nell´editor già un intervallo di tempo fisso, che viene usato al momento 

dell´esecuzione della funzione nel runtime. A Runtime, sarà possibile solo definire il momento di avvio 

del filtro, ma non sarà possibile modificare nessun´altra impostazione di filtro. 

Esempio: è stato impostato un filtro tempo di 30 minuti. A Runtime, sarà possibile solamente definire 

quando deve incominciare a scorrere questo periodo di 30 minuti. Ma non sarà possibile modificare il 

filtro impostandolo come filtro di un giorno. 

Attenzione 

Se si usa questo tipo di filtro, a Runtime non sarà più possibile adeguare 

neanche tutti gli altri filtri che sono disponibili nella scheda Generale! Continuerà 

ad essere possibile filtrare per testo, stato e impianto. 

Per creare il filtro: 

1. Nell´immagine deve esistere il pulsante Filtro; usando questo pulsante, sarà possibile avviare 

il filtro a Runtime. 

2. Selezionare il filtro desiderato. 
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3. Configurare l´intervallo di tempo selezionato. 

 

Suggerimento per l´intervallo di tempo: Nella finestra di dialogo “Filtro”, attivare l´opzione 

Proponi dialogo a Runtime. In questo modo si avrà l´opportunità di modificare e adeguare l´orario di 

avvio del filtro già prima dell´esecuzione della funzione. Se non si prevede che il filtro venga 

visualizzato prima dell´esecuzione della funzione a Runtime, verrà sempre utilizzato l´intervallo di 

tempo attuale. Se è stata attivata l´opzione Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso, verrà 

visualizzato l´ultimo intervallo di tempo.  

Per esempio: è stato impostato un filtro di 30 minuti. La funzione viene attivata alle 10:45. Se l´opzione 

Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso non è attiva, il filtro viene settato sull´intervallo di 

tempo attuale, dalle 10:30:00 alle 10:59:59. Se l´opzione è attiva, invece, il filtro verrà settato 

sull´intervallo di tempo precedente già concluso, quello che va dalle 10:00:00 alle 10:29:59. 
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3.1.9.2.9 Filtro tempo configurabile a Runtime 

In questo caso, il filtro tempo potrà essere modificato a Runtime prima di essere applicato. 

Per creare il filtro: 

1. Selezionare il filtro desiderato: 

 Periodo assoluto 

 Periodo relativo 

 intervallo di tempo. 

2. Nella sezione “Impostazioni”, selezionare l´opzione Proponi data e ora attuale. 
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3. A Runtime, la finestra di dialogo di filtro verrà aperta con la data e l´ora correnti. 

 
 

3.1.9.2.10 Lotti 

In questa scheda si configura la riduzione della visualizzazione a determinati lotti. L´informazione lotti 

viene usata in aggiunta al filtro esistente.Il filtro lotti corrisponde a quello negli archivi: 
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Info 

In zenon, alcuni filtri possono essere configurati indipendentemente l´uno 

dall´altro nell´Editor, e poi combinati a Runtime. Nel caso del filtro lotto, questo è 

possibile solo fino ad un certo punto. 

Il filtro lotto può offrire a Runtime una lista dei lotti esistenti. Si tratta di dati 

Runtime che non sono disponibili nell´Editor. 

Quando si configura la funzione di cambio immagine nell´Editor, si può usare la 

scheda Filtro tempo in combinazione con il filtro lotto solo come filtro 

preliminare per la finestra di dialogo di selezione lotti. Quando poi si seleziona 

un lotto di questa lista a Runtime, il filtro tempo viene sovrascritto con i dati del 

lotto selezionato per ottenere così un filtro esatto per il lotto selezionato. 

Questo significa: quando si usa il dialogo di selezione lotti a Runtime e si 

seleziona un lotto, il filtro tempo visualizzato non corrisponde a quello 

configurato nell´Editor. 
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FILTRO 

Impostazioni per l´uso del filtro lotti. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro lotti 

 Applica direttamente filtro lotti 

 Visualizza dialogo di selezione lotti 

Nota: quando il filtro lotti viene visualizzato come finestra di dialogo, può essere pre-filtrato 

per ID d´archivio. Si raccomanda vivamente di utilizzare questa possibilità di filtro preliminare 

per migliorare le prestazioni. 

Opzione Descrizione 

Nessun filtro lotti  Attiva: il filtro lotti è disattivato e non può essere 

configurato. A Runtime non ci sarà un filtro per 

lotti. 

Applica direttamente filtro lotti  Attiva: il filtro configurato in questa sede verrà 

applicato direttamente a Runtime. 

Nota: in questo caso non è possibile visualizzare tutti i 

lotti in un elenco e selezionarne uno manualmente. Se 

si desidera visualizzare un determinato lotto, è 

necessario configurare di conseguenza il filtro per gli 

archivi, i nomi e l'ora. Questo presuppone una 

conoscenza esatta dei dati esistenti. In alternativa, si 

consiglia di selezionare l´opzione Visualizza dialogo 

di selezione lotti. 

Visualizza dialogo di selezione lotti Attiva: a Runtime, viene visualizzata la finestra di 

dialogo per la selezione di un lotto: 

 Cliccando sul pulsante Filtro, oppure 

 Con il cambio immagine, se è stata attivata 

l´opzione Proponi dialogo a Runtime (non 

disponibile per ogni funzione/ogni tipo di 

immagine) 

Nota: la finestra di dialogo non viene 

visualizzata durante il reload. 

Le opzioni possono essere preselezionate nell´Editor. 

Sostituire la finestra di dialogo a 

Runtime con l'immagine 

Questa opzione è disponibile solo se è stato 

selezionato Visualizza dialogo di selezione lotti. 

Nota: disponibile solo nelle funzioni di cambio 

immagine. 
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Opzione Descrizione 

Definizione di un´immagine che dovrà essere aperta a 

Runtime al posto del Dialogo di selezione lotti. 

Vengono proposte alla selezione solo immagini di tipo 

Filtro tempo/lotto/turni. 

Fare clic sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo 

per la selezione di un'immagine. 

Se non trova a Runtime l´immagine collegata in questa 

sede, il sistema cerca immagini corrispondenti con 

nomi specifici. 

Nota: si può selezionare un´immagine "Filtro lotto" 

anche utilizzando l´opzione Proponi dialogo a 

Runtime. Questa immagine, però, non verrà usata qui 

come filtro lotto, ma come filtro tempo. Le opzioni 

"filtro lotto" non vengono applicate correttamente in 

questa posizione. 

Selezione lotto relativa Attenzione: questa opzione è disponibile solamente 

per il Trend esteso. Con faceplate, quest´opzione viene 

visualizzata per tutti i tipi di immagine; anche qui, però, 

è disponibile solamente per il modulo ETM. 

Configurazione per l´ETM: 

Questa opzione è disponibile se l´opzione Visualizza 

dialogo di selezione lotti è attiva, e se la proprietà 

Windows CE Projekt è disattivata nelle proprietà di 

progetto. 

 Attiva: consente il confronto diretto di più lotti. 

La rappresentazione parte sempre dal punto 

zero. 

Nota: se l´opzione è attiva, non sono disponibili a 

Runtime i pulsanti Diagramma e Asse X. Questo vale 

anche per la funzionalità “tasto destro”. 
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Panoramica dell'implementazione della configurazione a Runtime: 

 

ORA 

Configurazione del filtro tempo per la selezione lotti. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro 

 Ultimi lotti 

 Applica filtro tempo dalla scheda "Ora" 

Opzione Descrizione 

Nessun filtro  Attiva: l´intervallo di tempo impostato nella 

scheda Ora non viene preso in considerazione. 

Vengono visualizzati tutti i lotti completati e in 

esecuzione. 

Ultimi lotti Attenzione: questa opzione è abilitata solo in 

combinazione con l´opzione Applica direttamente 

filtro lotti. 

Consente di combinare le due opzioni Visualizza lotti 

correnti e Visualizza lotti completati. Almeno una di 

queste due opzioni deve essere attivata. Se entrambe le 

opzioni sono disattivate, l´esito a Runtime corrisponde a 

quello dell´impostazione Nessun filtro. 

 Attiva: specifica il numero degli ultimi lotti 

completati da filtrare. Si può digitare il numero 
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Opzione Descrizione 

nell´apposito campo numerico, o utilizzare i tasti 

freccia che si trovano accanto al campo stesso. 

Esempio: il valore inserito per questa opzione è 3. 2 lotti 

sono attivi e 10 sono completati. In questo caso il 

sistema visualizzerà i due lotti in esecuzione e uno di 

quelli conclusi. 

Nota: come intervallo di tempo per i lotti correnti, non 

viene utilizzato il valore impostato nel filtro tempo, ma 

l´ultimo anno. Questo filtro non viene eseguito come 

filtro preliminare, e non può quindi essere utilizzato per 

migliorare le prestazioni. 

Nota sulla compatibilità:  

Se il progetto viene compilato per una versione 

precedente alla 7.11, si applica quanto segue: se si 

seleziona l´opzione “Visualizza lotti correnti”, o la 

combinazione delle due opzioni “Visualizza lotti 

correnti” e  “Visualizza lotti completati”, a Runtime 

vengono visualizzati solo i lotti completati. 

Visualizza lotti correnti  Attiva: vengono visualizzati i lotti in esecuzione. 

Nota: se il numero di lotti da visualizzare è superiore al 

numero di lotti completati, vengono visualizzati ulteriori 

lotti in corso fino al raggiungimento del limite 

impostato.  

Esempio: devono essere visualizzati 3 lotti. 1 lotto in 

esecuzione, 5 completati. Vengono visualizzati un lotto 

corrente e due lotti completati. 

Visualizza lotti completati  Attiva: vengono visualizzati i lotti conclusi. 

Nota: se il numero di lotti da visualizzare è superiore al 

numero di lotti completati, vengono visualizzati ulteriori 

lotti in corso fino al raggiungimento del limite 

impostato. 

Applica filtro tempo dalla scheda 

"Ora" 

 Attiva: il sistema esegue un filtro preliminare 

usando le impostazioni della scheda Ora. 

All'interno di questo intervallo di tempo, il campo 

effettivo di applicazione del filtro può essere regolato. 

Selezione dal menù a tendina: 

 Inizio e fine anche al di fuori dei limiti del filtro: 
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Opzione Descrizione 

(Default) 

I lotti possono iniziare prima dell'ora di inizio 

configurata nel filtro Ora e terminare dopo l'ora 

di fine configurata. 

 Inizio e fine solo entro i limiti del filtro:  

I lotti devono iniziare e terminare entro gli orari 

di inizio e fine configurati nel filtro Ora. 

 Inizio anche precedente al limite filtro:  

I lotti possono iniziare prima dell'ora di inizio 

configurata nel filtro Ora, ma devono terminare 

prima o all'ora di fine configurata. 

 Fine anche dopo il limite del filtro:  

I lotti possono terminare dopo l'ora di fine 

configurata nel filtro Ora, ma devono iniziare 

all'ora di inizio o dopo l'ora di inizio configurata. 

 Inizio e fine coincidono con i limiti del filtro:  

Gli orari di inizio e fine dei lotti sono adattati ai 

limiti temporali configurati nel filtro Ora. 

ARCHIVI 

Configurazione del filtro per archivi. Questo filtro viene applicato come filtro preliminare per la 

finestra di dialogo di selezione dei lotti. 

Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro 

 Statico 

 Da variabile 

Opzione Descrizione 

Nessun filtro  Attiva: non viene eseguita un´operazione di filtro 

per nome archivi. 

Statico  Attiva: il sistema filtra gli archivi il cui ID 

corrisponde alla stringa di caratteri inserita nel 

campo di immissione. 

Inserimento degli ID archivio nel campo di immissione: 

 Più identificazioni sono separate da una virgola (,). 

 * oppure vuoto: tutti gli archivi, nessun filtro. 
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Opzione Descrizione 

Da variabile  Attiva: a Runtime, il valore della variabile collegata 

in questa sede viene applicato come filtro per i 

nomi degli archivi. 

Cliccando sul pulsante ..., si apre la finestra di dialogo per 

la selezione di una variabile. 

Disponibile per i moduli AML e CEL, se è stata 

selezionata l´opzione Applica direttamente filtro lotti. 

Gli altri moduli utilizzano configurazioni proprie. 

Note riguardante le variabili a Runtime: 

 A Runtime, la selezione variabili viene attivata 

solamente se già nell`Editor è stata collegata una 

variabile valida. Il pulsante ... è sempre disattivato 

a Runtime. Sarà dunque possibile selezionare 

l´opzione, ma non si potrà collegare nessuna 

nuova variabile. 

 Se la variabile non è registrata sul driver nel 

momento in cui viene applicato il filtro lotti, verrà 

registrata e letta. Questa procedura può causare 

dei ritardi se si usano connessioni driver e 

protocolli lenti. 

Attenzione: se a Runtime il sistema non trova la 

variabile selezionata, non viene eseguito nessun filtro per 

nomi archivio. Questo vale anche se il valore della 

variabile non può essere determinato. In questo caso il 

filtro corrisponde all´impostazione Nessun filtro. 

Nota sul modulo Trend esteso: nel modulo ETM gli archivi sono determinati dalle curve 

configurate nella funzione di cambio immagine. A Runtime, questo è possibile solo in combinazione 

con l´opzione Lotto relativi. Con questa opzione, le variabili devono essere selezionate a Runtime, 

cosa che, a sua volta, è determinata dalla possibile selezione degli archivi. L´archivio filtrato, dunque, 

deve essere uno di quelli su cui si basano le curve configurate. In caso contrario non viene 

visualizzato nessun dato. Questa impostazione può quindi essere utilizzata per limitare le curve 

visualizzate. Tuttavia queste continueranno ad essere visualizzate nella lista delle curve. 

Esempio: ETM. 

Curve 

configurate 

Origine dati Filtro preliminare 

archivi nel filtro lotti 

Risultato nell´immagine 

A AR AR Viene visualizzata nella lista delle 
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Curve 

configurate 

Origine dati Filtro preliminare 

archivi nel filtro lotti 

Risultato nell´immagine 

curve e disegnata nel Trend. 

B EA  Viene solo visualizzata nella lista delle 

curve. 

C EP  Viene solo visualizzata nella lista delle 

curve. 

Nota sulla post elaborazione archivio: l´archivio per cui viene aperta l´immagine viene definito 

già in fase di configurazione della funzione di cambio immagine. Poiché è possibile selezionare un 

solo archivio, un'ulteriore restrizione non ha senso. 

Esempio di post elaborazione archivio: 

Archivio 

configurato 

Filtro preliminare 

archivi nel filtro lotti 

Risultato nell´immagine 

AR EA Non viene visualizzato nessun dato. 

NOMI 

Configurazione del filtro per nomi. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro 

 Statico 

 Da variabile 

Opzione Descrizione 

Nessun filtro  Attiva: non c´è un filtro per nome lotti. 

Statico  Attiva: vengono filtrati i nomi dei lotti 

corrispondenti alla stringa di caratteri immessi nel 

campo di immissione. 

Inserimento del nome lotto nel campo di inserimento: 

 Più nomi sono separati dal carattere pipeline (|). 

Nota: il nome del batch non deve contenere 

caratteri |! 

 * oppure vuoto: tutti i lotti di tutti gli archivi 

visualizzati, nessun filtro. 

Da variabile  Attiva: a Runtime, il valore della variabile collegata 

in questa sede viene applicato come filtro per 

nomi lotti. 
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Opzione Descrizione 

Fare clic sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo 

per la selezione di una variabile. 

Disponibile solo se è stata selezionata l´opzione Applica 

direttamente filtro lotti. 

Note riguardante le variabili a Runtime: 

 A Runtime, la selezione variabili viene attivata 

solamente se già nell`Editor è stata collegata una 

variabile valida. Il pulsante ... è sempre disattivato 

a Runtime. Sarà dunque possibile selezionare 

l´opzione, ma non si potrà collegare nessuna 

nuova variabile. 

 Se la variabile non è registrata sul driver nel 

momento in cui viene applicato il filtro lotti, verrà 

registrata e letta. Questa procedura può causare 

dei ritardi se si usano connessioni driver e 

protocolli lenti. 

Attenzione: se a Runtime il sistema non trova la 

variabile selezionata, non verrà eseguito nessun filtro per 

nomi lotti. Questo vale anche se il valore della variabile 

non può essere determinato. In questo caso il filtro 

corrisponde all´impostazione Nessun filtro. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3.1.9.2.11 Sostituisci collegamenti 

Variabili o funzioni collegate possono essere sostituite nell`Editor applicando delle regole. La 

sostituzione non si limita alle variabili o alle funzioni definite nelle proprietà del gruppo Variable / 
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Funktion. Possono essere sostituite anche tutte le altre variabili usate nell´immagine, come ad es. le 

variabili per Sichtbarkeit, Blinken, Größe und Drehen dynamisch e altre ancora. 

Per sostituire variabili o funzioni direttamente sull´elemento applicando regole: 

1. Selezionare l´elemento desiderato e aprire il menù contestuale cliccando con il tasto destro 

del mouse. 

2. Selezionare Sostituisci collegamenti. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di sostituire i collegamenti. 

 

Proprietà Descrizione 

Sorgente Inserimento della stringa da ricercare. 

Si possono usare i placeholder * e ?: 

 *: qualsiasi numero di caratteri 

*aste trova Taste, Stopptaste, ... 
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Proprietà Descrizione 

*aste* trova Tasten, Tastendruck, Pasteurisierung, ... 

 ?: esattamente un carattere. 

Per es.: T?ste trova Teste e Taste. 

Il placeholder * è consentito come prefisso e/o suffisso. 

Se si usano placeholder, tenere presente cosa accade quando 

si usa un carattere più volte. Se in una stringa di caratteri c´è 

più di una corrispondenza, viene sempre sostituita la prima: 

 Esempio di successione di caratteri: 01{SU(00,Test1)}  

Test1 deve essere sostituito da Test 2. 

 Se si inserisce *1 nel campo "Sorgente” e 2 nel campo 

"Destinazione”, il sistema trova  e sostituisce 1 in 01, 

ma non in Test1 successivi.  

Risultato: 02{SU(00,Test1)}  

 Se si inserisce *test1 nel campo "Sorgente” e test2 nel 

campo "Destinazione”, il sistema trova  e sostituisce 

Test1. 

Risultato: 01{SU(00,Test2)} 

Destinazione Inserimento della nuova stringa. 

Nota: sorgente e destinazione devono trovarsi nello stesso 

progetto. 

Applica Sostituisce le stringhe cercate della Sorgente con quelle 

definite nel campo Destinazione. 

Rispetta 

maiuscolo/minuscolo: 

Nell´eseguire la sostituzione, il sistema tiene presente l´esatta 

corrispondenza di scrittura maiuscola e minuscola. 

Nome Sostituisce informazioni nel nome delle variabili. 

Identificazione Sostituisce informazioni nell’identificazione. 

Variabile/Funzione Apre la lista che consente di selezionare variabili/funzioni; 

viene aperta la finestra di selezione corrispondente alla riga 

selezionata nella lista. Cliccando su una variabile o una 

funzione della finestra di selezione, si definisce una nuova 

variabile o funzione di destinazione.  

Alternativa: per aprire la finestra di selezione, si può anche 

cliccare due volte su una variabile sorgente o su una funzione 

sorgente. 
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SOSTITUISCI 

SOSTITUZIONE CON SELEZIONE MANUALE. 

Per sostituire elementi manualmente: 

 Selezionare come sorgente l´elemento della lista che si vuole sostituire. 

 Selezionare un elemento di destinazione usando il pulsante Variabile/Funzione. 

L´elemento corrente viene sostituito dal nuovo. 

SOSTITUZIONE AUTOMATICA CON REGOLE. 

Procedura per sostituire elementi automaticamente, sulla base di determinate regole: 

 Nel campo di inserimento Sorgente definire i parametri dell´elemento che si intende 

sostituire: 

 Usando il campo di inserimento Destinazione , definire il parametro per la nuova 

variabile/funzione. 

 Mediante le opzioni Nome/Identificazione, stabilire che cosa dovrà essere sostituito. 

 Cliccare su Applica. 

Info 

La variabile di destinazione oppure la funzione di destinazione possono trovarsi 

anche in un progetto diverso rispetto a quello della variabile o funzione 

sorgente. Ma tutti i progetti interessati devono essere aperti e disponibili a 

Runtime sullo stesso computer. 

Per la sostituzione si fa riferimento agli ID variabile interni. Questo significa che, 

se variabili o funzioni usate vengono rinominate, la sostituzione viene 

mantenuta. 

 

Attenzione 

Quando si sostituiscono variabili, fare attenzione al tipo e alla risoluzione del 

segnale. Se si sostituisce una variabile con una non compatibile per tipo, ci 

potranno essere errori nell´esecuzione della variabile stessa. In questo caso il 

sistema visualizzerà un messaggio di avviso; ma la sostituzione verrà effettuata 

lo stesso. 
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Info 

Sostituire collegamenti via Drag&Drop Gli elementi che possono essere collegati 

solamente a una variabile o una funzione, consentono la sostituzione via 

Drag&Drop. Trascinare con il mouse la nuova variabile o funzione sull´elemento. 

Questa sostituirà automaticamente quella esistente (collegata in precedenza). 

ESEMPIO 

Tutte le variabili il cui nome contiene WIZ_VAR_1 vanno sostituite da variabili con WIZ_VAR_2. 

1. Nel campo di testo Sorgente inserire WIZ_VAR_1. Mettere il segno * alla fine di ogni variabile 

che inizia con WIZ_VAR_1. 

2. Nel campo di testo Destinazione inserire WIZ_VAR_2. 

3. Cliccare su Applica. 
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4. Le variabili WIZ_VAR_10, WIZ_VAR_11 e WIZ_VAR_12 verranno sostituite da WIZ_VAR_20, 

WIZ_VAR_21 e WIZ_VAR_22. 

 
 

3.1.9.2.12 Sostituisci indici 

Al momento del cambio immagine a Runtime, variabili, funzioni e alias ALC possono essere sostituiti 

dinamicamente mediante regole di indicizzazione o parametri specifici degli elementi. 

Possibilità di sostituzione: 

 Tramite variabili di indicizzazione: ad esempio {X01}  

 Tramite parametri specifici dell'elemento: {PARAM} 

 Senza variabile di indicizzazione o parametri 



Generatore Report 

 

198 | 355 

 

 

Attenzione 

Poiché vengono sostituiti i nomi, è importante che le variabili e le funzioni siano 

denominate in modo diverso. Se i nomi sono identici, infatti, vengono sostituite 

sia le variabili che le funzioni. 

Esempio: sono state configurate una variabile test e una funzione test, e la 

variabile test deve essere sostituita; in questo caso lo sarebbe anche la funzione 

test. 

Suggerimento: assegnare a variabili e funzioni nomi preceduti da un prefisso 

(per es. var_ e func_). In questo modo si ha sempre una chiara visione d´insieme 

anche nelle liste. 

 

Attenzione 

Contrariamente a quanto avviene per Sostituisci collegamenti, la sostituzione 

tramite indici è puramente basata sui nomi e non sugli ID interni delle variabili. 

Ciò significa che se le variabili, le funzioni o gli alias ALC utilizzati nella funzione 

di cambio immagine vengono rinominati, queste modifiche devono essere 

effettuate anche nella configurazione della funzione di cambio immagine. 
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FINESTRA DI DIALOGO: SOSTITUISCI INDICI 

 

REGOLE DI INDICIZZAZIONE 

Parametro Descrizione 

Regole di indicizzazione Configurazione delle regole per la sostituzione di 

variabili, funzioni e alias ALC. 

Sorgente Inserimento della sorgente che deve essere sostituita. 

Destinazione Inserimento della destinazione. È possibile utilizzare 

anche i parametri per i valori delle variabili di 

indicizzazione come ({X01}, e parametri {PARAM} per 
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Parametro Descrizione 

funzioni. 

Rispetta maiuscolo/minuscolo:  Attiva: nell´eseguire l´operazione di sostituzione, il 

sistema tiene in considerazione lettere maiuscole e 

minuscole. 

Lista delle regole Lista delle regole definite. 

Aggiungi regola Cliccando su questo pulsante, si aggiunge alla lista la 

regola definita mediante i campi di inserimento sorgente 

e destinazione. 

Info: se una regola è selezionata nella lista, viene 

sovrascritta. Per aggiungere una nuova regola, prima si 

deve deselezionare l´inserimento selezionato. 

Rimuovi regola Cliccando su questo pulsante, si cancella dalla lista la 

regola selezionata. 

Freccia in su Cliccare sul pulsante  per spostare la regola selezionata 

di una posizione più in alto nella lista. 

Freccia in giù Cliccare sul pulsante per spostare la regola selezionata di 

una posizione in basso nell'elenco. 

Nota: il metodo Sostituisci indici può essere utilizzato anche senza variabili di indicizzazione. Le 

variabili vengono inserite nella lista delle regole. 

 Vantaggio: se alla struttura vengono aggiunti dei sotto-elementi, la funzione non deve essere 

modificata e adeguata una seconda volta, come nel caso del metodo Sostituisci collegamenti. 

VARIABILE DI INDICIZZAZIONE 

Parametro Descrizione 

Variabile di indicizzazione Configurazione delle variabili di indicizzazione. 

Lista delle regole Visualizza le variabili di indicizzazione selezionate. 

Aggiungi Facendo clic su questo pulsante, si apre la finestra di 

dialogo per l'aggiunta e la cancellazione di variabili di 

indicizzazione. 

Le variabili selezionate vengono aggiunte una dopo 

l´altra e gli viene assegnato un parametro. Quest´ultimo 

può essere utilizzato nelle regole di sostituzione per la 

corrispondente variabile di indicizzazione. Al momento 

della sostituzione, il valore di questa variabile viene 
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Parametro Descrizione 

inserito nella regola. 

ANTEPRIMA DI SOSTITUZIONE 

Parametro Descrizione 

Anteprima di sostituzione Visualizza tutte le sostituzioni configurate. Quando si 

clicca su un inserimento, il sistema popola di 

conseguenza anche le opzioni sorgente e destinazione 

nella sezione "Regole di indicizzazione” della finestra di 

dialogo. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 

Attenzione 

Se si utilizzano variabili di indicizzazione in un progetto di rete, il client deve 

prima ottenere il valore dal server. Poi viene eseguito il calcolo. Sui dispositivi 

con prestazioni hardware scadenti, questo può causare ritardi nel cambio 

immagine. 

Suggerimento: attivare sempre l´opzione HD attivo per le variabili di 

indicizzazione in un progetto di rete. 

 
 

3.1.9.3 Report Generator: esegui report 

La funzione Report Generator: esegui consente di eseguire automaticamente un report in 

background a Runtime. Se nel report è stata configurata una funzione di scrittura, i valori calcolati nel 

report possono essere scritti automaticamente negli archivi o nell'immagine di processo. 

Per configurare questa funzione: 

1. Creare una nuova funzione. 
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2. Nell´area Report Generator, selezionare la voce Esegui report 

3. Viene visualizzata al finestra di dialogo Filtro report (A pagina: 161). 

Nota: le impostazioni della scheda File sono diverse. In questo capitolo vengono spiegate le 

impostazioni valide per Esegui report; tutte le altre impostazioni sono disponibili nel capitolo 

Filtro report (A pagina: 161). 

 Parametri (A pagina: 164) 

 Ora (A pagina: 164) 

 Lotti (A pagina: 183) 

4. Selezionare le proprietà desiderate. 

5. Collegare la funzione ad un pulsante d´immagine per poter aprire l´immagine a Runtime 

CONFIGURAZIONE: ´SCHEDA “FILE”. 

La configurazione della scheda “File” differisce leggermente dalla configurazione del cambio lingua. 

 

Parametro Descrizione 

Formato - File... Selezione del file di report (*.xrs) progettato (A pagina: 10) 

nell’Editor. 

Proponi dialogo a 

Runtime 

Attivo: a Runtime, questa finestra di dialogo di filtro viene 

offerta prima dell´apertura dell´immagine. 

Lettura archivi dal 

percorso di backup. 

Attivo: gli archivi dislocati vengono letti dalla cartella di backup  

definita nella configurazione del progetto. 

Quando si caricano i dati d'archivio dalla cartella di rilettura, 

vengono letti anche i dati di archivio del percorso Runtime e di 

tutte le sottocartelle della cartella di rilettura archivi. 
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Info 

Questa funzione esegue anche tutte le azioni di scrittura nel report. 

 
 

3.1.9.4 Report Generator: stampa 

La funzione Report Generator: esegui consente di stampare un rapporto senza doverlo aprire. Per 

configurare questa funzione: 

1. Creare una nuova funzione. 

2. Nell´area Report Generator, selezionare la voce Stampa. 

3. Viene visualizzata al finestra di dialogo Filtro report (A pagina: 161). 

4. Nota: le impostazioni della scheda File sono diverse. In questo capitolo vengono spiegate le 

impostazioni valide per Stampa report; tutte le altre impostazioni sono disponibili nel capitolo 

Filtro report (A pagina: 161): 

 Parametri (A pagina: 164) 

 Ora (A pagina: 164) 

 Lotti (A pagina: 183) 

5. Selezionare le proprietà desiderate. 

6. Collegare la funzione ad un pulsante d´immagine per poter aprire l´immagine a Runtime 

CONFIGURAZIONE: ´SCHEDA “FILE”. 
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Parametro Descrizione 

Formato - File... Selezione del file di report (*.xrs) progettato (A pagina: 10) 

nell’Editor. 

Proponi dialogo a 

Runtime 

Attivo: a Runtime, questa finestra di dialogo di filtro viene 

offerta prima dell´apertura dell´immagine. 

Con dialogo per annullare Attivo: durante la preparazione del report per la stampa, viene 

visualizzato un pulsante per annullare la stampa. 

Lettura archivi dal 

percorso di backup. 

Attivo: gli archivi dislocati vengono letti dalla cartella di backup  

definita nella configurazione del progetto. 

Quando si caricano i dati d'archivio dalla cartella di rilettura, 

vengono letti anche i dati di archivio del percorso Runtime e di 

tutte le sottocartelle della cartella di rilettura archivi. 

 

Info 

Con la funzione Stampa report è possibile solo leggere le voci di archivio. Le 

azioni di scrittura non sono possibili. 

 
 

3.1.9.5 Report Generator: esporta 

Con la funzione Report Generator: esporta è possibile scrivere un rapporto su un file in background 

a Runtime. Il file di esportazione viene salvato nella sottocartella \Export  della cartella di progetto. 

(aprire da zenon: selezionare progetto, premere Ctrl+Alt+D.) I parametri del file, i filtri e il tempo 

devono essere specificati come parametri di trasferimento. 

La funzione Esporta report consente di esportare un report in un file senza prima attivarlo. Per 

configurare questa funzione: 

1. Creare una nuova funzione. 

2. Nell´area Report Generator, selezionare la voce Esporta report 

3. Viene visualizzata al finestra di dialogo Filtro report (A pagina: 161). 

4. Nota: le impostazioni della scheda File sono diverse. In questo capitolo vengono spiegate le 

impostazioni valide per Esporta report; tutte le altre impostazioni sono disponibili nel capitolo 

Filtro report (A pagina: 161): 

 Parametro (A pagina: 164) 

 Ora (A pagina: 164) 
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 Lotti (A pagina: 183) 

5. Selezionare le proprietà desiderate. 

6. Collegare la funzione ad un pulsante d´immagine per poter aprire l´immagine a Runtime 

Info 

Quando si esporta un report utilizzando la funzione Esporta report, vengono 

esportate per le unità di misura le unità commutate. Le unità di base non sono 

interessate dall'esportazione. 

CONFIGURAZIONE: ´SCHEDA “FILE”. 

 

Parametro Descrizione 

Formato - File... Selezione del file di report (*.xrs) progettato (A pagina: 10) 

nell’Editor. 

Proponi dialogo a 

Runtime 

Attivo: a Runtime, questa finestra di dialogo di filtro viene 

offerta prima dell´apertura dell´immagine. 

Lettura archivi dal 

percorso di backup. 

Attivo: gli archivi dislocati vengono letti dalla cartella di backup  

definita nella configurazione del progetto. 

Quando si caricano i dati d'archivio dalla cartella di rilettura, 

vengono letti anche i dati di archivio del percorso Runtime e di 

tutte le sottocartelle della cartella di rilettura archivi. 

File di esportazione.  Proprietà del file in cui viene esportato il report. 

Nome Nome del file. 

Al massimo 8 caratteri alfanumerici. Se non viene specificato 

nessun nome e la denominazione automatica viene disattivata, 
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Parametro Descrizione 

viene utilizzato automaticamente il nome dummy. 

Attenzione: l´uso di caratteri speciali può causare la perdita di 

dati. 

Formato Formato del file di esportazione. 

 TXT File di testo 

 XRS File di report di zenon 

 XML File XML 

Assegna nome 

automaticamente 

Attivo: il nome file viene creato automaticamente. È composto 

dall´identificazione breve, dalla data codificata e dall'estensione 

di file selezionata. 

CODIFICA NOME PER ASSEGNAZIONE NOME AUTOMATICA 

Codice Significato 

xx Identificazione breve: 2 caratteri 

I due primi caratteri del nome assegnato alla voce "Nome", o i caratteri 

specificati dal sistema  du. 

AA anno: a due cifre 

MM mese: a due cifre 

GG giorno: a due cifre 

HH ora: a due cifre 

MM minuti: a due cifre 

SS secondo: a due cifre 

ESEMPIO 

 Il file report Report viene esportato il 9/ 6. 2010 alle 11:52 in formato XRS. 

 Nome file automatico: re100506091152.xrs 

Info 

Con la funzione Esporta report è possibile solo leggere le voci di archivio. Le 

azioni di scrittura non sono possibili. 
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3.2 Funzionamento a Runtime 

A Runtime, i report vengono visualizzati, configurati e gestiti tramite i pulsanti configurati. I seguenti 

elementi di controllo sono a disposizione a Runtime: 

 

Parametro Descrizione 

Inserisci template.. Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un 

template per un tipo di immagine. 

zenon fornisce template per i diversi tipi di immagine; ma 

anche l´utente può definire template individuali. 

I template forniti dal sistema inseriscono elementi di 

controllo predefiniti in posizioni predeterminate 

dell´immagine. È possibile cancellare (anche singolarmente) 

dall´immagine quegli elementi di cui non si ha bisogno. 

Altri elementi possono essere selezionati nel menù a 

tendina e posizionati nell´immagine di zenon. Gli elementi 

possono essere spostati e posizionati nell´immagine 

secondo le esigenze individuali. 

FINESTRA 

Elementi di comando per la visualizzazione finestre. 
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Parametro Descrizione 

Finestra Report Visualizza il report. 

Filtro impostato Visualizza il filtro tempo attualmente configurato a 

Runtime. 

Elementi compatibili Elementi di controllo Win32 standard, che sono stati 

eliminati o sostituiti da elementi di zenon (Collega testo, 

Interruttore) e continuano ad essere disponibili per ragioni 

di compatibilità. Questi elementi di controllo non vengono 

presi in considerazione quando un template viene inserito 

automaticamente nell´immagine. 

Per la descrizione si vedano gli elementi attuali. 

 Filtro impostato 

FUNZIONI 

Elementi di controllo per la gestione a Runtime. 

Parametro Descrizione 

Filtro... Selezionare il file di report e modificare i criteri di filtro. 

Aggiorna Ricostruire completamente il report (valori e 

visualizzazione). 

Stampa Stampa il report a Runtime. 

Esporta Esporta report. 

Salva archivio Salva valori modificati nell’archivio. 

Salva report Il report viene salvato a Runtime (*.xrs). 

Attenzione: quando viene salvato il report, le formule e 

le funzioni vengono sostituite dai valori correnti. Le 

funzioni non sono più disponibili in questi report (file .xrs). 

Questi rapporti non possono più essere modificati 

nell'Editor. 

Suggerimento: Imposta i file di report originali sullo 

stato file "protetta da scrittura" e salva le modifiche con 

Salva con nome  in un nuovo file. 

Salva report con nome... Il report viene salvato a Runtime con un nuovo nome 

(*.xrs); nel corso di questo processo, formule e funzioni 
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Parametro Descrizione 

vengono sostituite dai valori correnti. 

Leggi valori selezionati I valori selezionati vengono letti nuovamente dal driver. 

Scrivi valori selezionati I valori selezionati vengono inviati al driver. 

Leggi tutti i valori Tutti i valori  vengono letti nuovamente dal driver. 

Scrivi tutti i valori Tutti i valori sono inviati al driver. 

NAVIGAZIONE 

Elementi di controllo per la navigazione. 

Parametro Descrizione 

Riga in su  Passa una riga più in alto 

Riga in giù Passa una riga più in basso 

Colonna a destra Spostarsi di una colonna a destra 

Colonna a sinistra Spostarsi di una colonna a sinistra 

Pagina in su  Passa alla pagina precedente 

Pagina in giù  Passa alla pagina successiva 

Pagina a destra Spostarsi di una pagina a destra 

Pagina a sinistra Spostarsi di una pagina a sinistra 

PROFILI FILTRO 

Pulsanti per impostazioni di filtro a Runtime. 

Parametro Descrizione 

Selezione profili Selezionare un profilo della lista. 

Salva Salva l´impostazione corrente come profilo. 

Nota: il nome non deve essere più lungo di 31 caratteri e 

deve contenere solo caratteri validi.  

Sono proibiti: ! \ / : * ? < > | "" 

Elimina Cancella il profilo selezionato. 

Importa Importa profili filtro da un file di esportazione. 
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Parametro Descrizione 

Esporta Esporta profili filtro in un file. 

 

Info 

Come separatore decimale viene utilizzato un punto. Sia il punto che la virgola 

possono essere utilizzati per l'immissione dei dati. Il sistema converte 

automaticamente il separatore. 

Esempio: se si digita 10,5, il risultato sarà 10.5. 

 
 

3.2.1 Filtro lotti per il cambio immagine 

Quando si apre un´immagine di tipo Generatore Report filtrata per lotti, viene visualizzato il 

seguente filtro: 

 

Parametro Descrizione 

Filtro Lotto Selezione del lotto da utilizzare per eseguire il filtro. Il filtro consiste delle 

due liste seguenti: 

 Lista archivi: lista degli archivi. 
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Parametro Descrizione 

 Lista lotti: lista dei lotti assegnati all´archivio selezionato. 

Lista archivi Selezione dell’archivio desiderato. 

Nodo *: 

 Riunisce tutti i lotti di tutti gli archivi visualizzati. 

 La chiave è il nome lotto. 

 L´ora d´inizio è quella del lotto che comincia prima. 

 L´ora di termine è quella del lotto che finisce per ultimo. 

Lista lotti Visualizzazione dei lotti assegnati all´archivio selezionato. 

Per filtrare, digitare un testo, una data, un´ora oppure un intervallo di 

tempo - a seconda del tipo. 

Gli inserimenti della lista possono essere ordinati cliccando sull´intestazione 

di colonna. 

Nome lotti Visualizza i nomi di tutti i lotti disponibili. 

Filtro: Inserimento di una successione di caratteri. Verranno visualizzati 

solamente quei lotti il cui nome contiene la successione inserita. 

Data inizio Visualizza la data di termine di tutti i lotti disponibili. 

Filtro: inserimento di una data di inizio o selezione di una data dal 

calendario. 

Orario partenza Disponibile solamente se è stata indicata una data di inizio. 

Visualizzazione dell´ora di termine di tutti i lotti disponibili. 

Filtro: inserimento di un´ora di termine. * sta per l´orario 0:00:00. 

Data termine Visualizza la data di termine di tutti i lotti disponibili. 

Filtro: inserimento di una data di fine o selezione di una data dal 

calendario. 

Orario termine Disponibile solamente se è stata indicata una data di termine. 

Visualizzazione dell´ora di termine di tutti i lotti disponibili. 

Filtro: Inserimento di un orario di fine.  * sta per l´orario 23:59:59. 

Durata Questa colonna visualizza la durata di tutti i lotti disponibili. 

Solo visualizzazione. 
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Info 

Vengono visualizzati anche i lotti non ancora portate a termine, a patto che 

corrispondano ai criteri di filtro. 

 

Info 

Il valore della variabile lotto viene scritto all´inizio del lotto sia nel file di indice, 

che nell´Header del file ARX. Ogni volta che la variabile cambia, questi 

inserimenti vengono adeguati. Quando si chiude il lotto, il valore corrente della 

variabile lotto viene scritto definitivamente nel file di indice e nell´Header. 

Solo quando un lotto è concluso, il nome lotto è scritto in modo definitivo. 

 
 

3.3 Esempio: dati archivio in report 

In questo esempio, si creano dati di archivio in un report. Procedura: 

1. Creare anzitutto un nuovo report utilizzando il menù contestuale e la voce Nuovo report. 

2. Configurare l´area titolo (A pagina: 212). 

3. Riempire l´area dati (A pagina: 216) 

4. Creare un´immagine di tipo (A pagina: 222)Generatore Report e una funzione. 

 
 

3.3.1 Area titolo 

L'area del titolo contiene nelle prime quattro righe: 

 Testi (A pagina: 213) come intestazioni dei dati. 

 Data  (A pagina: 213) e ora 

 Logo delle ditta (A pagina: 214) 

L'area del titolo viene formattata in modo da rimanere fissa per i report più lunghi e da non 

scomparire dalla visualizzazione durante lo scorrimento. 
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3.3.1.1 Testi 

Inserire i seguenti testi come intestazione del report: 

 Time 

 Hall 1 

 Tank 1 

 Tank 2 

 Hall 2 

 Tank 1 

 Tank 2 

 

 
 

3.3.1.2 Data e ora 

La data e l'ora del report sono configurate per le celle A1 e E1 con funzioni di report. Procedura: 

1. Inserire la funzione =now() in A1 e E1. 

2. Entrambe le celle ora visualizzano la data corrente 

3. Per ottenere l´ora in E1 invece, è necessario modificare la formattazione della cella. 

a) Selezionare la cella E1. 

b) Aprire la finestra di dialogo di formattazione usando il menù Formato/Celle/Numeri. 
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c) Selezionare la stringa di formattazione come mostrato nella figura seguente. 

 

4. Risultato: 

 

 
 

3.3.1.3 Immagini come logo dell´azienda 

Il Generatore di report considera le immagini nelle celle non come contenuto della cella, ma come 

formattazione. Per questo motivo, la configurazione avviene anche tramite la formattazione delle 

celle: 

1. Importare l´immagine desiderata nel nodo File/Grafiche del Manager di progetto. 

2. Selezionare la cella E2 con il tasto sinistro del mouse. 

3. Aprire il menù contestuale del report con il tasto destro del mouse e selezionare il comando 

Formattazione celle. 

4. Passare alla scheda Tipo di cella. 

5. Cambiare il tipo di cella in File grafico. 
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6. Selezionare l´immagine desiderata dal menù a tendina che si trova a destra. 

  

7. Risultato: 

 
 

3.3.1.4 Area titoli fissa per report a più pagine 

Per mantenere sempre in vista i titoli delle righe e delle colonne dei report a più pagine, è necessario 

impedire che vengano spostati durante lo scorrimento del report. A questo scopo, definire delle aree 

di titolo fisse. 

Per fissare i titoli delle righe: 

1. Nel menù “Formato”, selezionare il comando Report. 

2. Si apre la finestra di dialogo di configurazione. 
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3. Aprire la scheda Colonne. 

 

Oltre al numero complessivo delle colonne, è possibile specificare anche il numero delle 

colonne statiche . Il numero specificato di colonne statiche non scorre più dallo schermo. 

4. Inserire alla voce Colonne statiche il valore 1. 

5. Passare poi alla scheda Righe:. 

 

Per le righe, i titoli delle colonne si trovano nelle righe da 1 a 4: 

6. Alla voce Righe statiche digitare il numero 4. 

7. Confermare tutte le modifiche cliccando sul pulsante OK 

 
 

3.3.2 Area dati 

Nell´area dati: 

 Si configura la visualizzazione di ora (A pagina: 217) e valori (A pagina: 220). 

 È possibile visualizzare la somma e il valore medio (A pagina: 221) 
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3.3.2.1 Ora 

La colonna A mostra l'ora dei valori di archivio visualizzati. 

Info 

Come base prendiamo un archivio ciclico. Ciò significa che le immissioni di tutte 

le variabili avvengono contemporaneamente e che per tutte le immissioni è 

sufficiente una sola colonna. 

Per configurare il tempo: 

1. Selezionare la cella A5. 

2. Nel menù Formato, selezionare il comando Assistente alle funzioni. 

3. Si apre l´assistente alle funzioni. 

 

4. Selezionare la funzione archive cliccando due volte. 
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5. Il pulsante Archivio viene visualizzato nella parte inferiore della finestra di dialogo. 

 

6. Cliccare su Archivio.  

7. Si apre la finestra di dialogo per selezionare un archivio: 

 

8. Cliccare su Nuovo. 

9. Vengono visualizzati gli archivi creati nel nodo “Archiviazione”. 

10. Selezionare le variabili come mostrato nello screenshot 

 

11. Cliccare su “Salva”. 
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12. Selezionare la variabile H1_Tank1. 

 

13. Confermare la selezione cliccando su “OK”. 

14. Viene di nuovo visualizzato l`assistente alle funzioni. 

15. Selezionare il parametro tempo  cliccandoci due volte sopra. 

 

16. Selezionare il parametro giù cliccandoci due volte sopra. 
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17. La funzione è configurata (=archive(1,"tempo","giù"). 

 

18. Chiudere l´assistente cliccando sul pulsante OK. 

Nella colonna A il tempo di archiviazione delle variabili viene aggiornato verso il basso a partire dalla 

riga 5. 

Info 

I parametri devono essere sempre selezionati con un doppio clic. Solo quando 

la funzione è completata nell'anteprima con una parentesi e non vengono offerti 

ulteriori parametri, è completamente parametrizzata. Se si clicca sul pulsante OK 

prima che tutti i parametri siano stati selezionati, l´assistente si chiude prima che 

la funzione sia stata configurata per intero! 

 
 

3.3.2.2 Valori 

I valori per i serbatoi (Tanks) nei padiglioni (Halle) 1 e 2, sono configurati nello stesso modo della 

configurazione del tempo (A pagina: 217). Tenere presente le seguenti differenze: 

 Le variabili di archivio non devono più essere create. Esistono già e possono essere 

selezionate immediatamente. Assegnare a ogni serbatoio (Tank) la variabile corrispondente. 

 Al posto del parametro tempo, selezionare valore. 

COPIARE FUNZIONE 

Una volta creata una funzione, è possibile copiarla nelle altre celle e quindi modificarla di 

conseguenza: 

Procedura: 
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1. Selezionare la cella da modificare. 

2. Cliccare poi sulla riga di modifica. 

3. Nella funzione che viene ora visualizzata, i numeri di riferimento si riferiscono alle variabili di 

archivio corrispondenti, come vengono automaticamente assegnate nella selezione archivio 

quando viene creata una funzione per la prima volta. 

4. Sostituire 1 come primo parametro nella colonna C con un 2 

Nella colonna D con un 3  

E nella colonna E con un 4. 

 

 
 

3.3.2.3 Somma e valore medio 

Per questo report, configurare adesso la visualizzazione della somma e del valore medio. 

Per farlo, è necessario determinare quante righe sono necessarie per le voci di archivio. Questo valore 

si imposta già nel Generatore di report. Il numero di voci nell'elenco dipende dalle impostazioni del 

filtro con cui viene richiamato in seguito il report (funzioni Esegui Report, Stampa Report, Esporta 

Report) . 

Nel nostro esempio sceglieremo un intervallo di tempo di due minuti. Poiché il nostro archivio 

registra i valori in un ciclo di 5 secondi, ci sono 24 voci per il report. Perciò: 

1. Inserire nella cella A29 il testo somma: 

2. Inserire nella cella A30 il testo media: 

3. Nella cella B29, inserire la funzione =sum(B5:B25) 

4. Nella cella  B30, inserire la funzione =avg(B5:B25) 

5. Copiare la cella B29 in C29, D29 e E29 

6. Copiare la cella  B30 in C30, D30 e E30 
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7. Salvare il report con il nome Archiv.xrs. 

Info 

Quando si inseriscono le funzioni, è possibile immettere i nomi delle celle o fare 

clic sulla cella corrispondente con il mouse. 

Quando si copiano funzioni con i riferimenti di cella nel Generatore di report, i 

riferimenti di cella vengono regolati automaticamente. 

 
 

3.3.3 Visualizzare un report a Runtime 

Per poter visualizzare il report a Runtime, è necessario quanto segue: 

 Un´immagine di tipo Generatore Report 

 Una funzione di cambio immagine. 

CREARE UN´IMMAGINE DI TIPO GENERATORE REPORT 

Per creare un´immagine di tipo Generatore Report: 

1. Creare una nuova immagine con il nome Report. 

2. Selezionare Generatore Report come tipo di immagine. 

3. Selezionare il modello MAIN. 

4. Cliccare nella nuova immagine. 

5. Selezionare nel menù Elementi [tipo di immagine] la voce Inserisci template..  

Viene visualizzata la finestra di dialogo per la selezione di contenuti d'immagine predefiniti. 

6. Selezionare il template desiderato. 

7. Confermare la selezione cliccando su Applica. 

8. Se necessario, aggiungere ulteriori elementi di controllo. 

CREARE UNA FUNZIONE 

Creare una funzione di cambio immagine per aprire l´immagine a Runtime. Procedura: 

1. Inserire un nuovo pulsante nell´immagine di partenza. 

2. Assegnargli la didascalia Report. 

3. Passare al nodo Funzioni del Manager di progetto. 

Creare una nuova funzione. 
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4. Selezionare Cambio immagine. 

5. Selezionare l´immagine Report appena creata. 

6. Si apre la finestra di dialogo “Filtro report”. 

 

7. Cliccare sul pulsante Formato-File. 

8. Selezionare Archiv.xrs. 

9. Aprire la scheda Ora. 

  

10. Per il nostro esempio, impostare: 

a) Il formato tempo con il valore Periodo relativo e 

b) L´ora sul valore 2 minuti. 

Per ulteriori informazioni sui filtri temporali, consultare il Filtro tempo del manuale sulla Lista 

di informazione allarmi. 

11. Chiudere il filtro cliccando su OK. 
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12. Assegnare la funzione al pulsante configurato. 

13. Eseguire la funzione a Runtime. 

 
 

4 Report Viewer 

Il Report Viewer viene utilizzato per visualizzare i report RDL di dati di archivio, AML e CEL, nonché i 

valori online. È possibile utilizzare due intervalli di tempo configurabili per confrontare due intervalli di 

tempo storici. 

I file RDL che rappresentano il modello di report per il Runtime, vengono creati e modificati 

nell´Editor. I report standard forniti con il software, contengono già 7 set di dati predefiniti. Ulteriori 

set di dati possono essere creati (A pagina: 325) liberamente; solo lo schema delle tabelle (A pagina: 

337) per le quattro categorie di dati è predefinito. 

Attenzione: dataset esterni non sono supportati. 

Nella funzione di cambio (A pagina: 231) all´immagine di tipo Report Viewer (A pagina: 227) vengono 

definiti i dati sorgente che riforniscono i dataset creati nel file RDL a Runtime. Per ogni dataset 

utilizzato nel file RDL, è necessario creare un dataset con lo stesso nome e la stessa origine nella 

funzione di cambio immagine. A seconda del tipo, è possibile specificare le variabili di origine e i 

criteri di filtro. 
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Attenzione 

I report visualizzati con zenon Report Viewer vengono visualizzati in base alle 

impostazioni delle dimensioni dei font di Windows.  

Questo significa che: in caso caso di modifica della dimensione, i report non 

vengono scalati tramite il meccanismo di zenon di ridimensionamento 

automatico dello schermo. Il ridimensionamento dell'immagine non regola il 

contenuto. 

TIPICHE FASI DI PROGETTAZIONE: 

1. Creare un nuovo file di definizione Report (A pagina: 320) o importarne uno già esistente. 

2. Creare un´immagine di tipo Report Viewer (A pagina: 227). 

3. Creare una funzione di cambio immagine (A pagina: 231) e configurare i dataset (A pagina: 

279). 

4. Configurare l´output (A pagina: 313) come PDF oppure sulla stampante. 

5. Configurare (A pagina: 325) il file RDL. 

6. Eseguire la funzione a Runtime mediante pulsante o menù. 

RESTRIZIONI 

I report non possono essere di dimensioni arbitrarie, in quanto l'elaborazione di quantità eccessive di 

dati in un set di dati può influenzare le prestazioni del Runtime. La dimensione di un report è limitata 

all'output di 65535 valori/righe per set di dati. 

Nota: per i dataset con file di archivio, vengono emessi 5.000 valori per ogni variabile contenuta 

nell'archivio! 

Attenzione 

L´esecuzione in parallelo di più funzioni di Report Viewer (stampa, esporta) può 

provocare un sovraccarico del Runtime. 

 
 

4.1 Configurazione nell'Editor 

Per poter usare il Report Viewer a Runtime, si devono eseguire le seguenti configurazioni nell`Editor: 

1. Creare un´immagine di tipo Report Viewer (A pagina: 227). 

2. Creare un file RDL o importarlo, se non ne esiste già uno. 
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3. Creare una funzione di cambio immagine (A pagina: 231) per poter aprire l´immagine di tipo 

Report Viewer a Runtime. 

4. Configurare i dataset nella funzione di cambio lingua. 

5. Adeguare il file di definizione del report (A pagina: 320) (RDL) ai dataset definiti in zenon . 

6. Inserire un pulsante nell´immagine di partenza o nell´immagine menù per aprire il Report 

Viewer a Runtime. 

CARTELLA PER I FILE DI DEFINIZIONE REPORT (RDL) 

I file RDL vengono memorizzati nel nodo File/Report Viewer dell´albero di progetto. I file RDL esistenti 

possono essere importati in questo nodo, dove potranno essere poi modificati. È possibile anche 

creare nuovi file. 

 

MENÙ CONTESTUALE "FILE DEFINIZIONE REPORT" 

Voce di menù Azione 

Nuovo file definizione report Apre la finestra di dialogo (A pagina: 323) che 

consente di creare un nuovo file RDL basato sui 

dataset già definiti. 

Apri file definizione report Apre il programma collegato ai file RDL per consentire 

la modifica di un file di definizione esistente. 

Per impostazione predefinita, zenon cerca anzitutto il 

MS Report Builder, poi il MS Report Designer (A 

pagina: 325). 

Crea funzione standard Questo comando è disponibile solamente nella barra 

degli strumenti. 

Crea una funzione di cambio immagine per passare ad 

un´immagine di tipo Report Viewer da selezionare, ed 

inserisce il file RDL selezionato nell´opzione file 

definizione report. 

Torna all'elemento di partenza Quando ci sono elementi collegati, si ritorna a quello 

partendo dal quale si era passati al file di definizione 

report. 

Questo comando è disponibile nel menù contestuale 

solo se esistono elementi collegati. 

Copia Copia le voci selezionate negli appunti. 
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Voce di menù Azione 

Incolla Inserisce il contenuto degli appunti. Se esiste già una 

voce con lo stesso nome, il contenuto viene inserito 

come "Copia di ...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una 

richiesta di conferma. 

Importa file di definizione Report 

esistente 
Apre la finestra di dialogo per importare file di 

definizione report esistenti. Questi file devono essere di 

tipo RDL 2.0. 

Rimuovi tutti i filtri Rimuove tutte le impostazioni del filtro. 

Nota: attivo solo se la vista corrente è filtrata. 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata e ne consente la modifica. Il 

simbolo del binocolo nella intestazione di colonna 

mostra quale cella di una riga selezionata è stata 

aperta per abilitarne la modifica. È possibile selezionare 

solamente quelle righe che possono essere modificate. 

Sostituisci testo nella colonna 

selezionata 
Apre la finestra di dialogo per la ricerca e la 

sostituzione di testi nella colonna selezionata. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

4.1.1 Creare un´immagine di tipo Report Viewer 

CONFIGURAZIONE 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini. 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini 

è stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 
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Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp, selezionare Report Viewer. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti. In questo 

modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine in posizioni 

predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 

Nota: quando a Runtime si passa ad un´immagine di tipo Report Viewer, il sistema deve 

poter assegnare i nomi dei dataset in modo chiaro e univoco; perciò li si deve utilizzare una 

sola volta. Altrimenti verrà visualizzato un messaggio di errore. 

 



Report Viewer 

 

229 | 355 

 

 

Parametro Descrizione 

Inserisci template Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un 

template per un tipo di immagine. 

zenon fornisce template per i diversi tipi di immagine; ma anche 

l´utente può definire template individuali. 

I template forniti dal sistema inseriscono elementi di controllo 

predefiniti in posizioni predeterminate dell´immagine. È possibile 

cancellare (anche singolarmente) dall´immagine quegli elementi di 

cui non si ha bisogno. Altri elementi possono essere selezionati 

nel menù a tendina e posizionati nell´immagine di zenon. Gli 

elementi possono essere spostati e posizionati nell´immagine 

secondo le esigenze individuali. 

Finestra report Funzioni e profili per il report. 

Nota: la proprietà Visualizza barra degli strumenti integrata 

del Report Viewer del gruppo Darstellung  può essere 

utilizzata per abilitare o disabilitare la visualizzazione della barra 

degli strumenti interna del Report Viewer a Runtime. 

Filtro impostato Visualizzazione sintetica delle condizioni di filtro attualmente 

selezionate in una riga filtro compatta. 

Elemento di controllo statico Win32. È stato sostituito da un 

campo di tipo Collega testo. Per la descrizione, vedi elemento 

attuale. 

Filtro impostato (elenco 

dettagliato) 
Visualizzazione dettagliata delle condizioni di filtro attualmente 

selezionate in una finestra di testo. I dettagli si trovano nella 

sezione Filtro del manuale Runtime im  

Aggiorna Ricarica la definizione e i dati del report e visualizza il report con i 

dati aggiornati.. 

Stampa Stampa il report sulla stampante definita per valori e protocolli. 

Crea PDF Salva il report correntemente visualizzato come file PDF nella 

cartella definita per l´esportazione. 

Crea file Excel Salva il report correntemente visualizzato come file Excel nella 

cartella definita per l´esportazione. 

Elementi compatibili Elementi di controllo sostituiti da nuove versioni o cancellati, ma 

che, per ragioni di compatibilità, sono ancora a disposizione. 

Questi elementi non vengono presi in considerazione in caso di 
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Parametro Descrizione 

aggiunta automatica di template. 

Filtro impostato Elemento di controllo statico Win32. È stato sostituito da un 

campo di tipo Collega testo. Per la descrizione, vedi elemento 

attuale. 

NAVIGAZIONE 

Elementi di controllo per la navigazione della visualizzazione del report a Runtime. Questi elementi di 

controllo possono essere configurati per sostituire la barra degli strumenti interna del Report Viewer e 

sono particolarmente adatti per la navigazione touch. La proprietà Visualizza barra degli strumenti 

integrata del Report Viewer mostra o nasconde la barra degli strumenti interna del Report Viewer. 

Parametro Descrizione 

Pagina corrente Numero della pagina correntemente visualizzata 

del report. 

Numero di pagine Visualizzazione del numero totale di pagine del 

report. 

Visualizzazione a RuntimeSe non è possibile 

determinare la quantità totale, viene visualizzato 

un segno ?. 

Prima pagina Passa alla prima pagina del report. 

Visualizzazione a RuntimeNon disponibile quando 

la prima pagina del report è già visualizzata. 

Pagina indietro Passa alla pagina precedente del report 

Visualizzazione a RuntimeNon disponibile quando 

viene visualizzata la prima pagina del report. 

Pagina avanti Passa alla pagina successiva del report. 

Visualizzazione a RuntimeNon disponibile quando 

viene visualizzata l'ultima pagina del report. 

Ultima pagina Passa all'ultima pagina del report. 

Visualizzazione a RuntimeNon disponibile quando 

viene visualizzata l'ultima pagina del report. 
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ZOOM 

Parametro Descrizione 

Zoom + Ingrandisce la visualizzazione del report. 

Visualizzazione a RuntimeI livelli di zoom sono fissi. 

Zoom - Riduce la visualizzazione del report. 

Visualizzazione a RuntimeI livelli di zoom sono fissi. 

Reimposta zoom Lo zoom è impostato su 100%.  

Il report viene visualizzato con una dimensione di 

visualizzazione del 100%. 

Visualizzazione a RuntimeNon disponibile se il 

report è correntemente visualizzato con 

dimensioni di visualizzazione del 100%. 

 
 

4.1.2 Funzione di cambio ad immagine di tipo Report Viewer 

Configurare una funzione di cambio immagine Report Viewer per aprire e utilizzare questo tipo di 

immagine a Runtime. 

Procedura: 

1. Creare una funzione di cambio immagine. 

Viene visualizzata la finestra di dialogo Filtro report (A pagina: 279). 

2. Selezionare nella scheda Definizione Report (A pagina: 232) il file RDL. 

3. Definire il filtro modulo (A pagina: 236) e/o il filtro tempo (A pagina: 241). 

4. Creare i dataset (A pagina: 279) desiderati. 

Nota: quando a Runtime si passa ad un´immagine di tipo Report Viewer, il sistema deve 

poter assegnare i nomi dei dataset in modo chiaro e univoco; perciò li si deve utilizzare una 

sola volta. Altrimenti verrà visualizzato un messaggio di errore. 

5. Passare alla scheda Runtime. 

6. Se necessario, è possibile configurare la sostituzione del filtro tempo per il Runtime (A 

pagina: 235) nella scheda Runtime. 

7. Collegare la funzione ad un pulsante per poter aprire l´immagine a Runtime 

8. Modificare i dataset nel file RDL (A pagina: 320) in base alle proprie impostazioni nel cambio 

immagine. 
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4.1.2.1 Definizione report 

Utilizzare questa scheda per configurare i set di dati e i filtri da visualizzare. 

 

Parametro Descrizione 

File di definizione report File RDL utilizzato per la definizione del report. 

Cliccando sul pulsante ..., si apre la finestra di 

dialogo per la selezione di un file. Questo file deve 

essere disponibile nel nodo File/Report Viewer del 

Manager di progetto. 

Leggi datasets da file Cliccando su questo pulsante, i dataset vengono 

letti dal file RDL definito nell´opzione File di 

definizione report (A pagina: 320) e inseriti 

nell'elenco dei datasets. 

Si applica quanto segue: 

 Tutti i set di dati che, in termini di numero di 

colonne e denominazione, possono essere 

assegnati ad un tipo set di dati (A pagina: 
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Parametro Descrizione 

337) esistente in zenon, vengono creati 

automaticamente. 

 I dataset sconosciuti, invece, vengono 

ignorati. 

 Se è necessario un filtro temporale, viene 

collegato il primo (filtro tempo 1).  

Se non esiste ancora un filtro temporale, 

viene creato e collegato un filtro temporale 

con impostazioni predefinite (relativo, ultima 

ora). 

Nota: la lista dei Datasets deve essere vuota in 

modo che i dataset di un file RDL possano essere 

inseriti automaticamente. I set di dati esistenti 

devono essere cancellati prima di utilizzare la 

funzione. 

Filtro Elenco dei filtri disponibili con visualizzazione del 

nome e del tipo di filtro. Sono disponibili: 

 Filtro specifico per modulo:  

Batch Control: filtro ricetta (A pagina: 236) 

 Filtro tempo 

I filtri temporali vengono nominati 

automaticamente con una numerazione 

crescente. 

Configurazione: 

 Cliccando su Filtro specifico per modulo si 

apre la finestra di dialogo per la 

configurazione di un filtro Batch (A pagina: 

236). 

 Cliccando sul pulsante Nuovo filtro tempo... 

si apre la finestra di dialogo per la 

configurazione di un filtro tempo (A pagina: 

241). 

Facendo doppio clic sull'intestazione del gruppo, si 

apre il primo filtro configurato del gruppo. 

Nuovo filtro tempo... Apre la finestra di dialogo (A pagina: 241) per la 

configurazione di un nuovo filtro temporale. 
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Parametro Descrizione 

Modifica Apre il filtro tempo selezionato nella lista per 

consentirne la modifica. 

Elimina Cancella il filtro tempo selezionato nella lista. 

I filtri tempo successivi vengono rinominati 

automaticamente. 

Attenzione: se viene eliminato un filtro tempo, è 

necessario riconfigurare l'assegnazione dei dataset 

ai filtri temporali. In caso contrario, verranno 

visualizzati a Runtime intervalli di tempo errati. 

Datasets Visualizzazione dei datasets configurati (A pagina: 

279). La lista contiene: 

 Nome del dataset 

 Origine dati 

 Filtro tempo 

Nuovo Apre la finestra di dialogo (A pagina: 278) per 

creare una nuova definizione di report. 

Modifica Apre la finestra di dialogo (A pagina: 279) per 

modificare la definizione dell´elemento selezionato. 

Elimina Cancella l´elemento selezionato e la sua definizione 

dalla lista. 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e 

chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 

Info 

Se nel file RDL viene creata un'origine dati non configurata nel filtro di una 

funzione “Report Viewer”, i dataset i mancanti vengono sostituiti da voci vuote. 

In questo modo si garantisce che anche in questo caso il report venga 

visualizzato correttamente. 
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COMBINAZIONI DI TASTI 

In questa scheda è possibile utilizzare le seguenti combinazioni di tasti: 

 Inserisci inserisce un nuovo filtro o set di dati. 

 Cancella: Cancella la voce selezionata. 

 Tasto Space: apre la voce selezionata per la modifica. 
 

4.1.2.2 Runtime 

In questa scheda si configura la sostituzione del primo filtro tempo con un´immagine di tipo Filtro 

tempo/lotto/turni. In questo modo, quando si apre l´immagine Report Viewer è possibile utilizzare 

una propria immagine con filtri temporali, invece del filtro configurato nella funzione di cambio 

immagine. 

 

Parametro Descrizione 

Impostazioni Runtime Impostazioni per le azioni a Runtime. 

Sostituire filtro 1 a Runtime con 

un´immagine 

Sostituisce a Runtime il primo filtro tempo 

configurato con un´immagine di tipo Filtro 

tempo/lotto/turni. Viene visualizzata l´immagine 
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Parametro Descrizione 

correntemente collegata. 

Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di 

dialogo che consente di selezionare un´immagine. 

Sono disponibili solo le immagini da cui si apre la 

finestra di dialogo e solo quelle di tipo Filtro 

tempo/lotto/turni. 

Quando si seleziona un'immagine filtro, 

l'informazione aggiuntiva BOX SCREEN viene 

visualizzata nella colonna Parametri della 

visualizzazione dettagli della funzione; senza 

un'immagine collegata, viene visualizzato solo 

BOX. 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Annulla Elimina tutte le modifiche e chiude la finestra di 

dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

4.1.2.3 Batch Control Filtro ricette 

Quando si passa a un'immagine di tipo Report Viewer, è possibile impostare un filtro per le ricette 

dal modulo Batch Control. Per filtrare per ricette: 

1. Nel cambio immagine, aprire la scheda Definizione report (A pagina: 232). 

2. Passare all´area Filtro 

3. Nell´area Filtro specifico per modulo, cliccare su Batch Control: filtro ricetta 
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Si aprirà la finestra di dialogo che consente di configurare il filtro. 

 

APPLICA FILTRO RICETTE A 

Opzione Descrizione 

Applica filtro ricette a Selezione del tipo di ricetta a cui deve essere applicato 

il filtro: 

 Ricetta master 

 Ricetta di controllo 

Ricetta master Attiva: si filtra per ricette master. 

Ricetta di controllo Attiva: si filtra per ricette di controllo. 

Nota: devono essere selezionate anche le ricette 

master corrispondenti. Se non viene selezionata 

nessuna ricetta master per la ricetta di controllo, a 

Runtime il filtro non potrà trovare le ricette cercate. 

Suggerimento: se la ricetta master non è nota, si 

consiglia di utilizzare placeholder per filtrare tutte le 

ricette master. 
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IMPOSTAZIONI FILTRO RICETTE 

Opzione Descrizione 

Impostazioni filtro ricette Opzioni per il filtro ricette 

Applica selezione della lista ricette 

dall'immagine Batch Control 

chiamante 

 Attiva: a Runtime, viene utilizzata la prima ricetta 

selezionata dell´immagine Batch da cui viene 

richiamata l´immagine Report Viewer. 

Impostazioni individuali in questa finestra di 

dialogo non sono disponibili. 

 Non attiva: le impostazioni di filtro vengono 

modificate individualmente facendo uso di 

questa finestra di dialogo. 

Ricetta master Parametro per la selezione della ricetta di controllo. 

Selezione dal menù a tendina: 

 Nome con Wildcard:  

Nel campo di inserimento si può digitare un 

nome con un placeholder. Il sistema filtra sulla 

base di questo nome. 

 Nome da variabile:   

Il nome della ricetta master viene definito a 

Runtime da una variabile. Cliccando sul pulsante 

... si apre la finestra di dialogo che consente di 

selezionare una variabile. 

 ID dalla variabile:   

L´ID della ricetta master viene definito a Runtime 

da una variabile Cliccando sul pulsante ... si apre 

la finestra di dialogo che consente di selezionare 

una variabile. 

Versione Selezione della versione dal menù a tendina. 

 Tutte:  

La specifica della versione viene ignorata e viene 

utilizzata qualsiasi versione trovata. 

 Versione prefissata:  

Il sistema filtra utilizzando come criterio la 

versione inserita in questo campo.  

Versione più alta possibile: 4294967295 

 Versione da variabile:  

La versione della ricetta master è definita a 

Runtime da una variabile. Fare clic sul pulsante 
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Opzione Descrizione 

... per aprire la finestra di dialogo per la 

selezione di una variabile. 

 Solo versione più vecchia:  

Viene utilizzata solo la ricetta con il numero di 

versione più vecchio. 

 Solo la versione più recente:  

Viene utilizzata solo la ricetta con il numero di 

versione più recente. 

 Default: Tutte 

Stato ricetta master Stato della ricetta. Selezione dal menù a tendina, 

dipendente dal tipo di filtro: 

Filtro per ricette master: 

 Tutte 

 Modalità di modifica 

 Rilasciata 

 Modalità di test 

 Test in esecuzione 

 Terminato con errore 

 Obsoleta 

Filtro per ricette di controllo: 

 Rilasciata o obsoleta 

 Rilasciata 

 Obsoleta 

Filtra risultati per Definizione di quale ID fra quelli contenuti nella lista a 

cascata deve essere selezionato quando si filtra per 

nomi. 

 Solo ID più vecchio 

 Solo ID più recente 

Poiché un report può essere applicato a una sola 

ricetta alla volta, non è possibile filtrare per "tutte le 

ricette". 

Ricetta di controllo Parametro per la selezione della ricetta di controllo. 

Selezione dal menù a tendina: 
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Opzione Descrizione 

 Nome con wildcard  

Nel campo di inserimento si può digitare un 

nome con un placeholder. Il sistema filtra sulla 

base di questo nome. 

 Nome dalla variabile   

Il nome della ricetta di controllo viene definito 

da una variabile a Runtime. Cliccando sul 

pulsante ... si apre la finestra di dialogo che 

consente di selezionare una variabile. 

 ID dalla variabile   

L´ID della ricetta master viene definito a Runtime 

da una variabile Cliccando sul pulsante ... si apre 

la finestra di dialogo che consente di selezionare 

una variabile.  

Il sistema può trovare esattamente una sola 

ricetta se il valore della variabile al momento 

dell´esecuzione è un ID valido di una ricetta di 

controllo. 

 Job ID dalla variabile:  

Trova le ricette di controllo che hanno il Job ID 

indicato in questa sede. Si può collegare ogni 

tipo di variabile. Il valore viene convertito 

automaticamente in STRING. 

Nota: se la variabile non contiene nessun 

valore, nessun report verrà inviato al Report 

Viewer. 

Stato ricetta di controllo Selezione dello stato della ricetta dal menù a tendina. 

 Tutte 

 Preparata 

 In esecuzione 

 Completata 

 Terminato con errore 

 Obsoleta 

Filtra risultati per Definire quale ID fra quelli disponibili nella lista a 

cascata deve essere selezionato quando si filtra sulla 

base di nomi o job ID. 

 Solo ID più vecchio 
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Opzione Descrizione 

 Solo ID più recenti 

OK Riprende tutte le modifiche, crea filtri e chiude il 

dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

Nota: selezione variabile tramite nome o ID: per la selezione di variabili sulla base di nome o 

ID, possono essere scelte rispettivamente variabili numeriche e variabili stringa. I tipi di dato vengono 

convertiti nella forma rispettivamente corretta. 
 

4.1.2.4 Filtro tempo 

I filtri tempo consentono di limitare il numero di dati da visualizzare ed esportare. I filtri tempo 

possono essere usati in modo flessibile e possono essere impostati nell´Editor, ma possono essere 

anche adattati a Runtime. 

Nota: il tempo viene salvato in UTC. Informazioni dettagliate su questo argomento si trovano nel 

capitolo Gestione di data e ora, nella parte della guida dedicata al Runtime. 

Cliccando sul pulsante Nuovo oppure Modifica  nell´area Filtro tempo della scheda Definizione 

Report (A pagina: 232), si apre la finestra di dialogo per configurare un filtro tempo. È possibile creare 

un numero qualsiasi di filtri tempo. 

I filtri tempo possono essere predefiniti nell´Editor, ma anche modificati a Runtime (se configurati di 

conseguenza), per: 

 Periodo assoluto (A pagina: 168) 

 Periodo relativo (A pagina: 170) 

 Da (A pagina: 172) 

 Time range (A pagina: 175) 

 Lotti (A pagina: 260) 

 Turni (A pagina: 269) 

In linea di principio, il filtro tempo può avvenire in due modi: 

1. Definizione di un intervallo di tempo nell´Editor (A pagina: 180) 

Vengono utilizzati intervalli di tempo fissi. Si configura un intervallo di tempo nell´Editor. A 

Runtime, poi, è possibile eseguire il filtro solo sulla base di questo intervallo di tempo. Anche 

altri filtri (per es. filtri per nomi variabile, gruppi e classi allarmi/eventi ecc) non saranno più 

modificabili a Runtime. 
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2. Filtro temporale regolabile a Runtime (A pagina: 182) 

Vengono utilizzati tempi preconfigurati. Il filtro tempo viene impostato nell´Editor e può 

essere modificato a Runtime. 

FILTRO TEMPO 

 

FILTRO 

Selezione del filtro. 
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Parametro Descrizione 

Nessun filtro tempo Attiva: non viene applicato nessun filtro tempo. 

Nota: a Runtime, verranno visualizzate tutte le voci dal 1°/1°/1990 

L´applicazione di questa impostazione di filtro non è supportata dal 

Trend esteso. 

Periodo assoluto Attiva: nell'Editor è specificato un intervallo di tempo fisso. Quando la 

funzione viene eseguita, viene utilizzato esattamente l´intervallo di 

tempo assoluto impostato. 

Nell´area "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni 

corrispondenti, che potranno essere configurate in questa sede. 

Nota: il tempo viene salvato in UTC. Informazioni dettagliate su 

questo argomento si trovano nel capitolo Gestione di data e ora, nella 

parte della guida dedicata al Runtime. 

Periodo relativo Attiva: viene specificato un intervallo di tempo relativo. 

Nell´area "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni 

corrispondenti, che potranno essere configurate in questa sede. 

Attenzione: questo filtro è costantemente aggiornato. 

Process Recorder: nel modulo Process Recorder in modalità di 

riproduzione, il momento che viene riprodotto, viene utilizzato come 

ora corrente. Ciò significa che si fa sempre riferimento all'ora dei dati 

registrati e riprodotti, e non all'ora in cui i dati vengono riprodotti sul 

computer. 

Da Attiva: Viene specificato il momento a partire dal quale il filtro ha 

effetto. Se l'ora non è stata ancora raggiunta oggi, il filtraggio inizia 

dall'ora corrispondente del giorno precedente. 

Selezione di una delle opzioni del menù a tendina: 

 Da HH:MM:SS 

 Dal Giorno - HH:MM:SS 

 Dal giorno, mese - HH:MM:SS 

Nell´area "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni 

corrispondenti, che potranno essere configurate in questa sede. 

Attenzione: l'ora di inizio di questo filtro non viene aggiornata 

automaticamente. Vengono applicati sempre i tempi disponibili al 

momento dell´apertura. 

In questo tipo di filtro, il punto finale non è definito, si sposta. 
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Parametro Descrizione 

Process Recorder: nel modulo Process Recorder in modalità di 

riproduzione, il momento che viene riprodotto, viene utilizzato come 

ora corrente. Ciò significa che si fa sempre riferimento all'ora dei dati 

registrati e riprodotti, e non all'ora in cui i dati vengono riprodotti sul 

computer. 

Intervallo di tempo Attiva: viene specificato un intervallo di tempo fisso. Selezione di una 

delle opzioni del menù a tendina: 

 Un giorno 

 Una settimana 

 2 settimane 

 Un mese 

 Un anno 

 15 minuti 

 30 minuti 

 60 minuti 

Nell´area "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni 

corrispondenti, che potranno essere configurate in questa sede. 

È inoltre possibile la seguente selezione al momento dell´attivazione: 

 Proponi dialogo di selezione 

 Utilizza data/ora correnti 

Si può attivare la proprietà Modifica intervallo di tempo. 

L'intervallo di tempo può essere spostato nel futuro. 

Il periodo può essere modificato. 

Esempio: creare una funzione di cambio immagine, per esempio per 

passare ad un´immagine di tipo AML. Nella scheda Ora della finestra di 

dialogo di configurazione del filtro del cambio immagine, impostare il 

filtro su Intervallo di tempo e selezionare nel menù a tendina Un mese. 

Nell´area Impostazioni, selezionare Utilizza data/ora correnti Attivare la 

casella di controllo dell'opzione Modifica intervallo di tempo. Per 

l´opzione Spostamento intervallo avanti di impostare il seguente 

valore: HH = 0. Alla voce Modifica periodo di, attivare la checkbox 

dell´opzione Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso. 

Analisi: data odierna: 22.02.2018 
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Parametro Descrizione 

Risultato a Runtime del filtro tempo impostato: 1°/1/2018 - 31/1/2018 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

Nota: se si utilizza l'opzione Nessun filtro tempo come tipo di filtro temporale, a Runtime vengono 

visualizzate tutte le voci dal 1°/ 1°/ 2000. 

Attenzione 

Un´immagine di tipo Report Viewer può avere di più filtri tempo. Se si imposta 

un filtro su un'immagine di tipo Report Viewer nella scheda Runtime (A pagina: 

235) utilizzando un'immagine di tipo Filtro tempo, solo il primo filtro viene 

sostituito con le impostazioni dell'immagine di filtro. Gli altri tipi di filtro tempo 

saranno impostati automaticamente su Nessun filtro tempo. 

 
 

4.1.2.4.1 Periodo assoluto 

Con il filtro assoluto, si può definire un intervallo di tempo fisso. Quando si esegue la funzione a 

Runtime, verrà usato esattamente il periodo di tempo assoluto impostato. Per settare il filtro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione “Filtro”, selezionare l´opzione Periodo 

assoluto della voce Filtro. 
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2. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 

 

Parameter Beschreibung 

Einstellungen Konfiguration des Zeitfilters. 

Aktuelles Datum/Uhrzeit 

vorschlagen 

Aktiv: Zeitfilter wird zur Runtime konfiguriert. 

Vorgabe Aktiv: Zeitfilter wird im Editor vorgegeben. Zur Runtime 

kann nur noch der Startzeitpunkt festgelegt werden.  

Von Startzeitpunkt des Filters. Auswahl von Tag, Monat, Jahr, 
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Parameter Beschreibung 

Stunde, Minute und Sekunde. 

Bis Endzeitzeitpunkt des Filters. Auswahl von Tag, Monat, 

Jahr, Stunde, Minute und Sekunde. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

4.1.2.4.2 Periodo relativo 

Viene definito un periodo di tempo relativo. 

Attenzione: questo filtro viene aggiornato costantemente e continua ad essere applicato.  

Esempio: si imposta un periodo relativo di 10 minuti e alle ore 12:00 si apre un´un´immagine per cui è 

stato impostato questo filtro tempo. In questo caso, al momento dell´apertura dell´immagine, verrano 

visualizzati i dati del periodo che va dalle 11:50 alle 12:00. Se l´immagine rimane aperta, il filtro viene 

aggiornato automaticamente. Alle 12:01, quindi, si vedranno i dati del periodo che va dalle 11:51 alle 

12:01 ecc. 

Per settare il filtro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione “Filtro”, selezionare l´opzione Periodo 

relativo alla voce Filtro.  
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2. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 

 

Parametro Descrizione 

Impostazioni Configurazione del filtro tempo. 

Proponi data e ora attuale Attiva: il filtro tempo viene configurato a Runtime. 

Default Attiva: il filtro tempo viene definito nell´Editor. In questo 

caso, a Runtime si potrà definire solamente il momento 

di avvio per l´applicazione del filtro. 

Selezione dell´intervallo tempo relativo in giorni, ore, 



Report Viewer 

 

249 | 355 

 

 

Parametro Descrizione 

minuti e secondi. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

4.1.2.4.3 Da 

Viene definito un momento a partire dal quale il filtro sarà attivo. Per settare il filtro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione “Filtro”, selezionare l´opzione Da della 

sezione Filtro. 

2. Selezionare il filtro desiderato fra quelli contenuti nel menù a tendina. 

 Da HH:MM:SS  

 Dal Giorno - HH:MM:SS  

 Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS 
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3. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 

 

Parametro Descrizione 

Impostazioni Configurazione del filtro tempo. 

[Data/Ora] A seconda delle impostazioni dell'opzione Da, qui si 

configura il momento a partire dal quale il filtro sarà 

attivo: 

 Da HH:MM:SS 

 Dal giorno - HH:MM:SS 
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Parametro Descrizione 

 Dal giorno, mese - HH:MM:SS 

Attenzione! l'ora di inizio di questo filtro non viene 

aggiornata automaticamente. Vengono applicati sempre 

i tempi esistenti al momento dell´apertura dell´immagine, 

anche se quest´ultima rimane aperta e si arriva alle ore 

23:00:00. 

In questo tipo di filtro, il punto di chiusura non è definito, 

si sposta. 

 Da HH:MM:SS Viene specificato il momento a partire dal quale il filtro 

ha effetto. Se l'ora non è stata ancora raggiunta oggi, il 

filtraggio inizia dall'ora corrispondente del giorno 

precedente. 

Esempio: si specifica come orario le 23:00:00. Se sono 

le 23:30 quando viene eseguita la funzione, il filtro viene 

applicato dalle 23:00:00 all'ora corrente. Se invece sono 

le 22:30, allora il filtro viene applicato dalle 23:00 del 

giorno precedente fino all'ora corrente. 

 Dal giorno - HH:MM:SS Vengono specificati un giorno e un'ora per l'avvio del 

filtro. Se l'ora specificata non è stata ancora raggiunta nel 

mese in corso, viene utilizzata l'ora corrispondente del 

mese precedente. 

Esempio: si specifica come giorno il 5 e come orario le 

23:00:00. Se è il 10 del mese e sono le 23:30 quando 

viene eseguita la funzione, il sistema filtra a partire dal 5 

del mese, dalle 23:00:00:00 all'ora corrente. Se, però, la 

funzione viene eseguita il 4 del mese, il sistema filtra 

dalle 23:00:00:00 del 5 del mese precedente all'ora 

corrente. 

 Dal giorno, mese - HH:MM:SS Vengono specificati un giorno e un orario per l'avvio del 

filtro. Se il tempo indicato non è stato ancora raggiunto 

nell'anno in corso, viene utilizzato il tempo 

corrispondente dell´anno precedente. 

Esempio: si specifica come giorno il  5, , come mese 

ottobre  - e come ora le 23:00:00. Se la funzione viene 

eseguita il 10 di ottobre alle 23:30, il sistema applica il 

filtro dalle 23:00:00 del 5 di ottobre fino all'ora corrente.. 

Se, però, è solo il 4 di ottobre, il sistema filtra dalle 

23:00:00:00 del 5 ottobre dell'anno precedente all'ora 
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Parametro Descrizione 

corrente. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 

 

 
 

4.1.2.4.4 Intervallo tempo 

Viene definito un intervallo di tempo entro il quale il filtro è attivo. Per settare il filtro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione del filtro, selezionare l´opzione Intervallo 

di tempo della sezione Filtro. 

2. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 
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3. Nota: le voci Proponi dialogo di selezione e Utilizza data/ora corrente sono disattivate se 

nella scheda Visualizzazione della finestra di dialogo Filtro... è attivata la proprietà Proponi 

dialogo a Runtime  del settore Runtime. 

 

Opzione Descrizione 

Intervallo di tempo  Selezione di un intervallo di tempo fra quelli proposti dal 

menù a tendina. 

A Runtime, l´operazione di filtro verrà eseguita sulla base 

dell´intervallo di tempo selezionato in questa sede. Il filtro 

viene applicato a partire dall'ora di avvio fissa 
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Opzione Descrizione 

corrispondente dall´intervallo di tempo selezionato: 

 15 Minuti: a partire dai minuti 0, 15, 30, 45 di ogni ora. 

 30 Minuti: a partire dai minuti 0, 30 di ogni ora. 

 60 Minuti: a partire dal  minuto 0 di ogni ora. 

Esempio 1:  

 Intervallo di tempo: 60 minuti 

 Ora corrente: 08:50 

 Risultato: visualizzazione per l´intervallo di tempo 

08:00 - 08:50 

Esempio 2:  

 Intervallo di tempo: 60 minuti 

 Ora corrente: 09:00 

 Risultato: visualizzazione per l´intervallo di tempo 

08:00 - 09:00 

Esempio 3: 

 Intervallo di tempo: 15 minuti 

 Ora corrente: 08:35 

 Risultato: visualizzazione per l´intervallo di tempo 

08:30 - 08:35 

Esempio 4: 

 Intervallo di tempo: 15 minuti 

 Ora corrente: 08:45 

 Risultato: visualizzazione per l´intervallo di tempo 

08:30 - 08:45 

Finestra di dialogo a Runtime: 

Se questa finestra di dialogo può essere aperta anche a 

Runtime, è possibile selezionare l'ora di inizio dell´intervallo 

di tempo. 

Vengono attivate le seguenti opzioni di selezione: 

 Proponi dialogo di selezione 

 Utilizza data/ora corrente 
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Si può attivare la proprietà Modifica intervallo di tempo. 

 L'intervallo di tempo può essere spostato nel futuro. 

 Il periodo può essere modificato. 

Impostazioni Impostazioni facoltative per l´intervallo di tempo. 

Proponi dialogo di selezione A Runtime viene visualizzata la finestra di dialogo che 

consente di selezionare un orario di inizio di applicazione 

del filtro. 

Utilizza data/ora corrente La data/ora corrente viene impostata nel filtro. 

Modifica intervallo di tempo Consente di adattare il ciclo, di spostare e estendere gli 

intervalli di tempo. 

Attivo: l´analisi viene eseguita secondo il seguente schema: 

 Prima di tutto viene analizzata l´opzione Utilizza 

ultimo intervallo di tempo concluso. 

 Poi si applica Modifica intervallo di tempo. 

 Poi si applica l´opzione Spostamento intervallo 

avanti di. 

Non attiva: non viene eseguita nessuna modifica 

dell´intervallo di tempo. 

Attenzione: a partire dalla versione 7.10, le azioni di filtro 

eseguite sulla base di questa funzione hanno altri esiti che 

nelle versioni precedenti. 

Spostamento intervallo avanti 

di  

Attivo: l´intervallo di tempo definito nel filtro verrà spostato 

in avanti, nel futuro. Questo significa che gli orari di avvio e 

chiusura del filtro verranno spostati in avanti per un valore 

corrispondente a quello impostato in questa opzione. 

Il valore viene impostato in ore - minuti - secondi. 

Se si imposta un tempo di spostamento pari o maggiore al 

valore impostato per la proprietà Intervallo di tempo, il 

sistema visualizzerà un messaggio che invita a verificare i 

dati della progettazione. 

Nota: il valore di default per HH è 1. Se, ad esempio, deve 

essere eseguita un´analisi dell' ultimo mese, questo valore 

deve essere impostato su 0. 
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Modifica periodo di Attivo: l´intervallo di tempo definito nel filtro viene 

modificato. L´orario di fine viene spostato per un valore pari 

a quello impostato in questa sede. L´orario di attivazione del 

filtro, invece, rimarrà lo stesso. 

Il valore viene impostato in ore - minuti - secondi. 

L´intervallo di tempo può essere aggiunto o sottratto. La 

selezione avviene tramite i seguenti pulsanti di opzione: 

 Aggiungi tempo: il tempo indicato nell´opzione 

Modifica intervallo di verrà aggiunto a quello 

definito nell´opzione Intervallo di tempo. 

 Sottrai tempo: il tempo indicato nell´opzione 

Modifica intervallo di verrà sottratto a quello 

definito nell´opzione Intervallo di tempo. 

Se vengono impostati una modifica e uno spostamento pari 

o maggiore al valore configurato per l´opzione Intervallo 

di tempo, il sistema visualizzerà un messaggio che invita a 

verificare i dati della progettazione. 

Le opzioni disponibili per la selezione sono: 

 Utilizzare l'intervallo di tempo corrente 

 Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso 

 Utilizza il prossimo periodo di tempo completato 

Default: Utilizzare l'intervallo di tempo corrente 

Utilizzare l'intervallo di tempo 

corrente 

Attivo: l'intervallo di tempo corrente viene utilizzato per il 

processo di filtraggio. 

Utilizza ultimo intervallo di 

tempo concluso 

Attivo: viene utilizzato l'ultimo intervallo di tempo 

selezionato nell´opzione Intervallo di tempo e concluso 

per intero. 

Esempio: per l´opzione Intervallo di tempo è stato 

selezionato il valore Un giorno. Di conseguenza, il filtro di 

tempo applicato sarà “Ieri”, perché ieri è l´ultimo giorno 

concluso per intero. 

Utilizza il prossimo periodo di 

tempo completato 

Attivo: viene utilizzato il successivo intervallo di tempo 

selezionato nell´opzione Intervallo di tempo e concluso 

per intero. 
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Esempio: per l´opzione Intervallo di tempo è stato 

selezionato il valore Un giorno. Di conseguenza, il filtro di 

tempo applicato sarà “domani”, perché ieri è l´ultimo giorno 

concluso per intero. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

4.1.2.4.5 Impostare intervallo di tempo nell´Editor 

Con questo metodo, indicate nell´editor già un intervallo di tempo fisso, che viene usato al momento 

dell´esecuzione della funzione nel runtime. A Runtime, sarà possibile solo definire il momento di avvio 

del filtro, ma non sarà possibile modificare nessun´altra impostazione di filtro. 

Esempio: è stato impostato un filtro tempo di 30 minuti. A Runtime, sarà possibile solamente definire 

quando deve incominciare a scorrere questo periodo di 30 minuti. Ma non sarà possibile modificare il 

filtro impostandolo come filtro di un giorno. 

Attenzione 

Se si usa questo tipo di filtro, a Runtime non sarà più possibile adeguare 

neanche tutti gli altri filtri che sono disponibili nella scheda Generale! Continuerà 

ad essere possibile filtrare per testo, stato e impianto. 

Per creare il filtro: 

1. Nell´immagine deve esistere il pulsante Filtro; usando questo pulsante, sarà possibile avviare 

il filtro a Runtime. 

2. Selezionare il filtro desiderato. 



Report Viewer 

 

258 | 355 

 

 

3. Configurare l´intervallo di tempo selezionato. 

 

Suggerimento per l´intervallo di tempo: Nella finestra di dialogo “Filtro”, attivare l´opzione 

Proponi dialogo a Runtime. In questo modo si avrà l´opportunità di modificare e adeguare l´orario di 

avvio del filtro già prima dell´esecuzione della funzione. Se non si prevede che il filtro venga 

visualizzato prima dell´esecuzione della funzione a Runtime, verrà sempre utilizzato l´intervallo di 

tempo attuale. Se è stata attivata l´opzione Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso, verrà 

visualizzato l´ultimo intervallo di tempo.  

Per esempio: è stato impostato un filtro di 30 minuti. La funzione viene attivata alle 10:45. Se l´opzione 

Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso non è attiva, il filtro viene settato sull´intervallo di 

tempo attuale, dalle 10:30:00 alle 10:59:59. Se l´opzione è attiva, invece, il filtro verrà settato 

sull´intervallo di tempo precedente già concluso, quello che va dalle 10:00:00 alle 10:29:59. 
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4.1.2.4.6 Filtro tempo configurabile a Runtime 

In questo caso, il filtro tempo potrà essere modificato a Runtime prima di essere applicato. 

Per creare il filtro: 

1. Selezionare il filtro desiderato: 

 Periodo assoluto 

 Periodo relativo 

 intervallo di tempo. 

2. Nella sezione “Impostazioni”, selezionare l´opzione Proponi data e ora attuale. 
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3. A Runtime, la finestra di dialogo di filtro verrà aperta con la data e l´ora correnti. 

 
 

4.1.2.4.7 Lotti 

In questa scheda si configura la riduzione della visualizzazione a determinati lotti. L´informazione lotti 

viene usata in aggiunta al filtro esistente.Se il filtro lotti è attivo, a Runtime viene acquisito dal server di 

archiviazione un elenco di tutti i lotti qui progettati che corrispondono al periodo configurato. 
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Info 

In zenon, alcuni filtri possono essere configurati indipendentemente l´uno 

dall´altro nell´Editor, e poi combinati a Runtime. Nel caso del filtro lotto, questo è 

possibile solo fino ad un certo punto. 

Il filtro lotto può offrire a Runtime una lista dei lotti esistenti. Si tratta di dati 

Runtime che non sono disponibili nell´Editor. 

Quando si configura la funzione di cambio immagine nell´Editor, si può usare la 

scheda Filtro tempo in combinazione con il filtro lotto solo come filtro 

preliminare per la finestra di dialogo di selezione lotti. Quando poi si seleziona 

un lotto di questa lista a Runtime, il filtro tempo viene sovrascritto con i dati del 

lotto selezionato per ottenere così un filtro esatto per il lotto selezionato. 

Questo significa: quando si usa il dialogo di selezione lotti a Runtime e si 

seleziona un lotto, il filtro tempo visualizzato non corrisponde a quello 

configurato nell´Editor. 
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FILTRO 

Impostazioni per l´uso del filtro lotti. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro lotti 

 Applica direttamente filtro lotti 

 Visualizza dialogo di selezione lotti 

Nota: quando il filtro lotti viene visualizzato come finestra di dialogo, può essere pre-filtrato 

per ID d´archivio. Si raccomanda vivamente di utilizzare questa possibilità di filtro preliminare 

per migliorare le prestazioni. 
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Nessun filtro lotti  Attiva: il filtro lotti è disattivato e non può essere 

configurato. A Runtime non ci sarà un filtro per 

lotti. 

Applica direttamente filtro lotti  Attiva: il filtro qui configurato viene applicato 

direttamente a Runtime. 

Nota: in questo caso non è possibile visualizzare tutti i 

lotti in un elenco e selezionarne uno manualmente. Se 

si desidera visualizzare un determinato lotto, è 

necessario configurare di conseguenza il filtro per gli 

archivi, i nomi e l'ora. Questo presuppone una 

conoscenza esatta dei dati esistenti. In alternativa, si 

consiglia di selezionare l´opzione Visualizza dialogo 

di selezione lotti. 

Visualizza dialogo di selezione lotti Attiva: a Runtime, la finestra di dialogo per la selezione 

dei lotti viene visualizzata: 

 Cliccando sul pulsante Filtro, oppure 

 Con il cambio immagine, se è stata attivata 

l´opzione Proponi dialogo a Runtime (non 

disponibile per ogni funzione/ogni tipo di 

immagine) 

Nota: la finestra di dialogo non viene 

visualizzata durante il reload. 

Le opzioni possono essere preselezionate nell´Editor. 
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Panoramica dell'implementazione della configurazione a Runtime: 

 

ORA 

Configurazione del filtro tempo per la selezione lotti. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro 

 Ultimi lotti 

 Applica filtro tempo dalla scheda "Ora" 

Opzione Descrizione 

Nessun filtro  Attiva: l´intervallo di tempo impostato nella 

scheda Ora non viene preso in considerazione. 

Vengono visualizzati tutti i lotti completati e in 

esecuzione. 

Ultimi lotti Attenzione: questa opzione è abilitata solo in 

combinazione con l´opzione Applica direttamente 

filtro lotti. 

Consente di combinare le due opzioni Visualizza lotti 

correnti e Visualizza lotti completati. Almeno una di 

queste due opzioni deve essere attivata. Se entrambe le 

opzioni sono disattivate, l´esito a Runtime corrisponde a 

quello dell´impostazione Nessun filtro. 

 Attiva: specifica il numero degli ultimi lotti 

completati da filtrare. Si può digitare il numero 
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nell´apposito campo numerico, o utilizzare i tasti 

freccia che si trovano accanto al campo stesso. 

Esempio: il valore inserito per questa opzione è 3. 2 lotti 

sono attivi e 10 sono completati. In questo caso il 

sistema visualizzerà i due lotti in esecuzione e uno di 

quelli conclusi. 

Nota: come intervallo di tempo per i lotti correnti, non 

viene utilizzato il valore impostato nel filtro tempo, ma 

l´ultimo anno. Questo filtro non viene eseguito come 

filtro preliminare, e non può quindi essere utilizzato per 

migliorare le prestazioni. 

Nota sulla compatibilità:  

Se il progetto viene compilato per una versione 

precedente alla 7.11, si applica quanto segue: se si 

seleziona l´opzione “Visualizza lotti correnti”, o la 

combinazione delle due opzioni “Visualizza lotti 

correnti” e  “Visualizza lotti completati”, a Runtime 

vengono visualizzati solo i lotti completati. 

Visualizza lotti correnti  Attiva: vengono visualizzati i lotti in esecuzione. 

Nota: se il numero di lotti da visualizzare è superiore al 

numero di lotti completati, vengono visualizzati ulteriori 

lotti in corso fino al raggiungimento del limite 

impostato.  

Esempio: devono essere visualizzati 3 lotti. 1 lotto in 

esecuzione, 5 completati. Vengono visualizzati un lotto 

corrente e due lotti completati. 

Visualizza lotti completati  Attiva: vengono visualizzati i lotti conclusi. 

Nota: se il numero di lotti da visualizzare è superiore al 

numero di lotti completati, vengono visualizzati ulteriori 

lotti in corso fino al raggiungimento del limite 

impostato. 

Applica filtro tempo dalla scheda 

"Ora" 

 Attiva: il sistema esegue un filtro preliminare 

usando le impostazioni della scheda Ora. 

All'interno di questo intervallo di tempo, il campo 

effettivo di applicazione del filtro può essere regolato. 

Selezione dal menù a tendina: 

 Inizio e fine anche al di fuori dei limiti del filtro: 
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(Default) 

I lotti possono iniziare prima dell'ora di inizio 

configurata nel filtro Ora e terminare dopo l'ora 

di fine configurata. 

 Inizio e fine solo entro i limiti del filtro:  

I lotti devono iniziare e terminare entro gli orari 

di inizio e fine configurati nel filtro Ora. 

 Inizio anche precedente al limite filtro:  

I lotti possono iniziare prima dell'ora di inizio 

configurata nel filtro Ora, ma devono terminare 

prima o all'ora di fine configurata. 

 Fine anche dopo il limite del filtro:  

I lotti possono terminare dopo l'ora di fine 

configurata nel filtro Ora, ma devono iniziare 

all'ora di inizio o dopo l'ora di inizio configurata. 

 Inizio e fine coincidono con i limiti del filtro:  

Gli orari di inizio e fine dei lotti sono adattati ai 

limiti temporali configurati nel filtro Ora. 

ARCHIVI 

Configurazione del filtro per archivi. Questo filtro viene applicato come filtro preliminare per la 

finestra di dialogo di selezione dei lotti. 

Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro 

 Statico 

 Da variabile 

Opzione Descrizione 

Nessun filtro  Attiva: non viene eseguita un´operazione di filtro 

per nome archivi. 

Statico  Attiva: il sistema filtra gli archivi il cui ID 

corrisponde alla stringa di caratteri inserita nel 

campo di immissione. 

Inserimento degli ID archivio nel campo di immissione: 

 Più identificazioni sono separate da una virgola (,). 

 * oppure vuoto: tutti gli archivi, nessun filtro. 
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Da variabile  Attiva: a Runtime, il valore della variabile collegata 

in questa sede viene applicato come filtro per i 

nomi degli archivi. 

Cliccando sul pulsante ..., si apre la finestra di dialogo per 

la selezione di una variabile. 

Disponibile per i moduli AML e CEL, se è stata 

selezionata l´opzione Applica direttamente filtro lotti. 

Gli altri moduli utilizzano configurazioni proprie. 

Note riguardante le variabili a Runtime: 

 A Runtime, la selezione variabili viene attivata 

solamente se già nell`Editor è stata collegata una 

variabile valida. Il pulsante ... è sempre disattivato 

a Runtime. Sarà dunque possibile selezionare 

l´opzione, ma non si potrà collegare nessuna 

nuova variabile. 

 Se la variabile non è registrata sul driver nel 

momento in cui viene applicato il filtro lotti, verrà 

registrata e letta. Questa procedura può causare 

dei ritardi se si usano connessioni driver e 

protocolli lenti. 

Attenzione: se a Runtime il sistema non trova la 

variabile selezionata, non viene eseguito nessun filtro per 

nomi archivio. Questo vale anche se il valore della 

variabile non può essere determinato. In questo caso il 

filtro corrisponde all´impostazione Nessun filtro. 

Nota sul modulo Trend esteso: nel modulo ETM gli archivi sono determinati dalle curve 

configurate nella funzione di cambio immagine. A Runtime, questo è possibile solo in combinazione 

con l´opzione Selezione lotto relativa. Con questa opzione, le variabili devono essere selezionate a 

Runtime, cosa che, a sua volta, è definita dalla selezione possibile di archivi. L´archivio filtrato, dunque, 

deve essere uno di quelli su cui si basano le curve configurate. In caso contrario non viene 

visualizzato nessun dato. Questa impostazione può quindi essere utilizzata per limitare le curve 

visualizzate. Tuttavia queste continueranno ad essere visualizzate nella lista delle curve. 

Esempio: ETM. 

Curve 

configurate 

Origine dati Filtro preliminare 

archivi nel filtro lotti 

Risultato nell´immagine 

A AR AR Viene visualizzata nella lista delle 
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Curve 

configurate 

Origine dati Filtro preliminare 

archivi nel filtro lotti 

Risultato nell´immagine 

curve e disegnata nel Trend. 

B EA  Viene solo visualizzata nella lista delle 

curve. 

C EP  Viene solo visualizzata nella lista delle 

curve. 

Nota sulla post elaborazione archivio: l´archivio per cui viene aperta l´immagine viene definito 

già in fase di configurazione della funzione di cambio immagine. Poiché è possibile selezionare un 

solo archivio, un'ulteriore restrizione non ha senso. 

Esempio di post elaborazione archivio: 

Archivio 

configurato 

Filtro preliminare 

archivi nel filtro lotti 

Risultato nell´immagine 

AR EA Non viene visualizzato nessun dato. 

NOMI 

Configurazione del filtro per nomi. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro 

 Statico 

 Da variabile 

Opzione Descrizione 

Nessun filtro  Attiva: non c´è un filtro per nome lotti. 

Statico  Attiva: vengono filtrati i nomi dei lotti 

corrispondenti alla stringa di caratteri immessi nel 

campo di immissione. 

Inserimento del nome lotto nel campo di inserimento: 

 Più nomi sono separati dal carattere pipeline (|). 

 * oppure vuoto: tutti i lotti di tutti gli archivi 

visualizzati, nessun filtro. 

Da variabile  Attiva: a Runtime, il valore della variabile collegata 

in questa sede viene applicato come filtro per 

nomi lotti. 

Fare clic sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo 
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per la selezione di una variabile. 

Disponibile solo se è stata selezionata l´opzione Applica 

direttamente filtro lotti. 

Note riguardante le variabili a Runtime: 

 A Runtime, la selezione variabili viene attivata 

solamente se già nell`Editor è stata collegata una 

variabile valida. Il pulsante ... è sempre disattivato 

a Runtime. Sarà dunque possibile selezionare 

l´opzione, ma non si potrà collegare nessuna 

nuova variabile. 

 Se la variabile non è registrata sul driver nel 

momento in cui viene applicato il filtro lotti, verrà 

registrata e letta. Questa procedura può causare 

dei ritardi se si usano connessioni driver e 

protocolli lenti. 

Attenzione: se a Runtime il sistema non trova la 

variabile selezionata, non verrà eseguito nessun filtro per 

nomi lotti. Questo vale anche se il valore della variabile 

non può essere determinato. In questo caso il filtro 

corrisponde all´impostazione Nessun filtro. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

4.1.2.4.8 Turni 

I dataset per AML, CEL e archivi possono essere filtrati per turni. Per farlo, configurare la scheda 

“Turni” nel filtro tempo e applicare il filtro tempo al dataset. Se sono configurati più filtri turni e/o filtri 

lotti, questi vengono visualizzati in schede separate a Runtime. 



Report Viewer 

 

270 | 355 

 

 

In questa scheda si configura la limitazione della visualizzazione a determinati turni. L´informazione 

relativa ai turni viene usata in aggiunta al filtro esistente. 

Note: 

 Presupposto dell´applicazione del filtro turni è che sia stato configurato un filtro tempo. Se 

per il filtro tempo si setta  opzione Nessun filtro tempo, il filtro turni viene disattivato.  In 

questo caso viene visualizzato un messaggio che segnala la causa della disattivazione.  

 Se si attiva il filtro lotti, il filtro turni viene disattivato automaticamente. Un filtro esclude 

l´altro. In questo caso viene visualizzato un messaggio che segnala la causa della 

disattivazione. 

CONFIGURAZIONE 

Per filtrare per turni: 

1. Configurare il filtro tempo. 

 Tempo filtro assoluto: verranno visualizzati i turni dell´intervallo di tempo definito in 

modo assoluto. 

 Tempo filtro relativo: verranno visualizzati i turni dell´intervallo di tempo definito in 

modo relativo.  

Il limite massimo è fissato di default a 1440 minuti. 

 Da: verranno visualizzati i turni a partire da un determinato momento. 

 intervallo di tempo. verranno visualizzati i turni compresi in un intervallo di tempo 

impostato. 

2. Configurare il filtro turni. 

Per farlo, selezionare una delle seguenti opzioni: 

 Applica direttamente filtro turni: 

A Runtime, viene applicato il filtro tempo configurato per filtrare per turni. Vengono 

tenuti in considerazione tutti i turni compresi almeno in parte nell´area definita dal filtro 

tempo. Anche se il filtro tempo viene definito a Runtime, dopo la selezione dell´intervallo 

di tempo viene applicato il filtro turni. Se non esiste nessun turno adeguato, non verrà 

visualizzato nessun dato nell´immagine CEL. 

Il filtro tempo impostato continua ad essere applicato ai dati CEL. Se un turno è 

compreso solo parzialmente nell´intervallo di tempo impostato, verranno visualizzati solo 

quegli inserimenti CEL che sono compresi sia nei limiti del filtro tempo, che nel turno. 

 Visualizza selezione turno: 

Il filtro turno viene configurato e applicato a Runtime al momento dell´apertura 

dell´immagine. Vengono visualizzati in una lista e possono essere selezionati tutti i turni 

che sono compresi almeno in parte nell´area del filtro tempo impostato. Dopo la 

selezione di uno o più turni, il filtro tempo viene sovrascritto e settato sui tempi dei turni 

selezionati. In questo modo si garantisce che l´intero turno sia sempre compreso per 
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intero nel filtro.  

Nota: se nella scheda Generale viene attivata anche l´opzione Proponi dialogo a 

Runtime, verrà visualizzata la finestra di dialogo di configurazione completa con tutte le 

schede al posto della selezione turni. L'utente potrà quindi ridefinire tutte le opzioni. 

3. Se necessario, configurare Nome e Opzioni. 

Se si attiva l´opzione “Applica direttamente filtro turni”, i turni del filtro vengono monitorati in modo 

permanente e, se necessario, quest´ultimo viene adeguato.  

Il sistema provvede a determinare di nuovo i turni da utilizzare per filtrare i dati se: 

 Viene modificata la configurazione di turni. 

 Vengono creati nuovi turni compresi nell´intervallo di tempo impostato per il filtro. 

 Viene configurato di nuovo l´intervallo di tempo. 

Nel filtro non vengono presi in considerazione: 

 Turni cancellati. 

 Turni che sono stati modificati e che non sono più compresi nel filtro tempo. 
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FINESTRA DI DIALOGO “TURNO” 

 

FILTRO 

Impostazioni per l´applicazione del filtro turni. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro turni 

 Applica filtro turni direttamente 

 Visualizza selezione turni  
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Opzioni Descrizione 

Nessun filtro turni Filtro turni - Selezione: 

 Attiva: il filtro turni viene disattivato e non potrà essere 

configurato. A Runtime non ci sarà un filtro per turni. 

Applica filtro turni 

direttamente 

Applicazione del filtro turni a Runtime: 

 Attiva: il filtro configurato in questa sede verrà applicato 

direttamente a Runtime. È possibile preselezionare gruppi 

di impianti e nomi turni. 

 Più opzione Passa a modalità "Visualizza selezione 

turni”: a Runtime, la finestra di dialogo per la selezione 

turni viene visualizzata durante il cambio immagine. La 

finestra di dialogo non viene visualizzata durante il reload. 

Visualizza selezione turni Visualizzazione della selezione turni a Runtime: 

 Attiva: a Runtime, la finestra di dialogo per la selezione 

turni viene visualizzata durante il cambio immagine.  

Le impostazioni selezionate nell'Editor si applicano alla 

lettura dei turni a Runtime. 

Durante il reload, la finestra di dialogo non viene 

visualizzata. 

Nota: se il report è aperto, le modifiche nel calendario dei turni 

non vengono applicate nel report stesso. 

PROGETTAZIONE IMPIANTO 

Configurazione dei gruppi di impianti per il filtro per turni. 

Opzione Descrizione 

Gruppi di impianti Selezione dei gruppi di impianti a cui devono essere collegati 

turni. 

Cliccando sul pulsante ... si apre la finestra di dialogo che 

consente di selezionare gruppi di impianti. 

Se si selezionano più gruppi di impianti, questi ultimi verranno 

visualizzati nell´opzione separati da un punto e virgola (;). 

Considera turni senza 

collegamento a gruppo 

impianti 

Questa opzione consente di stabilire se è necessario o meno il 

collegamento a gruppi di impianti. 

 Attivo: verranno presi in considerazione anche turni non 

collegati a nessun gruppo di impianti. 
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Opzione Descrizione 

 Non attiva: verranno presi in considerazione solo turni 

collegati ad almeno un gruppo di impianti. 

Default: attivo. 

NOME 

Configurazione dei nomi turno da applicare come criteri per eseguire il filtro.  

Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro 

 Nome con Wildcard 

 Nome da variabile 

Opzione Descrizione 

Tipo Selezione del tipo di filtro dal menù a tendina quando si filtra per 

nome: 

 Nessun filtro:  

Non si applica il filtro per nomi. 

 Nome con Wildcard:  

Nel campo di inserimento è possibile inserire un nome 

con un placeholder. Verranno inclusi tutti i turni il cui 

nome corrisponde al filtro. 

 Nome da variabile:  

Il nome del turno viene definito a Runtime da una 

variabile. Fare clic sul pulsante ...  per aprire la finestra di 

dialogo per la selezione di una variabile. 

Default: Nessun filtro 

Wildcards: 

 *: sostituisce qualsiasi carattere e un qualsiasi numero di 

caratteri. Può essere usato ovunque nel criterio di ricerca. 

red* trova tutti testi che iniziano con red. 

 ?: sostituisce un determinato carattere. 

r?d trovared, rad, ... 

Note riguardante le variabili a Runtime: 

 A Runtime, la selezione variabili viene attivata solamente 

se già nell`Editor è stata collegata una variabile valida. Il 

pulsante ... è sempre disattivato a Runtime. Sarà dunque 
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Opzione Descrizione 

possibile selezionare l´opzione, ma non si potrà collegare 

nessuna nuova variabile. 

 Se la variabile non è registrata sul driver nel momento in 

cui viene applicato il filtro lotti, verrà registrata e letta. 

Questa procedura può causare dei ritardi se si usano 

connessioni driver e protocolli lenti. 

Attenzione: se è impossibile trovare la variabile selezionata a 

Runtime, oppure è impossibile determinare il valore della stessa, 

il filtro verrà considerato come l´impostazione Nessun filtro. 

Rispetta 

maiuscolo/minuscolo: 

Impostazione che consente di stabilire se si deve tener conto 

nell´operazione di filtro della scrittura in lettere 

maiuscole/minuscole: 

 Attiva: il sistema terrà conto della scrittura in lettere 

maiuscole/minuscole. 

Default: attivo. 

OPZIONI 

Configurazione delle opzioni per il filtro per turni nella CEL. 

Opzione Descrizione 

Solo turni compresi 

completamente nell´area di 

filtro 

Configurazione dei turni da visualizzare. 

 Attiva: verranno visualizzati solo i turni compresi 

completamente nel limiti del filtro tempo configurato. 

 Non attiva verranno visualizzati anche i turni che iniziano 

prima e/o finiscono dopo. 

Default: non attiva. 

Esempio:  

 Filtro tempo: Oggi, 08:00 – 12:00 . 

 Turno esistente: Oggi, 08:30 – 17:00 . 

Risultato per: 

 Opzione attiva: il turno non verrà preso in considerazione 

perché non è compreso per intero nei limiti del filtro 

tempo. 

 Opzione non attiva: il turno verrà preso in considerazione 



Report Viewer 

 

276 | 355 

 

 

Opzione Descrizione 

perché è in parte compreso nei limiti del filtro tempo. 

Utilizza turni trovati Selezione dei turni da tenere in considerazione fra quelli proposti 

nel menù a tendina. 

 Tutte: vengono presi in considerazione tutti i turni. 

 Solo primo turno:  

Viene preso in considerazione solo il primo dei turni 

trovati. 

Quest´ultimo è il turno che inizia per primo. Se per più 

turni è stato configurato lo stesso tempo di inizio, verrà 

scelto a caso uno di questi turni. 

 solo ultimo turno:  

Viene preso in considerazione solo l´ultimo dei turni 

trovati  

Quest´ultimo è il turno che finisce per ultimo. Se per più 

turni è stato configurato lo stesso tempo di fine, verrà 

scelto a caso uno di questi turni 

Default: tutti 

Attenzione: l´analisi dell´opzione descritta viene influenzata 

dalla configurazione scelta per l´opzione Solo turni compresi 

completamente nell´area di filtro. Se quest´ultima è attiva, il 

sistema prenderà in considerazione solo quei turni che sono 

compresi completamente nell´intervallo di tempo impostato. Se 

quest´ultima non è attiva, il sistema prenderà in considerazione 

anche quei turni che iniziano prima o finiscono dopo. 

Esempio: 

Configurazione e turni: 

 Opzione Solo turni compresi completamente nell´area 

di filtro attiva. 

 Opzione Utilizza turni trovati: Solo ultimo turno 

 Filtro tempo: Oggi, 08:00 – 10:00 . 

 Turno 1: Oggi, 08:00 – 08:30 . 

 Turno 2: Oggi, 08:30 – 09:00 . 

 Turno 3: Oggi, 10:00 – 11:00 . 

Risultato:  

 Viene utilizzato il turno 2. 
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Opzione Descrizione 

Passa a modalità 

"Visualizza selezione turni" 

 Attivo: il filtro si comporta come nel caso dell´opzione 

Visualizza selezione turni. Il filtro tempo viene settato su 

“assoluto”, inizio e fine corrispondono a orario di inizio e 

fine dei turni. Se il sistema non rileva nessun turno 

adeguato, i tempi di filtro tempo vengono resettati a “0”. 

Default: non attiva. 

Comportamento a Runtime: 

Se la gestione turni viene impostata a Runtime su Visualizza 

selezione turni, le opzioni di filtro verranno applicate anche i 

turni visualizzati nella lista turni. Quando si clicca sul pulsante 

“Aggiorna”, la lista turni viene filtrata di conseguenza. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzioni Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

ESEMPIO: “APPLICA FILTRO TURNI DIRETTAMENTE” 

L´effetto a Runtime dell´opzione Applica filtro turni direttamente dipende dall'opzione Passa a 

modalità "Visualizza selezione turni”. 

In questo esempio vengono creati due filtri temporali e viene cancellato un turno a Runtime dopo 

l'apertura dell´immagine. 

Vengono configurati due filtri temporali con filtri di turno: 

 Filtro1: Applica filtro turni direttamente 

 Filtro2: Applica filtro turni direttamente più opzione Passa a modalità "Visualizza 

selezione turni” 

Questi filtri sono usati da questi dataset: 

 Archivi: usano Filtro1 

 CEL: usa Filtro2 
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L'immagine viene aperta con questi due filtri. Tutti i turni inclusi nel filtro vengono visualizzati per gli 

archivi e la CEL. Un turno esistente nel filtro viene eliminato: 

 Archivi: il turno eliminato viene rimosso dal display durante l'aggiornamento. 

 CEL: il turno eliminato viene visualizzato fino a quando l'immagine non viene riaperta. 
 

4.1.2.5 Finestra di dialogo “Creazione Dataset” 

Per creare un nuovo dataset: 

1. Nella configurazione della funzione di cambio ad un´immagine (A pagina: 232) di tipo 

Report Viewer, definire il file RDL che ne è alla base. 

2. Nell´area Datasets, cliccare sul pulsante Nuovo. 

3. Viene visualizzata la finestra di dialogo per la creazione di un dataset. 

4. Selezionare l´origine dati desiderata. 

5. Confermare la selezione cliccando su OK 

6. Si apre la finestra di dialogo (A pagina: 279) per la configurazione del tipo definito. 
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Parametro Descrizione 

Sorgente dati Selezione dell´origine dei dati: 

Generale 

 Lista di informazione allarmi (A pagina: 281) 

 Lista eventi cronologica (A pagina: 283) 

 Valori di archivio (A pagina: 286) 

 Valori online (A pagina: 289) 

 Impostazioni di filtro (A pagina: 290) 

Manager gruppi di ricette 

 RGM dati ricetta (A pagina: 291) 

 RGM valori ricetta (A pagina: 297) 

Batch Control 

 Ricetta master (A pagina: 303) 

 Ricetta di controllo (A pagina: 304) 

 Immagini ricette (A pagina: 304) 

 Struttura matrice (A pagina: 307) 

 Struttura PFC (A pagina: 308) 

 Fasi (A pagina: 309) 

 Parametro (A pagina: 310) 

 Transizioni (A pagina: 311) 

 Assegnazioni unità (A pagina: 312) 

 Istanze ricetta parziale (A pagina: 313) 

OK Conferma la selezione e apre la finestra di dialogo (A pagina: 279) per la 

configurazione del tipo. 

Annulla Chiude la finestra di dialogo senza ulteriori configurazioni. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

4.1.2.6 Dataset nel Report Viewer 

Le impostazioni per i diversi dataset dipendono dal tipo di origine dati da configurare: 
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 Generale 

 Dati AML (A pagina: 281) 

 Dati CEL (A pagina: 283) 

 Dati di archivio (A pagina: 286) 

 Valori online (A pagina: 289) 

 Impostazioni di filtro (A pagina: 290) 

 RGM 

 RGM dati ricetta (A pagina: 291) 

 RGM valori ricetta (A pagina: 297) 

 Batch Control (A pagina: 302) 

 Ricetta master (A pagina: 303) 

 Ricetta di controllo (A pagina: 304) 

 Immagini ricette (A pagina: 304) 

 Struttura matrice (A pagina: 307) 

 Struttura PFC (A pagina: 308) 

 Funzioni di base (A pagina: 309) 

 Parametri (A pagina: 310) 

 Transizioni  (A pagina: 311) 

 Assegnazioni unità (A pagina: 312) 

 Istanze ricetta parziale (A pagina: 313) 
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4.1.2.6.1 Dati AML 

Configurazione dei dati AML: 

 

Parametro Descrizione 

Dataset-Nome Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del 

dataset nel file RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né 

caratteri speciali. 

Numero massimo Numero massimo di voci per variabile nel report.  

Se, considerati i criteri di filtro, il report contiene più 

voci di quelle qui definite, vengono emesse le prime 

n voci. n corrisponde al valore inserito. 
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Parametro Descrizione 

 Minimo: 1  

 Massimo: 65535 

Default: 1000 

Filtro tempo Selezione del filtro tempo dal menù a tendina. 

Contiene i filtri tempo definiti nella scheda 

Definizione Report (A pagina: 232). 

Scheda Generale Impostazioni per: 

 Filtro variabili 

 Tipo di allarme 

 Origine dati 

 Gruppi/classi di allarmi/eventi, aree d´allarme 

Per i dettagli, consultare il manuale Gestione allarmi, 

capitolo Generale. 

Scheda Testo Impostazioni per il filtro testo. 

Per ulteriori informazioni, consultare il manuale 

Gestione allarmi, capitolo  Testo. 

Scheda Stato Inserimenti relativi alla valutazione dei bit di stato. 

Per ulteriori informazioni, consultare il manuale 

Gestione allarmi, capitolo Stato. 

Scheda Progettazione 

impianto 

Selezione del modello di impianto. 

Per ulteriori dettagli, fare riferimento al manuale 

Progettazione impianto, capitolo Finestra di dialogo 

“Progettazione impianto” 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 
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4.1.2.6.2 Dati CEL 

Configurazione dei dati CEL utilizzando diverse schede. 

SCHEDA “DEFINIZIONE DATASET” 

Opzioni per il dataset. 

 

Opzione Descrizione 

Name Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del 

dataset nel file RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né 

caratteri speciali. 

Numero massimo Numero massimo di voci per variabile nel report.  

Se, considerati i criteri di filtro, il report contiene più 
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Opzione Descrizione 

voci di quelle qui definite, vengono emesse le prime 

n voci. n corrisponde al valore inserito. 

 Minimo: 1  

 Massimo: 65535 

Default: 1000 

Filtro tempo Selezione del filtro tempo dal menù a tendina. 

Contiene i filtri tempo definiti nella scheda 

Definizione Report (A pagina: 232). 

ALTRE SCHEDE 

Per la configurazione sono disponibili anche le seguenti schede: 

Scheda Descrizione 

Generale Impostazioni per: 

 Filtro variabili 

 Origine dati 

 Gruppi/classi di allarmi/eventi, aree d´allarme 

Per i dettagli, consultare il manuale Lista eventi 

cronologica, capitolo  Generale. 

Testo Impostazioni per il filtro testo. 

Per ulteriori informazioni, consultare il manuale 

Gestione allarmi, capitolo  Testo. 

Categorie Configurazione delle categorie da utilizzare. 

Per i dettagli, consultare il manuale Categorizzazione, 

sezione Configurazione nei cambi immagine e nelle 

funzioni, capitolo Categorie. 

Stato Inserimenti relativi alla valutazione dei bit di stato. 

Per ulteriori informazioni, consultare il manuale 

Gestione allarmi, capitolo Stato. 

Progettazione impianto Selezione del modello di impianto. 

Per ulteriori dettagli, fare riferimento al manuale 

Progettazione impianto, capitolo Finestra di dialogo 
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Scheda Descrizione 

“Progettazione impianto” 

Progetto Selezione dei progetti. 

Per i dettagli, vedere il manuale Gestione del 

progetto e Workspace, capitolo Configurazione del 

filtro progetti. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude 

la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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4.1.2.6.3 Valori di archivio 

 

Parametro Descrizione 

Nome del dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file RDL 

(A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali. 

Numero max.: Numero massimo di voci per variabile nel report.  

Se, considerati i criteri di filtro, il report contiene più voci di quelle qui 

definite, vengono emesse le prime n voci. n corrisponde al valore 
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Parametro Descrizione 

inserito. 

 Minimo: 1  

 Massimo: 65535 

Default: 1000 

Compressione Tipo di compressione: 

 Limita:  

Emette i primi n valori per canale di archivio se più voci di questo 

numero corrispondono ai criteri di filtro. 

 Somma:  

L'intervallo di tempo viene suddiviso in n intervalli di tempo 

equidistanti e i valori di archivio in esso contenuti vengono 

sommati. I valori di stato sono analizzati con operatore OR. 

 Media valori:  

L'intervallo di tempo viene suddiviso in n intervalli di tempo 

equidistanti e i valori di archivio in essi contenuti sono mediati. I 

valori di stato sono analizzati con operatore OR. 

 Minimo:  

L'intervallo di tempo è suddiviso in n intervalli di tempo 

equidistanti e i valori di archivio in essi contenuti sono ridotti al 

minimo. 

 Massimo:  

L'intervallo di tempo è suddiviso in n intervalli di tempo 

equidistanti e i valori di archivio in essi contenuti sono 

massimizzati. 

Il timestamp corrisponde all'orario di inizio dell'intervallo. 

Filtro tempo Selezione del filtro tempo dal menù a tendina. Contiene i filtri tempo 

definiti nella scheda Definizione Report (A pagina: 232). 

Lettura archivi dal 

percorso di backup 

Percorso di memorizzazione dei dati di archivio per la creazione di 

report. 

 Attivo: 

Lettura dei dati dalla cartella di backup per la creazione di 

report di dati di archivio 

Nota: il percorso di memorizzazione è la Cartella rilettura 

archivi configurata mediante le proprietà Name/Ordner e 

Dateiablage del gruppo Allgemein delle proprietà di progetto. 

 Non attivo: 
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Parametro Descrizione 

I dati per la creazione di report vengono letti dai dati di archivio 

nella cartella Runtime. 

Nota: il percorso di memorizzazione è la Runtime-Ordner 

configurata mediante le proprietà Name/Ordner del gruppo 

Allgemein delle proprietà di progetto. 

Default: non attiva. 

Se la progettazione del dataset viene combinata con la progettazione 

del filtro, per i lotti si deve osservare quanto segue: 

Se è stato configurato un filtro temporale nella scheda Filtro lotto (A 

pagina: 260), sia la cartella di rilettura che la cartella Runtime possono 

contenere dati validi. Se l'origine dei dati per un filtro temporale è la 

cartella di rilettura, tutti i dati vengono letti da questa cartella. 

Variabili Lista delle variabili selezionate. 

Formato di visualizzazione: 

[Archivio Nome breve] - [Nome della variabile] 

Aggiungi Apre la finestra di dialogo per selezionate variabili di archivio.  

È possibile una selezione multipla. 

Rimuovi Cancella la variabile selezionata dalla lista. 

Attenzione: la variabile selezionata viene cancellata dall'elenco senza 

richiesta di conferma. 

Ok Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 
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4.1.2.6.4 Valori online 

 

Parametro Descrizione 

Nome del dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file RDL 

(A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali. 

Opzioni filtro Lista delle variabili selezionate con: 

 Nome 

 Descrizione 

 Indirizzo 

 Progetto 

Aggiungi Apre la finestra di dialogo per selezionare più variabili. 

Elimina Cancella la variabile selezionata dalla lista. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 
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Parametro Descrizione 

Annulla Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

4.1.2.6.5 Impostazioni di filtro 

Il dataset (A pagina: 342) visualizza i filtri temporali definiti e il loro utilizzo da parte di altri dataset. 

Nel report verrano visualizzati: 

 Dataset 

 Filtro tempo impostato 

 Condizioni di filtro 

 

 

Parametro 

Descrizione 

Nome del dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 
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Parametro 

Descrizione 

 Deve corrispondere esattamente al nome del dataset nel file 

RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né caratteri speciali. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

4.1.2.6.6 RGM dati ricetta 

Configurazione dei dati ricetta di RGM: 

 

Parametro Descrizione 

Nome del dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 
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Parametro Descrizione 

 Deve corrispondere esattamente al nome del 

dataset nel file RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né 

caratteri speciali. 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude 

la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

FILTRO DI RICETTA 

Configurazione dei filtri di ricetta 

 

Parametro Descrizione 

Selezione progetto Selezione del progetto per i dati ricetta fra quelli proposti dal 

menù a tendina. 
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Parametro Descrizione 

Gruppo ricetta  Selezione del gruppo di ricette. 

È possibile effettuare la selezione: 

 In modo statico, da voci predefinite (Gruppo di ricetta 

statico)  

 In modo dinamico, tramite variabile (Nome gruppo di 

ricetta da variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il menù a tendina che 

consente di selezionare il metodo. 

Scelta del gruppo: 

 Dal menù a tendina. 

 Inserimento di un testo di filtro con wildcard (? per 

esattamente un carattere, e * per 0 oppure per un 

numero qualsiasi di caratteri). 

 Tramite una variabile stringa: il valore di testo della 

variabile viene quindi interpretato come nome di 

gruppo o testo filtro con caratteri jolly. 

Ricetta  Selezione della ricetta fra quelle del gruppo di ricette 

selezionato. 

È possibile effettuare la selezione: 

 In modo statico, da voci predefinite (Ricetta statica)  

 In modo dinamico, tramite variabile (Nome ricetta da 

variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il menù a tendina che 

consente di selezionare il metodo. 

Scelta del nome: 

 Dal menù a tendina. 

 Inserimento di un testo di filtro con wildcard (? per 

esattamente un carattere, e * per 0 oppure per un 

numero qualsiasi di caratteri). 

 Tramite una variabile stringa: il valore di testo della 

variabile verrà interpretato come nome ricetta, o testo 

filtro con wildcard. 

Versione di ricetta statica Selezione della versione della ricetta dal gruppo di ricette 
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Parametro Descrizione 

selezionato. 

È possibile effettuare la selezione: 

 In modo statico, da voci predefinite (Versione di ricetta 

statica)  

 In modo dinamico, tramite variabile (Versione di 

ricetta da variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il menù a tendina che 

consente di selezionare il metodo. 

Scelta della versione: 

 Inserimento dal menù a tendina: 

- versione più grande  

- versione più piccola  

- tutte 

- versioni ricette (disponibile solamente se la selezione 

del gruppo e della ricetta ha come risultato un'unica 

ricetta; selezione senza caratteri jolly) 

 Inserimento di una lista di versioni ricetta, con le versioni 

separate da virgole (,), per es. „1, 3, 5". 

 Una variabile stringa che specifica come testo un elenco 

di numeri di versione, separati da virgola (,). 

 Una variabile numerica con un numero di versione (1 - 

89999), o i valori: 

-  90000  per “versione più piccola" 

-  90001 per “versione più grande" 

-  90002 per “tutte le versioni" 

Stato ricetta statico Selezione dello stato della ricetta fra quelli del gruppo ricette 

selezionato. 

È possibile effettuare la selezione: 

 In modo statico, da voci predefinite (Stato ricetta 

statico)  

 In modo dinamico, tramite variabile (Stato di ricetta da 

variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il menù a tendina che 

consente di selezionare il metodo. 

Selezione dello stato: 
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Parametro Descrizione 

 Inserimento dal menù a tendina: 

- tutti 

- stato ricetta individuale. 

 Lista di stati della ricetta separati da virgole (,), per es. “1, 

2, 7" 

 Una variabile stringa che specifica come testo un elenco 

di numeri di stato separati da una virgola (,). 

 Una variabile numerica con un numero di stato (1 - 

4294967294; 0xFFFFFFFE), o il valore 

 0 per tutti 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

Possibili combinazioni di versione ricetta e stato ricetta: 

Filtro versione Filtro stato Feedback 

Versione più piccola Tutte  Vengono visualizzate solo le versioni più piccole di ogni 

ricetta. 

Versione più piccola 1,2 Vengono visualizzate le versioni più piccole di tutte le 

ricette con stato 1 o 2. 

Versione più grande Tutte  Vengono visualizzate solo le versioni più grandi di ogni 

ricetta. 

Versione più grande 1,2 Vengono visualizzate le versioni più grandi di tutte le 

ricette con stato 1 o 2. 

Tutte  Tutte  Vengono visualizzate tutte le versioni della ricetta. 

Tutte  1,2 Vengono visualizzate tutte le versioni ricette con lo stato 

1 o 2. 

2,3 Tutte  Vengono visualizzate le versioni ´2 e 3 delle ricette, 

indipendentemente dal loro stato. 

2,3 1,2 Le versioni 2 e 3 delle ricette vengono visualizzate se 

hanno lo stato 1 o 2. 
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Per ulteriori informazioni sul RGM, consultare il manuale Manager di gruppi ricette. 

PROGETTAZIONE IMPIANTO 

Selezione di un modello di impianto. 

 

Selezionare il modello di impianto desiderato fra quelli della lista, oppure crearne uno nuovo. 

Nota: i modelli di impianto vengono gestiti nel progetto globale. Per creare qui un nuovo modello di 

impianto, deve essere disponibile un progetto globale. 
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4.1.2.6.7 RGM valori ricetta 

Configurazione dei valori ricetta RGM. Le variabili di visibilità vengono analizzate per l´emissione dei 

valori di ricetta. Nel Report Viewer vengono visualizzati solamente i valori di ricetta con lo stato 

visibile: 

 

Parametro Descrizione 

Nome del dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del 

dataset nel file RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né 

caratteri speciali. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 
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FILTRO DI RICETTA 

Configurazione dei filtri di ricetta 

 

Parametro Descrizione 

Selezione progetto Selezione del progetto per i dati ricetta fra quelli proposti dal 

menù a tendina. 

Gruppo ricetta  Selezione del gruppo di ricette. 

È possibile effettuare la selezione: 

 In modo statico, da voci predefinite (Gruppo di ricetta 

statico)  

 In modo dinamico, tramite variabile (Nome gruppo di 

ricetta da variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il menù a tendina che 

consente di selezionare il metodo. 

Scelta del gruppo: 

 Dal menù a tendina. 

 Inserimento di un testo di filtro con wildcard (? per 
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Parametro Descrizione 

esattamente un carattere, e * per 0 oppure per un 

numero qualsiasi di caratteri). 

 Tramite una variabile stringa: il valore di testo della 

variabile viene quindi interpretato come nome di 

gruppo o testo filtro con caratteri jolly. 

Ricetta  Selezione della ricetta fra quelle del gruppo di ricette 

selezionato. 

È possibile effettuare la selezione: 

 In modo statico, da voci predefinite (Ricetta statica)  

 In modo dinamico, tramite variabile (Nome ricetta da 

variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il menù a tendina che 

consente di selezionare il metodo. 

Scelta del nome: 

 Dal menù a tendina. 

 Inserimento di un testo di filtro con wildcard (? per 

esattamente un carattere, e * per 0 oppure per un 

numero qualsiasi di caratteri). 

 Tramite una variabile stringa: il valore di testo della 

variabile verrà interpretato come nome ricetta, o testo 

filtro con wildcard. 

Versione di ricetta statica Selezione della versione della ricetta dal gruppo di ricette 

selezionato. 

È possibile effettuare la selezione: 

 In modo statico, da voci predefinite (Versione di ricetta 

statica)  

 In modo dinamico, tramite variabile (Versione di 

ricetta da variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il menù a tendina che 

consente di selezionare il metodo. 

Scelta della versione: 

 Inserimento dal menù a tendina: 

- versione più grande  

- versione più piccola  
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Parametro Descrizione 

- tutte 

- versioni ricette (disponibile solamente se la selezione 

del gruppo e della ricetta ha come risultato un'unica 

ricetta; selezione senza caratteri jolly) 

 Inserimento di una lista di versioni ricetta, con le versioni 

separate da virgole (,), per es. „1, 3, 5". 

 Una variabile stringa che specifica come testo un elenco 

di numeri di versione, separati da virgola (,). 

 Una variabile numerica con un numero di versione (1 - 

89999), o i valori: 

-  90000  per “versione più piccola" 

-  90001 per “versione più grande" 

-  90002 per “tutte le versioni" 

Stato ricetta statico Selezione dello stato della ricetta fra quelli del gruppo ricette 

selezionato. 

È possibile effettuare la selezione: 

 In modo statico, da voci predefinite (Stato ricetta 

statico)  

 In modo dinamico, tramite variabile (Stato di ricetta da 

variabile) 

Cliccando sulla proprietà, si apre il menù a tendina che 

consente di selezionare il metodo. 

Selezione dello stato: 

 Inserimento dal menù a tendina: 

- tutti 

- stato ricetta individuale. 

 Lista di stati della ricetta separati da virgole (,), per es. “1, 

2, 7" 

 Una variabile stringa che specifica come testo un elenco 

di numeri di stato separati da una virgola (,). 

 Una variabile numerica con un numero di stato (1 - 

4294967294; 0xFFFFFFFE), o il valore 

 0 per tutti 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 
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Parametro Descrizione 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

Possibili combinazioni di versione ricetta e stato ricetta: 

Filtro versione Filtro stato Feedback 

Versione più piccola Tutte  Vengono visualizzate solo le versioni più piccole di ogni 

ricetta. 

Versione più piccola 1,2 Vengono visualizzate le versioni più piccole di tutte le 

ricette con stato 1 o 2. 

Versione più grande Tutte  Vengono visualizzate solo le versioni più grandi di ogni 

ricetta. 

Versione più grande 1,2 Vengono visualizzate le versioni più grandi di tutte le 

ricette con stato 1 o 2. 

Tutte  Tutte  Vengono visualizzate tutte le versioni della ricetta. 

Tutte  1,2 Vengono visualizzate tutte le versioni ricette con lo stato 

1 o 2. 

2,3 Tutte  Vengono visualizzate le versioni ´2 e 3 delle ricette, 

indipendentemente dal loro stato. 

2,3 1,2 Le versioni 2 e 3 delle ricette vengono visualizzate se 

hanno lo stato 1 o 2. 

Per ulteriori informazioni sul RGM, consultare il manuale Manager di gruppi ricette. 
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PROGETTAZIONE IMPIANTO 

Selezione di un modello di impianto. 

 

Selezionare il modello di impianto desiderato fra quelli della lista, oppure crearne uno nuovo. 

Nota: i modelli di impianto vengono gestiti nel progetto globale. Per creare qui un nuovo modello di 

impianto, deve essere disponibile un progetto globale. 

 
 

4.1.2.6.8 Dataset per il Batch Control 

Per il modulo Batch Control sono disponibili i seguenti dataset: 

 Ricetta master (A pagina: 303) 

 Ricetta di controllo (A pagina: 304) 

 Immagini ricette (A pagina: 304) 

 Struttura matrice (A pagina: 307) 

 Struttura PFC (A pagina: 308) 

 Funzioni di base (A pagina: 309) 
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 Parametro (A pagina: 310) 

 Transizioni  (A pagina: 311) 

 Assegnazioni unità (A pagina: 312) 

 Istanze ricetta parziale (A pagina: 313) 
 

4.1.2.6.9 Ricetta master 

Configurazione di un dataset per una ricetta master nel modulo Batch Control. 

 

Parametro Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del 

dataset nel file RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né 

caratteri speciali. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 
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4.1.2.6.10 Ricetta di controllo 

Configurazione di un dataset per una ricetta di controllo nel modulo Batch. 

 

Parametro Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del 

dataset nel file RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né 

caratteri speciali. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

4.1.2.6.11 Immagini ricetta 

Configurazione di un dataset per immagini di ricetta nel modulo Batch Control. Oltre al dettaglio di 

pubblicazione, è possibile specificare il tipo di visualizzazione a Runtime per le immagini. 
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GENERALE 

 

Parametro Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del 

dataset nel file RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né 

caratteri speciali. 

Dettaglio pubblicazione Configurazione del dettaglio di pubblicazione: 

 Completa: il report contiene dati dell´intera 

ricetta, incluse le sue ricette parziali. 

 Solo livello ricetta principale: il report 

contiene solamente i dati della ricetta 

principale. 

 Solo livello ricetta parziale il report contiene 

solo i dati delle ricette parziali contenute nella 

ricetta. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 
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VISUALIZZAZIONE 

 

Parametro Descrizione 

Aspetto PFC Visualizzazione per ricette PFC. 

Colore di sfondo Definizione del colore di sfondo. Cliccando su colore, 

si apre la finestra di dialogo per selezionare un 

colore o una tavolozza. 

Trasparenza Impostazione della trasparenza tramite slider. 

Mostra griglia Attivo: la griglia viene visualizzata. 

Colore griglia Definizione del colore griglia. Cliccando su colore, si 

apre la finestra di dialogo per selezionare un colore o 

una tavolozza. 

Aspetto matrice Visualizzazione di ricette matrice. 

Colore di sfondo Definizione del colore di sfondo. Cliccando su colore, 

si apre la finestra di dialogo per selezionare un 

colore o una tavolozza. 

Trasparenza Impostazione della trasparenza tramite slider. 

Colore griglia Definizione del colore griglia. Cliccando su colore, si 

apre la finestra di dialogo per selezionare un colore o 

una tavolozza. 
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Parametro Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

4.1.2.6.12 Struttura matrice 

Configurazione di un dataset per la struttura di una ricetta matrice nel modulo Batch Control. 

 

Parametro Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del 

dataset nel file RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né 

caratteri speciali. 

Dettaglio pubblicazione Configurazione del dettaglio di pubblicazione: 

 Completa: il report contiene dati dell´intera 

ricetta, incluse le sue ricette parziali. 

 Solo livello ricetta principale: il report 

contiene solamente i dati della ricetta 

principale. 

 Solo livello ricetta parziale il report contiene 

solo i dati delle ricette parziali contenute nella 

ricetta. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 
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Parametro Descrizione 

dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di 

dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

4.1.2.6.13 Struttura PFC 

Configurazione di un dataset per la struttura di una ricetta PFC nel modulo Batch Control. 

 

Parametro Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del 

dataset nel file RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né 

caratteri speciali. 

Dettaglio pubblicazione Configurazione del dettaglio di pubblicazione: 

 Completa: il report contiene dati dell´intera 

ricetta, incluse le sue ricette parziali. 

 Solo livello ricetta principale: il report 

contiene solamente i dati della ricetta 

principale. 

 Solo livello ricetta parziale il report contiene 

solo i dati delle ricette parziali contenute nella 

ricetta. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 
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Parametro Descrizione 

dialogo. 

Annulla Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

4.1.2.6.14 Funzioni di base 

Configurazione di un dataset per fasi nel modulo Batch Control. 

 

Parametro Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del 

dataset nel file RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né 

caratteri speciali. 

Dettaglio pubblicazione Configurazione del dettaglio di pubblicazione: 

 Completa: il report contiene dati dell´intera 

ricetta, incluse le sue ricette parziali. 

 Solo livello ricetta principale: il report 

contiene solamente i dati della ricetta 

principale. 

 Solo livello ricetta parziale il report contiene 

solo i dati delle ricette parziali contenute nella 

ricetta. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 
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Parametro Descrizione 

Annulla Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

4.1.2.6.15 Parametro 

Configurazione di un dataset per parametri nel modulo Batch Control. 

 

Parametro Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del 

dataset nel file RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né 

caratteri speciali. 

Dettaglio pubblicazione Configurazione del dettaglio di pubblicazione: 

 Completa: il report contiene dati dell´intera 

ricetta, incluse le sue ricette parziali. 

 Solo livello ricetta principale: il report 

contiene solamente i dati della ricetta 

principale. 

 Solo livello ricetta parziale il report contiene 

solo i dati delle ricette parziali contenute nella 

ricetta. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 
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Parametro Descrizione 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

4.1.2.6.16 Transizioni 

Configurazione di un dataset per transizioni nel modulo Batch Control. 

 

Parametro Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del 

dataset nel file RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né 

caratteri speciali. 

Dettaglio pubblicazione Configurazione del dettaglio di pubblicazione: 

 Completa: il report contiene dati dell´intera 

ricetta, incluse le sue ricette parziali. 

 Solo livello ricetta principale: il report 

contiene solamente i dati della ricetta 

principale. 

 Solo livello ricetta parziale il report contiene 

solo i dati delle ricette parziali contenute nella 

ricetta. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 
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4.1.2.6.17 Assegnazioni unità 

Configurazione di un dataset per assegnazione unit nel modulo Batch Control. 

 

Parametro Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del 

dataset nel file RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né 

caratteri speciali. 

 Configurazione del dettaglio di pubblicazione: 

 Completa: il report contiene dati dell´intera 

ricetta, incluse le sue ricette parziali. 

 Solo livello ricetta principale: il report 

contiene solamente i dati della ricetta 

principale. 

 Solo livello ricetta parziale il report contiene 

solo i dati delle ricette parziali contenute nella 

ricetta. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 
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4.1.2.6.18 Istanze Operation 

Configurazione di un dataset per istanze di ricetta parziale nel modulo Batch Control. 

 

Parametro Descrizione 

Nome Dataset Nome del dataset: 

 Non deve essere vuoto. 

 Deve corrispondere esattamente al nome del 

dataset nel file RDL (A pagina: 320). 

 Non deve contenere né spazi vuoti, né 

caratteri speciali. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida in linea. 

 
 

4.1.3 Funzione “esporta o stampa report” 

Con la funzione Report Viewer: esporta/stampa, i report possono essere emessi a Runtime come 

file PDF, Excel o stampa online. Il rendering viene eseguito in un thread separato, il che assicura che si 

possa continuare a lavorare con il Runtime durante questo tempo. 

Solo l'esecuzione di funzioni a bassa priorità viene bloccata fino a quando il Report Viewer non ha 

terminato il rendering. 

L'output in formato PDF o la stampa possono anche essere effettuati tramite elementi di controllo 

specifici del tipo di immagine (A pagina: 352); tuttavia, la possibilità di utilizzare il Runtime può essere 

limitata fino alla fine dell'output. 

Per creare la funzione : 
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1. Nel nodo Funzioni, selezionare il comando Nuova Funzione... 

Viene visualizzata la finestra di dialogo di selezione funzioni. 

 

2. Passare al nodo Generatore Report/Report Viewer/Analyzer. 

3. Selezionare la funzione Report Viewer: esporta/stampa. 

Si apre la finestra di dialogo di configurazione. 

4. Dettagli sulla configurazione della finestra di dialogo: 

 Come PDF: vedi capitolo Configurare l'output come PDF (A pagina: 315) 

 Su stampante: vedi capitolo Configurare l'output su stampante (A pagina: 317) 

 Come Excel: vedi capitolo Configurare l'output come Excel (A pagina: 318). 

 Definizione Report vedi capitolo Definizione report (A pagina: 232) in Funzione di 

cambio ad immagine di tipo Report Viewer (A pagina: 231) 

Info 

La rappresentazione grafica del report può variare leggermente fra i diversi 

formati di output. 
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4.1.3.1 Configurare l'output come PDF 

Per emettere il report in formato PDF: 

1. Per l´opzione Pubblica report, selezionare Pubblica in PDF. 

2. Assegnare un nome file fisso, o selezionare una variabile che definisca il nome file a Runtime. 

3. Decidere se i file esistenti devono essere sovrascritti. 

4. Confermare la configurazione cliccando sul pulsante OK. 

 

Parametro Descrizione 

Pubblica report Selezionare dal menù a tendina la modalità di output del 

report: 

 Pubblica in PDF: crea un documento PDF in base alla 

configurazione. 

 Pubblica su stampante: emette il report sulla 

stampante definita. 

Esporta report su PDF Selezione dell'assegnazione del nome file dal menù a 

tendina: 

 Nome file statico: il nome viene inserito nel campo di 
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Parametro Descrizione 

testo, oppure viene selezionato dal file explorer dopo 

aver cliccato sul pulsante .... 

 Nome file da variabile: cliccando sul pulsante ... si 

apre la finestra di dialogo per selezionare una 

variabile che passa il nome del file per il report a 

Runtime. 

Composizione del nome file statico: 

Per i nomi di file statici, i componenti del nome possono 

essere assemblati utilizzando dei segnaposto: 

 <ProjectName>: nome del progetto 

 <DateTime>: data e ora corrispondenti alle 

impostazioni di sistema 

 <Date>: data corrispondente alle impostazioni di 

sistema 

 <Time>: tempo corrispondente alle impostazioni di 

sistema 

I segnaposto possono essere inseriti anche dopo un click 

con il tasto destro del mouse sul campo di testo tramite il 

menù contestuale posto nella posizione corrente del 

cursore 

Il nome del file può essere specificato sia come percorso 

assoluto, che come percorso relativo (relativo alla cartella di 

esportazione del progetto). 

Percorso di memorizzazione per PDF: 

Come nella cartella definita per l´esportazione. 

Percorso standard: 

%PUBLIC%\Documents\zenon_Projects\[PROJECTNAME]>\E

xport 

Sovrascrivi file esistente Attiva: i file già nel percorso di archiviazione verranno 

sovrascritti. 

Ok Accetta le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Elimina tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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4.1.3.2 Configurare l'output su stampante 

Per emettere il report su una stampante: 

1. Per l´opzione Pubblica report, selezionare Pubblica su stampante.  

2. Confermare la configurazione cliccando sul pulsante OK 

 

Parametro Descrizione 

Pubblica report Selezionare dal menù a tendina la modalità di output del report: 

 Pubblica in PDF: crea un documento PDF in base alla 

configurazione. 

 Pubblica su stampante: emette il report sulla stampante definita. 

Ok Accetta le modifiche di tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Elimina tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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4.1.3.3 Configurare l'output come Excel 

Per emettere il report come file Excel: 

1. Nel menù a tendina della proprietà Pubblica report, selezionare la voce Incarico come Excel. 

2. Nel menù a tendina della proprietà Esporta report su, selezionare il tipo della 

denominazione del file. 

I nomi dei file possono essere configurati liberamente o ricavati da variabili. 

3. Decidere se i file esistenti devono essere sovrascritti. 

4. Confermare la configurazione cliccando sul pulsante OK 

 

Parametro Descrizione 

Pubblica report Selezionare dal menù a tendina la modalità di output del 

report: 
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Parametro Descrizione 

 Pubblica in PDF: crea un documento PDF in base alla 

configurazione. 

 Pubblica su stampante: emette il report sulla 

stampante definita. 

 Incarico come Excel: crea un file Excel del report. 

Exporta report su Selezione dell'assegnazione del nome file dal menù a 

tendina: 

 Nome file statico: il nome viene inserito nel campo di 

testo, oppure viene selezionato dal file explorer dopo 

aver cliccato sul pulsante .... 

 Nome file da variabile: cliccando sul pulsante ... si 

apre la finestra di dialogo per selezionare una 

variabile che passa il nome del file per il report a 

Runtime. 

Composizione del nome file statico: 

Per i nomi file statici (Nome file statico), i componenti del 

nome possono essere composti utilizzando dei segnaposto: 

 <ProjectName>: nome del progetto 

 <DateTime>: data e ora corrispondenti alle 

impostazioni di sistema 

 <Date>: data corrispondente alle impostazioni di 

sistema 

 <Time>: tempo corrispondente alle impostazioni di 

sistema 

I segnaposto possono essere inseriti anche dopo un click 

con il tasto destro del mouse sul campo di testo tramite il 

menù contestuale posto nella posizione corrente del 

cursore 

Il nome del file può essere specificato sia come percorso 

assoluto, che come percorso relativo (relativo alla cartella di 

esportazione del progetto). 

Percorso di archiviazione per il file: 

Come nella cartella definita per l´esportazione. 

Percorso standard: 

%PUBLIC%\Documents\zenon_Projects\[PROJECTNAME]>\E
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Parametro Descrizione 

xport 

Sovrascrivere il file esistente Attivo: i file già nel percorso di archiviazione verranno 

sovrascritti. 

 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

4.2 File di definizione report 

Per creare propri dataset o per modificare quelli esistenti, è necessario il software appropriato per il 

rendering dei file RDL. Sono disponibili le seguenti opzioni: 

 SQL Server Data Tool (SSDT): 

Fornito da COPA-DATA a partire dalla versione zenon 7.10, e installato automaticamente con 

l´installazione zenon. 

SSDT è costituito da MicrosoftVisual Studio 2010 con ulteriori tipi di progetto che sono 

disponibili solo per SQL Server Business Intelligence ed è l'ambiente primario per i progetti 

Business Services, come la creazione di report. Vengono forniti modelli per la creazione degli 

oggetti necessari per le soluzioni di Business Intelligence, nonché designer, strumenti e 

procedure guidate per l'elaborazione di tali oggetti. 
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Quando si richiama un file RDL per la modifica con SSDT, potrebbe apparire una finestra di 

selezione per l'impostazione delle impostazioni dell'ambiente per Visual Studio 2010: 

 

Selezionare l´opzione Business Intelligence Settings e cliccare sul pulsante Start Visual Studio. 

 Microsoft Report Builder 3.0: 

Disponibile per il download sulla pagina di download 

(https://www.microsoft.com/en-us/download/details.aspx?id=53613) di Microsoft. Fornisce 

una procedura guidata per la configurazione dei dataset ed è consigliata agli utenti senza 

conoscenze specialistiche sulla configurazione dei file RDL.  

Attenzione: si prega di notare le condizioni della licenza Microsoft prima di scaricare!  

Gli utenti di zenon Analyzer dispongono già del Report Builder 3 e della licenza SQL 

necessaria per il Report Builder. 

 SSoftware di altri produttori: 

Anche software di altri produttori possono essere utilizzati per modificare i file di definizione 

dei report. 

Se sono installati sia MS Report Builder che Microsoft SQL Server Data Tools, il tool desiderato può 

essere selezionato in una finestra di dialogo. 

Attenzione 

Tenere presente quanto segue: 

 I file RDL dovrebbero sempre essere creati e modificati con lo stesso tool. 

 Se un file RDL è stato salvato con SQL Server Data Tools, può essere 

modificato con MS Report Builder 3.0, ma non più con Report Builder 2.0. 

https://www.microsoft.com/en-us/download/details.aspx?id=53613
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DATASOURCE 

Le proprietà del datasource (sovraordinato ai dataset) non devono essere modificate. 

Le proprietà standard sono: 

 

Parametro Descrizione 

Name DataSource1 

Connection Use a connection embedded in my report 

Select connection type XML 

MODIFICARE FILE RDL IN PROGETTI DI INGEGNERIA DISTRIBUITI 

Quando si modificano file RDL nell´ambito di un sistema a progettazione distribuita, tenere presente 

che i file non vengono automaticamente impostati su"Consenti modifiche" (Checkout) quando 

vengono aperti. 

 È possibile aprire i file RDL con SSDT o MS Report Builder (A pagina: 325), modificarli e 

salvare le modifiche localmente senza che i file siano impostati su "Consenti modifiche" 

(Checkout). Tuttavia, queste modifiche possono essere applicate sul server e andranno 

dunque perse durante la sincronizzazione e con Consenti modifiche (Checkout). La versione 

precedente del server viene trasferita automaticamente. 

 È anche possibile aprire un file RDL impostato su un computer in “Consenti modifiche" 

(checkout) su un altro computer, e poi modificarlo e salvare le modifiche localmente. Il file 

non è protetto da scrittura quando si imposta l´opzione "Consenti modifiche" (checkout). 

Anche le modifiche locali vengono sovrascritte durante la sincronizzazione. 
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Per salvare le modifiche in modo permanente, il file RDL deve essere impostato su "Consenti 

modifiche" (Checkout) prima di aprirlo. 

Attenzione 

I file RDL possono essere rinominati solamente nell´Editor di zenon. 

Se i file RDL vengono rinominati in SSDT o MS Report Builder, il nuovo nome 

non verrà applicato ai progetti con progettazione multiutente e le modifiche 

andranno perse. 

 
 

4.2.1 Configurare dataset per un nuovo report 

Per creare un nuovo file RDL con i dataset già definiti: 

1. Passare al nodo File/Report Viewer. 

2. Nel menù contestuale o nella barra dei simboli della visualizzazione dettagli, selezionare il 

comando  Nuovo file di definizione report. 

3. Viene visualizzata la finestra di dialogo per selezionare e configurare i dataset per il report. 

4. Configurare i dataset desiderati. 

5. Cliccando sul pulsante OK, si chiude la finestra di dialogo e si avvia il MS Report Builder (A 

pagina: 325). 

6. Configurare il file RDL nel Report Builder e salvarlo. 
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FINESTRA DI DIALOGO: “SELEZIONE DATASET PER REPORT” 

 

Parametro Descrizione 

Datasets disponibili Elenca tutti i dataset disponibili. 

Cliccando sul pulsante > o cliccando due volte su 

un dataset, si aggiunge un nuovo dataset del tipo 

scelto alla lista Datasets selezionati. 

Pulsante > Aggiunge alla lista Datasets selezionati un nuovo 

dataset del tipo scelto. 

Datasets selezionati Elenca tutti i dataset configurati. 

Con la tastiera: 

F2 … rinomina il dataset selezionato. 

Canc… cancella il dataset selezionato. 

Rinomina Consente di rinominare il dataset selezionato (con 

la tastiera: F2). 

Il nome del dataset deve essere univoco. Una 

modifica è accettata solo se il nome rimane unico. 

Elimina Il dataset selezionato viene cancellato (con la 

tastiera: Canc 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 
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Parametro Descrizione 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di 

dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

4.2.2 Creare e modificare file RD con MS Report Builder 2.0 

MS Report Builder può essere scaricato gratuitamente dal sito di download 

(https://www.microsoft.com/en-us/download/details.aspx?id=53613) di Microsoft.  

Attenzione: si prega di notare le condizioni della licenza Microsoft prima di scaricare!  

Gli utenti di zenon Analyzer dispongono già del Report Builder 3 e della licenza SQL necessaria per il 

Report Builder. Tuttavia, è necessario installare e utilizzare Report Builder 2 per modificare i dataset 

del Report Viewer. 

Installare Report Builder e controllare se è collegato correttamente a zenon. 

COMPATIBILITÀ 

A partire da zenon 8.00, i report possono essere visualizzati con lo standard corrente per la 

definizione dei report. Questo consente, ad esempio, di visualizzare i report creati con Report Builder 

versione 3.0. 

I dati RDL creati con la versione 2.0 del Report Builder possono ancora essere utilizzati nella versione 

corrente di  zenon. 

Schemi di report supportati: 

 schemas.microsoft.com/sqlserver/reporting/2010/01/reportdefinition  

(Microsoft Report Builder 3.0) 

 schemas.microsoft.com/sqlserver/reporting/2008/01/reportdefinition 

(Microsoft Report Builder 2.0) 

Attenzione: se i progetti di zenon correnti contengono dati RDL creati con Report Builder 3.0, 

durante la compilazione viene visualizzata una finestra di avviso per le versioni precedenti di  zenon. 

La conversione di questi dati RDL nella versione 2.0 non viene effettuata. 

CREARE UN FILE RDL 

Per creare un nuovo file RDL: 

https://www.microsoft.com/en-us/download/details.aspx?id=53613
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1. Nel nodo File/Report Viewer dell´Editor di zenon, selezionare il comando Nuovo file 

definizione Report del menù contestuale o della barra simboli. Si apre la finestra di dialogo 

per la configurazione dei dataset (A pagina: 323) desiderati. 

2. Non appena si conferma la finestra di dialogo cliccando su OK, viene avviato MS Report 

Builder: 

 

3. Adattare i dataset (A pagina: 331) alla configurazione nella funzione di cambio immagine: 

 Rinominandoli: i nomi dei dataset devono coincidere esattamente con quelli dei dataset 

nel cambio immagine 

 Cancellandoli: i dataset che non hanno un´esatta corrispondenza nel cambio immagine 

e, perciò, non possono essere riforniti di dati, causano un messaggio di errore a 

Runtime. 

 Creandone dei nuovi: i dataset configurati nel cambio immagine, ma che non hanno una 

corrispondenza nel file RDL, generano un messaggio di errore a Runtime. 

4. Nel menù  Insert, selezionare il comando Table -> Table Wizard. 

5. Viene avviato il Wizard. 
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6. Selezionare il dataset desiderato. 

 

7. Posizionare i campi come desiderato. 
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8. Cliccare su Next  e selezionare il layout. 

 

9. Cliccare su Next  e selezionare lo stile della visualizzazione. 
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10. Cliccare su Finish.  

Il dataset viene visualizzato con la tabella pronta. 

 

11. Cancellare la tabella-esempio. 

12. Posizionare la tabella appena creata nella posizione desiderata. 

13. Modificare il titolo come desiderato. 

 

14. Ripetere l´operazione per tutti i dataset da configurare. 
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15. Salvare il file RDL. 

 

Risultato a Runtime: 
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MODIFICARE UN FILE RDL 

Per modificare un file RDL, fare doppio clic sul file o selezionare il comando Apri file definizione 

Report. Per modificare il file, procedere in modo analogo alla creazione di un file RDL. 

 
 

4.2.2.1 Gestire dataset 

In Report Builder si può: 

 Rinominare dataset. 

 Elimina 

 Creare nuovi dataset. 

Numero e nome dei dataset di un file RDL devono sempre corrispondere ai quelli dei dataset definiti 

nel cambio immagine. 

Attenzione 

Tenere presente quanto segue: 

 Il data source non deve essere modificato. 

 I dataset non devono essere modificati. 

RINOMINARE DATASET 

Per rinominare un dataset: 
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1. Fare clic con il tasto destro sul dataset. 

2. Nel menù contestuale, selezionare il comando Dataset Properties. 

3. Si apre la finestra di dialogo per l'impostazione delle proprietà del dataset. 

4. Assegnare il nome desiderato nella proprietà Name. 

Nota: il nome deve corrispondere a quello nel cambio immagine (A pagina: 231). Non può 

contenere spazi o caratteri speciali. 

 

5. Lasciare immutate tutte le altre impostazioni. 

6. Chiudere la finestra di dialogo cliccando su OK. 

CANCELLARE DATASET 

Per cancellare un dataset: 

1. Selezionare il dataset da cancellare nella finestra di dialogo “Report Data”, sotto 

“DataSource”. 
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2. Nel menù contestuale, selezionare il comando Delete. 

3. Il dataset viene cancellato dopo una richiesta di conferma. 

CREARE UN NUOVO DATASET 

Per creare un nuovo dataset: 

1. Cliccare con il tasto destro del mouse su “DataSource”. 

2. Nel menù contestuale, selezionare Add Dataset. 

 

3. Viene creato un nuovo dataset e si apre la finestra delle proprietà. 

 

4. Assegnare il nome desiderato. 

Nota: il nome deve corrispondere a quello nel cambio immagine (A pagina: 231). Non può 

contenere spazi o caratteri speciali. 

5. Aggiungere la query adeguata; ci sono tre possibilità 

a) Query Designer: apre la finestra di dialogo per inserire manualmente la query. 

b) Import: importa da un file RDL esistente. 

c) Per copiare manualmente da un set di dati esistente: aprire il dataset di origine 

corrispondente, copiare il contenuto della query, incollare il contenuto della query nel 

campo Query nel nuovo dataset. 
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6. Chiudere la finestra di dialogo cliccando su OK. 

IMPORTARE QUERY 

Per importare una query da un file RDL esistente: 

1. Nella finestra di dialogo delle proprietà del dataset, cliccare sul pulsante Import. 

2. Si apre l´assistente per la selezione file. 

3. Cercare e aprire il file RDL desiderato. 

4. Viene visualizzata la finestra di dialogo di importazione. 
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5. Selezionare il dataset desiderato. 

 

6. Cliccare su Import. 

7. La query del dataset di origine viene inserita nel da correntemente aperto. 

 
 

4.2.3 Creare e modificare file RDL con Microsoft Business Intelligence 

Development Studio. 

Microsoft Business Intelligence Development Studio viene fornito e installato con zenon. 
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Per creare e modificare file RDL con Microsoft Business Intelligence Development Studio, si deve 

procedere essenzialmente come nel caso di Report Builder (A pagina: 325). 

Le differenze sono soprattutto: 

 Per modificare il report, è necessario prima creare un nuovo Report Server Project  e una 

cosiddetta soluzione in Microsoft Business Intelligence Development Studio.  

Questi vengono creati automaticamente quando si apre il file RDL con un doppio clic. 

Quando si esce da Business Intelligence Development Studio, è possibile salvare il progetto e 

la soluzione in una cartella temporanea e non viene richiesto di farlo più e più volte.  

I dataset e il report possono ora essere modificati in Microsoft Business Intelligence 

Development Studio. 

 In Microsoft Business Intelligence Development Studio non è disponibile un Wizard per le 

tabelle; le tabelle del dataset devono essere configurate manualmente. 

 Non viene eseguito nessun controllo della versione:  

Così è possibile aggiungere funzionalità della versione 3 a file RDL della versione 2. Queste 

funzionalità, però, non verranno visualizzate a Runtime. 

 In Microsoft Business Intelligence Development Studio i dataset sono separati dai data 

sources. Il data source non deve essere modificato. 

ISTRUZIONI 

Per istruzioni complete sull'utilizzo di Microsoft Business Intelligence Development Studio, visitare il 

sito Web Microsoft online in più lingue: 

Lingua Link 

Inglese  http://msdn.microsoft.com/en-en/library/ms173767.aspx 

(http://msdn.microsoft.com/en-en/library/ms173767.aspx) 

Tedesco:  http://msdn.microsoft.com/de-de/library/ms173767.aspx 

(http://msdn.microsoft.com/de-de/library/ms173767.aspx) 

Francese  http://msdn.microsoft.com/fr-fr/library/ms173767.aspx 

(http://msdn.microsoft.com/fr-fr/library/ms173767.aspx) 

Italiano  http://msdn.microsoft.com/it-it/library/ms173767.aspx 

(http://msdn.microsoft.com/it-it/library/ms173767.aspx) 

CANCELLA DATASET 

Nel Microsoft Business Intelligence Development Studio i dataset non necessari devono essere 

cancellati, perché essi possono causare problemi durante il Runtime. 

Per cancellare dei dataset: 

http://msdn.microsoft.com/en-en/library/ms173767.aspx
http://msdn.microsoft.com/de-de/library/ms173767.aspx
http://msdn.microsoft.com/fr-fr/library/ms173767.aspx
http://msdn.microsoft.com/it-it/library/ms173767.aspx
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1. Cliccare su View. 

2. Selezionare Report Data 

3. Passare a Datasets 

4. Cancellare tutti i dataset non necessari 

VISUALIZZARE FINESTRA DATA SET 

Se la finestra Dataset non viene visualizzata, è possibile aprirla seguendo la seguente procedura: 

 Selezionare un report 

 Cliccare sul menù View nel menù principale 

 Scorrere verso il basso fino alla fine dell'elenco 

 Selezionare Report Data  

Nota: se la voce di menù non viene visualizzata, non è stato selezionato nessun report. 

In alternativa, è possibile premere la combinazione di tasti Ctrl+ALt+D dopo aver selezionato il 

report. 

 
 

4.2.4 Definizione dei dataset 

Le colonne dei tipi di dataset sono definite in modo fisso. 

Definizione dei data set per: 

 AML (A pagina: 339) 
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 CEL (A pagina: 340) 

 Archivio (A pagina: 341) 

 Online (A pagina: 341) 

 Impostazioni di filtro (A pagina: 342) 

 RGM 

 RGM dati ricetta (A pagina: 343) 

 RGM valori ricetta (A pagina: 344) 

 Batch Control 

 Ricetta master  (A pagina: 344) 

 Ricetta di controllo (A pagina: 345) 

 Immagini ricette (A pagina: 346) 

 Struttura matrice (A pagina: 347) 

 Struttura PFC (A pagina: 348) 

 Funzioni di base (A pagina: 349) 

 Parametri (A pagina: 350) 

 Transizioni (A pagina: 351) 

 Assegnazioni unità (A pagina: 351) 

 Istanze ricetta parziale (A pagina: 352) 

Nota: se report di zenon Analyzer devono essere riutilizzati nel Report Viewer, si applica quanto 

segue: 

 I testi traducibili sono già tradotti. 

 I valori commutabili in base all'unità di misura sono specificati nell'unità di conversione. 

 I time stamp corrispondono all´ora locale del computer che gestisce il processo. 

Info 

Quando vengono creati i report, l'ordine dei campi dati viene controllato 

utilizzando i loro nomi. In questo modo si determina quale dataset potrebbe 

essere.. Il numero dei campi dati, tuttavia, può variare. Questo può causare 

un'interpretazione errata di un dataset. 

Esempio: Un dataset con un solo campo denominato PROJECT può essere 

interpretato dal sistema come dataset per AML, CEL, archivio, o dati-online, 

poiché tutti questi dataset iniziano con un campo denominato PROJECT. 
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4.2.4.1 AML 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

PROJECT STRING Nome del progetto. 

VARIABLE STRING Nome della variabile. 

IDENTIFICATION STRING Identificazione della variabile. 

TEXT STRING Testo dell´inserimento. 

TIMECOMES DATE Ora del verificarsi dell'allarme. 

TIMEGOES DATE Ora del rientro dell´allarme. 

TIMEACKN DATE Ora del ripristino. 

TIMEREACT DATE Ora della riattivazione. 

LATESTCHANGE DATE Valore del time stamp più recente delle colonne 

TIMECOMES, TIMEGOES o TIMEREACT. 

COUNTREACT INTEGER Numero di riattivazioni. 

STATEREACT INTEGER Stato della riattivazione. 

STATUSFLAGS INTEGER Bit di stato. 

VALUE FLOAT Valore delle variabili. 

UNIT STRING Unità di misura. 

COMMENT STRING Commento dell´utente. 

CLASS STRING Classe allarme/evento. 

GROUP STRING Gruppo di allarmi/eventi 

USER STRING Nome dell’utente. 

USERID STRING Visualizzazione dell'ID utente. 

COMPUTER STRING Nome del computer. 

RESSOURCESLABEL STRING Identificazione servizio 

AREA STRING Aree di allarme. Più aree sono separate da virgole. 

ALARMCAUSELEVEL1 STRING Causa allarme livello 1. 
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Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

ALARMCAUSELEVEL2 STRING Causa allarme livello 2. 

ALARMCAUSELEVEL3 STRING Causa allarme livello 3. 

ALARMCAUSELEVEL4 STRING Causa allarme livello 4. 

ALARMCAUSELEVEL5 STRING Causa allarme livello 5. 

 

 
 

4.2.4.2 CEL 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

PROJECT STRING Nome del progetto. 

VARIABLE STRING Nome della variabile. 

IDENTIFICATION STRING Identificazione della variabile. 

TEXT STRING Testo dell´inserimento. 

TIMECOMES STRING Ora del verificarsi dell'evento. 

STATUSFLAGS INTEGER Bit di stato. 

VALUE FLOAT Valore delle variabili. 

UNIT STRING Unità di misura. 

COMMENT STRING Commento dell´utente. 

CLASS STRING Classe allarme/evento. 

GROUP STRING Gruppo di allarmi/eventi 

USER STRING Nome dell’utente. 

USERID STRING Visualizzazione dell'ID utente. 

COMPUTER STRING Nome del computer. 

RESSOURCESLABEL STRING Identificazione servizio 

AREA STRING Aree di allarme.  
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Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

Più inserimenti sono separati da virgole. 

CATEGORY STRING Categorie.  

Più inserimenti sono separati da virgole. 

 
 

4.2.4.3 Archivio 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

PROJECT STRING Nome del progetto. 

ARCHIVE STRING Nome dell'archivio. 

VARIABLE STRING Nome delle variabili. 

IDENTIFICATION STRING Identificazione della variabile. 

CHANNELSPEC STRING Variabile compreso tipo di compressione. 

TIMESTAMP STRING Timestamp 

STATUSFLAGS INTEGER Bit di stato. 

VALUE FLOAT Valore delle variabili. 

UNIT STRING Unità di misura. 

STRVALUE STRING Valore come stringa. 

RESSOURCESLABEL STRING Identificazione servizio 

 
 

4.2.4.4 Online 

Nome colonna Tipo di dati Descrizione 

PROJECT STRING Nome del progetto. 

VARIABLE STRING Nome delle variabili. 

IDENTIFICATION STRING Identificazione della variabile. 

TIMESTAMP STRING Timestamp 



Report Viewer 

 

342 | 355 

 

 

Nome colonna Tipo di dati Descrizione 

STATUSFLAGS INTEGER Bit di stato. 

VALUE FLOAT Valore delle variabili. 

UNIT STRING Unità di misura. 

STRVALUE STRING Valore come stringa. 

RESSOURCESLABEL STRING Identificazione servizio 

 
 

4.2.4.5 Impostazioni di filtro 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

DataSet STRING Dataset usato, per es. AML. 

FilterType STRING Tipo di filtro, per es. Time o Lot 

FilterData STRING Impostazioni del filtro. 

FilterData (String) = [Tipo filtro] [Parametro filtro] 

[Parametro filtro] [ ] 

FILTERDATA PARAMETER 

Se il FilterType è Time, a Runtime viene visualizzato il periodo: 

Esempio: @FilterData(String) = Rel:0d, 1h, 0m, 0s; 

Se il FilterType è Lot, i seguenti parametri sono disponibili per la visualizzazione a  Runtime. 

Esempio: @FilterData(String) = LOT12345; 17.08.2017 15.50.00; 17.08.2017 16.50.00; 0T 01:00:00 

Parametro Tipo di 

dati 

Descrizione 

Lot Name  STRING Nome del lotto. 

Lot Start Date STRING Data di inizio del lotto. 

Lot End Date STRING Data di fine del lotto. 

Lot Start Time STRING Ora di inizio del lotto. 

Lot End Time STRING Ora di fine del lotto. 

Lot Duration STRING Durata del lotto. 
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4.2.4.6 RGM dati ricetta 

Nome colonna Tipo di dati Descrizione 

PROJECTNAME STRING Nome del progetto. 

GROUPNAME STRING Nome del gruppo ricette. 

NAME STRING Nome ricetta. 

NUMBER UINT Numero ricetta. 

STATUSNUMBER UINT Numero di stato. 

STATUSTEXT STRING Testo di stato. 

VERSION UINT Versione. 

COMMENT1 STRING Commento 1 

COMMENT2 STRING Commento 2 

COMMENT3 STRING Commento 3 

COMMENT4 STRING Commento 4 

COMMENT5 STRING Commento 5 

COMMENT6 STRING Commento 6 

COMMENT7 STRING Commento 7 

COMMENT8 STRING Commento 8 

USERLEVEL UINT Autorizzazione operativa. 

CHANGETIME DATETIME Ora della modifica. 

CHANGEUSER STRING Utente registrato al momento dell´effettuazione della 

modifica. 
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4.2.4.7 RGM valori ricetta 

Nome colonna Tipo di dati Descrizione 

PROJECTNAME STRING Nome del progetto. 

GROUPNAME STRING Nome del gruppo ricette. 

NAME STRING Nome ricetta. 

VERSION UINT Versione. 

RESSOURCESLABEL STRING Identificazione servizio 

VARIABLENAME STRING Nome variabile. 

VARIABLETAG STRING Identificazione variabile. 

SYMBOLVALUE STRING Indirizzo simbolico per variabile. 

VALUE STRING Valore. 

UNIT STRING Unità. 

MIN DOUBLEWORD Valore minimo. 

MAX DOUBELWORD Valore massimo. 

ACTION STRING Azione ricetta RGM da eseguire. 

FILTER STRING Filtro di variabili ricetta. 

 
 

4.2.4.8 Ricetta master 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

MrId INTEGER ID della ricetta 

MrName STRING Nome della ricetta. 

MrDescription STRING Descrizione della ricetta 

MrStatus STRING Stato della ricetta. 

RecipeType STRING Tipo di ricetta. 

ReeStatus STRING Stato di REE. 
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Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

ReeModus STRING Modalità di REE. 

ApprovalTime DATE Momento del rilascio della ricetta. 

ApprovalUserID STRING ID dell'utente che ha rilasciato la ricetta. 

ApprovalUserName STRING Nome dell'utente che ha rilasciato la ricetta. 

OutdatedTime DATE Ora in cui la ricetta è stata impostata su "obsoleta". 

OutdatedUserID STRING ID dell'utente che ha impostato la ricetta su 

"obsoleta". 

OutdatedUserName STRING Nome dell'utente che ha impostato la ricetta su 

"obsoleta". 

MrVersion STRING Versione della ricetta master. 

MrSourceVersion STRING Versione della ricetta d'origine della ricetta. 

 
 

4.2.4.9 Ricetta di controllo 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

CrId INTEGER ID della ricetta di controllo. 

CrName STRING Nome della ricetta di controllo. 

CrDescription STRING Descrizione della ricetta di controllo 

CrStatus STRING Stato della ricetta di controllo. 

MrId INTEGER ID della ricetta master. 

MrName STRING Nome della ricetta master. 

MrDescription STRING Descrizione della ricetta master. 

MrStatus STRING Stato della ricetta master. 

RecipeType STRING Tipo di ricetta. 

ReeStatus STRING Stato di REE. 

ReeModus STRING Modalità di REE. 
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Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

CrJobID STRING Job ID della ricetta di controllo. 

ApprovalTime DATE Ora in cui è stata rilasciata la ricetta master. 

ApprovalUserID STRING ID dell'utente che ha rilasciato la ricetta master. 

ApprovalUserName STRING Nome dell´utente che ha rilasciato la ricetta master. 

CreationTime DATE Ora della creazione della ricetta di controllo. 

CreationUserID STRING ID dell'utente che ha creato la ricetta. 

CreationUserName STRING Nome dell'utente che ha creato la ricetta. 

StartingTime DATE Ora in cui la ricetta è stata avviata. 

StartingUserID STRING ID dell'utente che ha avviato la ricetta. 

StartingUserName STRING Nome dell'utente che ha avviato la ricetta. 

OutdatedTime DATE Ora in cui la ricetta master è stata impostata su 

"obsoleta". 

OutdatedUserID STRING ID dell'utente che ha impostato la ricetta master su 

"obsoleta". 

OutdatedUserName STRING Nome dell'utente che ha impostato la ricetta 

master su "obsoleta". 

MrVersion STRING Versione della ricetta master. 

MrSourceVersion STRING Versione della ricetta d'origine della ricetta. 

 
 

4.2.4.10 Immagini ricette 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

Name STRING Nome della ricetta. 

Description STRING Descrizione della ricetta 

RecipePart STRING Ricetta master, ricetta di controllo o istanza ricetta 

parziale. 
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Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

OperationTemplateID INTEGER ID del modello di ricetta parziale. 

Type STRING Tipo di ricetta: ricetta PFC o ricetta matrice. 

ImagePNG STRING Screenshot della ricetta. 

Deve essere creato separatamente. 

CREARE UN´IMMAGINE 

1. Inserire nel Report Builder una nuova immagine. 

2. Impostare la sorgente su Database. 

3. Per la proprietà Use this field inserire: ImagePNG . 

4. Per la proprietà MIME type, inserire: image/png. 

5. Inserire l'immagine nella tabella usando l'opzione “Inserisci” o via Drag & Drop. 

6. Nell´area delle proprietà Size, regolare la dimensione su Orginal Size. 

7. Se necessario, modificare anche la proprietà Padding per definire la distanza dell´immagine 

dai bordi  della cella. 
 

4.2.4.11 Struttura matrice 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

StepNr INTEGER Numero step. 

StepDescr STRING Descrizione dello step. 

ObjectID INTEGER ID dell´oggetto nella ricetta. 

ObjectName STRING Nome dell´oggetto nella ricetta. 

ObjectDescr STRING Descrizione dell´oggetto nella ricetta. 

ObjectType STRING Tipo di oggetto nella ricetta. (fase, transizione,...) 

ObjectUnit STRING Unità dell´oggetto. 

OperationTemplateID INTEGER ID del modello di ricetta parziale. 

0 = ricetta principale. 

OperationTemplateNam STRING Nome del modello di ricetta parziale. 
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Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

e 
Vuoto = ricetta principale 

 
 

4.2.4.12 Struttura PFC 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

ChartRow INTEGER Riga nella ricetta. 

ChartCol INTEGER Colonna nella ricetta. 

ObjectID INTEGER ID dell´oggetto nella ricetta. 

ObjectName STRING Nome dell´oggetto nella ricetta. 

ObjectDescr STRING Descrizione dell´oggetto nella ricetta. 

ObjectType STRING Tipo di oggetto nella ricetta. (fase, transizione,...) 

ObjectUnit STRING Unità dell´oggetto. 

PrevIds STRING ID degli oggetti precedenti. 

NextIds STRING ID degli oggetti successivi. 

PrevNames STRING Nomi degli oggetti precedenti. 

NextNames STRING Nomi degli oggetti successivi. 

PrevTypes STRING Tipi degli oggetti precedenti. 

NextTypes STRING Tipi degli oggetti successivi. 

CellsSpan STRING Numero delle colonne usate (larghezza 

dell´oggetto). 

OperationTemplateID INTEGER ID del modello di ricetta parziale. 

0 = ricetta principale. 

OperationTemplateNam

e 

STRING Nome del modello di ricetta parziale. 

Vuoto = ricetta principale 
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4.2.4.13 Fasi 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

ObjectID INTEGER ID dell´oggetto nella ricetta. 

ChartRow INTEGER Riga in cui si trova la fase nella ricetta. 

ChartCol INTEGER Colonna in cui si trova la fase nella ricetta. 

PhaseName STRING Nome della fase. 

PhaseDescr STRING Descrizione della fase. 

UnitID INTEGER ID dell´unità. 

UnitName STRING Nome dell´unità. 

UnitDescr INTEGERST

RING 

Descrizione dell´unità. 

OperationInstID INTEGER ID dell´istanza di ricetta parziale in cui si trova la 

fase nella ricetta. 

OperationInstName STRING Nome dell´istanza di ricetta parziale in cui si trova 

la fase nella ricetta. 

TOAllocation STRING Tempo di attesa per allocazione aggregato. 

TOInterlocking STRING Tempo di attesa interblocco. 

MinExecTime STRING Tempo minimo di esecuzione. 

ExplanationMinExecTimeNee

ded 

BOOL Necessario indicare una ragione per la modifica 

del tempo di minimo esecuzione. 

MaxExecTime STRING Tempo massimo di esecuzione. 

TOFollowingCond STRING Tempo di attesa per condizione successiva 

CondInterlocking STRING Condizione di interblocco. 

CondDone STRING Condizione per finito. 

CondFailure STRING Condizione per l'interruzione della 

comunicazione. 

CondPausing STRING Condizione per messa in pausa. 

CondHolding STRING Condizione per ferma. 



Report Viewer 

 

350 | 355 

 

 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

CondStopping STRING Condizione per stop. 

CondAborting STRING Condizione per annulla. 

CondRestarting STRING Condizione per riavvio. 

CondEscaping STRING Condizione di uscita. 

CondConnReconnect STRING Condizione per ripristino della comunicazione. 

CondPlcError STRING Condizione per errore PLC. 

CSName STRING Nome della strategia di controllo. 

CSDescription STRING Descrizione della strategia di controllo. 

CSTag STRING Parametro della strategia di controllo. 

ActiveCSNumber INTEGER Numero della strategia di controllo attiva. 

 

 
 

4.2.4.14 Parametro 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

TagName STRING Nome del parametro. 

TagDescr STRING Descrizione del parametro. 

TagType STRING Tipo di parametro. 

TagValue STRING Valore del parametro. 

MeasUnit STRING Unità di misura 

ValueMin STRING Valore minimo. 

ValueMax STRING Valore massimo. 

EditableInRecipe BOOL Specifica se modificabile in ricetta. 

EditableInCr BOOL Specifica se modificabile in ricetta di controllo. 

ExplanationNeeded BOOL Specifica se è necessaria una ragione per la 
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Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

modifica. 

TagModified BOOL Specifica se il parametro è stato modificato. 

Variable STRING Variabile del parametro. 

DataType STRING Tipo di dato della variabile. 

PhaseID INTEGER ID della fase. 

PhaseName STRING Nome della fase. 

OperationInstID INTEGER ID dell´istanza di ricetta parziale. 

OperationInstName STRING Nome dell´istanza di ricetta parziale. 

 
 

4.2.4.15 Transizioni 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

ObjectID INTEGER ID della transizione nella ricetta. 

ChartRow INTEGER Riga della ricetta 

ChartCol INTEGER Colonna della ricetta 

Condition STRING Condizione per la transizione. 

OperationInstID INTEGER ID dell´istanza ricetta parziale nella quale si trova la 

transizione. 

OperationInstName STRING Nome dell´istanza ricetta parziale nella quale si 

trova la transizione. 

 
 

4.2.4.16 Assegnazioni unità 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

ObjectID INTEGER ID dell´allocazione aggregati nella ricetta. 

ChartRow INTEGER Riga della ricetta 
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Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

ChartCol INTEGER Colonna della ricetta 

AllocationData STRING Allocazione aggregati e numero degli aggregati 

allegati. 

OperationInstID INTEGER ID dell´istanza di ricetta parziale in cui si trova 

l´allocazione aggregati. 

OperationInstName STRING Nome dell´istanza di ricetta parziale in cui si trova 

l´allocazione aggregati. 

 
 

4.2.4.17 Istanze ricetta parziale 

Nome colonna Tipo di 

dati 

Descrizione 

ObjectID INTEGER ID dell´istanza ricetta parziale nella ricetta. 

ChartRow INTEGER Riga della ricetta 

ChartCol INTEGER Colonna della ricetta 

OperationName STRING Nome della ricetta parziale. 

OperationDescr STRING Descrizione della ricetta parziale. 

OperationType STRING Tipo ricetta: ricetta PFC o ricetta matrice. 

OperationTemplateID INTEGER ID del modello di ricetta parziale. 

 
 

4.3 Funzionamento a Runtime 

A Runtime, l´immagine di tipo Report Viewer viene aperta tramite una funzione di cambio 

immagine. A seconda della definizione di rapporto configurata, è possibile visualizzare report per 

AML, CEL, archivi e valori online. Se sono state configurate le funzioni corrispondenti, questi report: 

 Possono essere aggiornati. ricaricare la definizione e i dati del report e visualizzare il report. 

 Possono essere stampati: stampa sulla stampante definita per valori e protocolli. 
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 Possono essere esportati: esportati come file PDF nella cartella di esportazione definita. 

 

Parametro Descrizione 

Aggiorna Ricarica la definizione e i dati del report e visualizza il report con i dati 

aggiornati.. 

Dopo la modifica del file di report nell´Editor, l´immagine deve essere 

aperta di nuovo, un reload non è sufficiente. 

Stampa Stampa il report sulla stampante definita per valori e protocolli. 

Nota: 

la stampa può essere anche dislocata in un proprio thread  (A pagina: 

313). In questo modo si garantisce l'operatività del Runtime anche 

durante la stampa. 

Crea PDF Salva il report correntemente visualizzato come file PDF nella cartella 

definita per l´esportazione. 

Percorso standard: 

%PUBLIC%\Documents\zenon_Projects\[PROJECTNAME]>\Export 

Nota: 

la creazione di un documento PDF può essere anche dislocata in un 

proprio thread  (A pagina: 313). Questo garantisce l'operatività del 

Runtime durante la creazione e l'esportazione del documento. 

Lista report Visualizza i report definiti nella funzione di cambio lingua (A pagina: 
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Parametro Descrizione 

231). È possibile eseguire una ricerca nell'elenco. Le liste particolarmente 

lunghe vengono suddivise in più pagine. 

NAVIGAZIONE, ZOOM E RICERCA 

 

L'intestazione del rapporto fornisce gli elementi necessari per: 

 Navigazione 

 Zoom 

 Ricerca 

Parametro Descrizione 

Navigazione pagine Mostra il numero di pagine e la pagina corrente. Consente la 

navigazione all´interno del documento tramite 

 Tasti freccia 

 Selezione di una pagina specifica 

Zoom Selezione di un livello di zoom dal menù a tendina: 

 Page Width (larghezza della pagina) 

 Whole Page (pagina intera) 

 500% 

 200% 
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Parametro Descrizione 

 150% 

 100% (default) 

 75 % 

 50 % 

 25% 

Cerca Inserimento di un termine di ricerca nell´apposito campo. 

 Find: mostra la prima corrispondenza trovata. 

 Next: passa alla prossima corrispondenza. 

Non possono essere utilizzate Wildcard. 

 
 

4.4 Trattamento errori 

MESSAGGI DI ERRORE NEI POPUP 

Messaggio di errore Significato 

DataTable missing for 

DataSet: 

<DatasetName> 

Un dataset viene utilizzato nella definizione del report, ma non esiste 

una tabella con quel nome nella configurazione. Il report non può 

essere visualizzato. 

DataSet not used for 

DataTable: 

<TableName> 

È stata definita una tabella, ma la definizione del report non utilizza 

questo nome per un dataset. Questo messaggio viene visualizzato 

solo dopo che è stata rilevata una tabella mancante. 
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